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I PARROCI IP I BIMBI PEL POUSIHE 

Vergogno p&r coloro che 
l'odio anticomunista spìn­
ge a colpire anche chi è 
siato toccato così dura* 
mente dalla sciagura! 
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L'EGITTO 
è aggredito 

IL C A I R O , 11 gennaio . 
D a molt i g iorni , ormai , una 

constatazione emerge ch iara dal 
fondo della cronaca quot id iana di 
quel c h e «ccade in questa parte 
del inondo: i c o m u n i c a l i c h e sera 
per sera \ e n g o n o diramati tanto 
dal l 'ambasciata britannica q u a n ­
to dal Ministero degli Interni eg i ­
ziano, hanno assunto lo st i le ti­
pico dei bollettini di guerra. In 
questo senso il c o m u n i c a t o di ieri 
era quunt'altri mai i n d i c a t i l o : lo 
scontro tra le forze inglesi e le 
forze part igiane che operano nel­
la /.ona di b m a i l i a era descritto 
con una iuipiess ionante abbon­
danza di particolari tattici. 

E' diff ici le \ a i u t a r e quanto tut­
to c iò sia frutto di una del ibera­
ta volontà di richiamare non si 
*a beni- ch i alla serietà del la s i ­
tuazione; quel c h e è certo, tutta­
vìa, è che lo .-stile di que.-ti c o m u ­
nicati riflette la realtà. Nella zo­
na del cana le vi è la guerra: e 
questa è una realtà al la quale è 
diff ici le sfuggire. Giorno per gior­
no forze sempre più cons iderevo­
li, da una parte e dall 'altra, si 
scontrano con le armi alla m a n o 
e giorno per giorno, morti , da 
una parte e dall'altra, r imangono 
eul terreno. Madri inglesi f ma­
dri eg iz iane p iangono i loro fi­
gl i ; famiglie ìuglcM e famigl ie 
egiz iane sono in lutto. E giorno 
per giorno, infine, nuove forze 
M'ngono gettate nella mischia: è 
di ieri la notizia del lo s-barco a 
Porlo Said di n u m e compagn ie 
inglesi e addestrate alla tattica 
della guerrigl ia »; ed è di oggi 
la notizia della partenza dal Cairo 
per la zona ilei cana le di un mi­
gliali» di studenti dell 'università 
rnleniniana di El-Azar. 

Lasciamo andare, per oggi , quel 
che intanto accade al Cairo, e a l -
tro \e , nel ch iuso dei Ministeri e 
delle ambasc ia te . G u a r d i a m o alla 
realtà, nei suoi termini più e le­
mentari ma a n c h e più crudi . 

Nella zona del canale vi è la 
guerra. Chi vuole questa guerra? 

I fatti sono abbastanza sem­
plici. L'Egitto è imo Stato sovra-
ii». membro de l l 'ONU. Il 16 ot­
tobre il governo di questo paese. 
«OH un decreto approva tu dal 
Parlamento e f irmato dal re, ha 
deciso di abol ire un trattato che 
v i n c i t a una umi l iante e catas tro­
fica soggez ione a l l ' imperia l i smo 
inglese. 

Dubbi sul la legi t t imità del ge ­
sto compiuto dal governo eg iz ia ­
no? Nessuno. Possibi l i tà di imbro­
gl iare le carte sul la rappresenta­
tività del governo autore di que­
sto gesto? Nessuna. E tuttavia 
non sol tanto gl ì inglesi non a b ­
bandonano l'Egitto m a vi sbar ­
c a n o nomini e a n n i in quant i tà 
impressionante, si impadroni sco ­
no dì c i t tà , di ferrovie, di strade 
e f iniscono con il separare, prat i ­
camente . una parte coustderevole 
del territorio eg iz iano dal resto 
del paese pretendendo di imporre 
la loro legge a quat tro mi l ioni di 
egiz iani c h e v ivono nel la c o s i d ­
detta zona del cana le . 

Ma fanno male i loro cont i . 
L'odio contro l"oppre>>ore. clip da 
-cttanta anni c o v a v a in Egitto . 
esplode: nella zona occupata di -
\ . i tnpn la rivolta. Gl i inglesi non 
intendono la lez ione e si m a c ­
chiano . anzi , del la responsabil ità 
di una del le p i ù atroci e sangu i ­
nose repressioni c h e si s iano m a i 
a Mite in settanta anni di o c c u ­
pazione. Ma non riescono a p ie -
u.irr gl i eg iz ian i : il ges to di ribcl-

. Mone di quel ragazzo di tredici 
anni , il quale da Milo, vent iquat ­
t r o r e d o p o l 'abolizione del trat­
tato. a n d ò ali"aC4al*«» di un c a m p o 
inglese armato di una bottigl ia ili 
benzina, d n e n t a la rivolta di tut­
to un popolo. 

Questi sono i fatti: e su di essi 
inni vi è po-^ibilità di equivoco . 
N<lla zona del cana le è in a i t o 
una guerra sul le cut origini ne— 
-uno al m o n d o p u ò avere «bibbi: 
r una sverrà provocata dal l 'ag­
gressione impcrial i s t ica: co<ì c o ­
inè in Corea, in Indo* ina. in Ma­
lesia sono in a t to guerre scate­
nate dagl i impena l i s t i c h e non si 
rassegnano a vedere il mondo 
«ambiare , che non si ra - s f cnano 
a l la volontà dei popol i d ì vivere 
liberi. Noi . ins ieme a tutti gl i 
uomini liberi del m o n d o intero. 
s iamo contro l 'azgressore impe­
rialista in Egitto cos ì c o m e s ia­
m o contro l'aggressore imperia­
lista in Corea, in Indocina, in 
Malesia. S iamo a fianco del p o ­
polo eg iz iano , pur sapendo c h e 
a rappre-entare quc*m popolo c'è 
un governo dichiaratamente a n -
ik-omtini*i». c h e ha neganti re­
sponsabil i tà per la condiz ione di 
miseria indicibi le al la qua le la 
Nazione da troppo tempo è c o n ­
dannata . 

Da quale parte è il governo 
i tal iano? K>*o ba il dovere di dir­
lo e di dirlo apertamente. Da l la 
parte delì'aggres<o re o dalla par-
ft- del l 'aggredito? E' una r i s p o s a 
<he bi*osrna pur dare. E" una ri-
spu-ia c h e ogni uomo one- to *-ia 
c - o l iberale, democrist iano, so -
< i .ddemocratico o di n r ^ i m par­
tito. ha il dovere di dare. C'è, un 
sulo mezzo per fermare questa 
-Micrra. co*i c o m e c'è i n <olo 
PUZZO per far cessare la guerra 
in altre parti del mondo: indivi­
duato l'aggir-s-sorc, fermarlo, con 
l'unità inv inc ib i le di tutti gli uo­
mini c h e cog l iono la pace, 

AUftEKTO JACOV1EIXO 

UN DURO SCACCO PER I FAUTORI DEL RIARMO ATLANTICO A OLTRANZA 

La conferenza di Lisbona 
rinviata per la crisi in Francia 

La decisione del Comitato dei sostituti - Anche Delbos rinuncia all'in­
carico che passa a Baine - Nulla di fatto anche per la crisi in Belgio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — Le prajonde ri-
percussioni ed :l significato niter-
jiazioìiale della crisi in Francia 
so/io apparso più che mai e l iden­
ti aggi, quando è pemi'iiutu u Pu­
ngi la notizia della rapida con­
clusione. con ini nulla di / a f a , del­
la odierna riunione loiutuifìe dei 
sostituti del Consiglio atlantico. 

1 sostituii si sono domiti l imi­
tare a consuiturc che è impossibile 
per loro stabilire iti maniera de­
finitiva la data della conferenza 
di Lisbona o il suo ordine del gior­
no finché la crisi politica .francese 
no*i sta risolta. 

Dipende infatti dalle decisioni 
del governo e del Parlamento fran­
cese il progresso delle questioni 
principali che dovranno essere ri­
solte a Lisbona, tra le quu'i figu­
ra in prima linea quella dell'.'E-
sercito europeo -. Si ritiene Quindi 
che, in tali condizioni, la data del­
la conferenza di Lisbona dovrà es­
sere rinviala. 

Questo ritardo contribuirà senìa 
dubbio ad accrescere l'irritazione 
che il governo di Washington ave­
va già manifestato all'inizio della 
crisi prevedendo che essa avrebbe 
fortemente contrastato i piani ame­
ricani tendenti ad accelerare ed in­
tensificare ìp sforzo di riarmo dei 
Pacai satelliti dell'occidente eu­
ropeo. 

Di questo atteggiamento si era 
fatto interprete il N e w York Ti­
mes, scrìvendo a chiare lettere che 
' è difficile non .sentirsi r.rritat: 
quando si l'edoììo ì governi cadere, • 
(ili uni dopo gli altri in momenti > 

ertemi-. . ! restii rio imitare qualcosa se ti ruo­
li! questo senso premono oggi \iv ' 

alcuni ambienti francesi, che insi- ' 
sfono per una sot«_rione rapida ! 
della crisi. Ma come? Bidault che 
aveva svolto ieri un tentativo più 
approfondito di frornre una qual­
che soluzione, era stato costretto 
a rinunciare, come si è appreso 
oggi, in sepuito nl'a energica rea­
zione di una parie del mio stesso 
gruppo parlamentare al tentativo 
di orientarsi verso una collabora­
zione coi gollisti. 

Evidentemente consapevole del­
la ampiezza e della profondità del­
le proteste popolari contro un ten­
tativo di risoluzione fascista della 
crisi, il d.c. Teitgm aveva minac­
ciato di abbandonare fi partito con 
circa un terzo dei 76 membri del 
priippo. se Bidoni! si fosse impe­
nnato dì più in quella direzione. 

Il radicale Delbos ha anch'egli 
rifiutato oggi l'incarico offertogli 
da Aurini, mentre l'altro radicale 
Fattre si è riservato di rispondere 
lunedì al Presidente, dopo avere 
svolto le sue consultazioni. 

Una soluzione rapida della crisi | s ion i il piano Schuman il quale mi -
noii ,• dunque in vista, nonostante |naccia di portare alla chiusura nu­

meroso miniere belfihe. i desideri americani, perche Sem 
pre più diffìcile si rivela per i 
gruppi dirigenti francesi II compi­
to di conciliare (a propria /edcitò 
i l l 'orientamento atlantico con te 
vsiuenze de!('economi,-' del paese. 

Non a caso cominciano a farsi 
tempre più frequenti, anche fra 
gli •• atlantici .. più accesi, le voci 
che accennano, sia pure timida­
mente, a rivedere gli impegni at­
tualmente presi con l'Americo e 
di invitare gli S.U. ad aumentare 
i loro aiuti se vogliono che la Fran­
cia tenga fede alle promesse fatte, 
o definire •• impegni limitati alle 
reali possibilità,-

Non a caso un autorevole gior­
nale parigino si chiedeva due gior­
ni fa, se tutte le raccomandazio­
ni militari dei «tre saggi» (USA, 
Inghilterra e Francia) per un mag­
giore sfnrzo di riarmo sarebbero 
state accettate e sottolineara che 
il programma narule ed aereo fran. 
rese ai'ei-a suscitato alcune critiche 
al NATO. 

Non a caso s» comincia a parlare 
sempre più spesso di una soluzione 
pacìfica della guerra in Indocina 
— che costa alla Francia, come ha 
dichiarato oggi l'ambasciatore dpì-
i.u Repubblica a Washington, Bau­
tte. un miliardo di dollari all'an-
vo — per poter sostenere più fa­
cilmente le conseguenze del riar­
mo in Europa. 

Pur senza riconoscere, natural­
mente che la radice di ogni diffi­
coltà consiste nella politica aflatt-
titn d: riarmo e di guerra, i circoli 
,iir;'7enti francesi cominciano ttif-
tn*-ii a rendersi conto che è ne-

>•-t'ire la catastrofe. 
GIUSEPPE BOFFA 

Queste divergenze rendono tut­
tora difficile, per non dire pro­
blematica la costituzione di un go­
verno. Le informazioni e i com­
menti da Washington segnalano che 
gli americani insistono per un go­
verno '• più forte e sicuro », che 
dia «• una partecipazione più attiva 
aU'integra2ione beiga nell'unità 
europea ». Ma non è possibile s e ­
guire questa strada, senza valutare 
attentamente le profonde'ripercus­
sioni che questa politica ha nel te-
noie di vita della popolazione. 

Da parte sua, il Partito comuni­
sta ha lanciato un appello nel qua­
le mette a nudo le profonde radici 
di questa crisi, e sottolinea che 
solo un governo libero dalle pa­

stoie della politica atlantica, un 
governo di indipendenza e di pace, 
può fornire prospettive di pro­
gresso e di salvezza al Belgio. 

La t'ausa della crisi 
dei paesi atlantici 

e Ne{li altri putii liberi I» »for­
zo per U difesa ha creato gravi 
problemi economici; infatti etto ha 
aumentato la preitione inflattotmta 
in Europa e meno hi pericolo il 
procreilo delta ripre** dei parai 
alleati ». 

(Dal messaggio di TY«*M« 
salto < Stato Atl\'Union* > f 
gennaio 1951). 

L'ODIO CLERICALE CONTRO I BIMBI DEL POLESINE 

Intiere famiglie nel dolore 
per le infami bugie di un prele 

Aveva detto ai genitori che i loro bimbi erano stati bastonati e fatti espatriare! 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

G E N O V A , 11. — Da Anguil-
laro, V e n e t a , xm orosso paese in 
prooinc ia di P a d o v a , sul l 'argine 
deU'^idiye, 7)inrfedi 8 sono arri­
vati a Genova sci familiari di 
a lcuni bambin i a l luv ionat i , o s p i ­
ti di lavoratori genovesi. Cre­
devano, loro stessi ce lo h a n n o 
detto, credevano di non trovarli 
più. Credevano che ormai fosse­
ro già in Russ ia , deportat i . Q u e ­
ste parole det te in i ta l iano r i ­
corrono spesso nei discors i che 
loro fanno, con quel jiarlnre ra­
pido che è proprio del loro dia­
letto, un par lare l e cui pause 
sono so t to l ineate dai gesti, dal la 
m u t e v o l e z z a straordinaria de i l o ­
ro volti. 

« Deporta** in Russia. Nelle 
m a n i deg l i assass ini . Messi a d o r ­
mire p e r terra. Bastonat i » — 
così il parroco dieewa dei b a m ­
bini." « Non li vedrete p iù , non li 
v e d r e t e p iù , non li vedrete p i ù ». 

I n v e c e i bambin i s fanno tutti 
benissimo, naturalmente. C h i u s i 
coli tenera premura nelle calde 
cucine delle case dei lavoratori, 

rivestiti e nutriti. Vanno a scuo­
la e hanno tanti giocattoli. Ma 
le loro mainine , le loro sorelle, 
i loro papà hanno i m p i e g a t o una 
intera ytoriiata a r imet ters i d a l -
Pincubo in cui li a v e v a n o fatti 
piombare. 

Il parroco di Anou i l l ara è sta­
to, nella terr ibi le , orchestrata 
propaganda, un regista i n d u b b i a ­
m e n t e abile . 

C a m p a n e a m o r t o 

La partenza del le corriere del­
la CGIL cariche di b a m b i n i lui 
l'ha «oltoli i ienta con « n ' o r a di 
macabri r intocchi a m o r t e . £ 
ques to è stato l 'augurio con cui 
il parroco di Angtu l lara ha sa­
lutato i suoi pìccol i parrocchiani 
JK partenza verso la vita, t'erso 
la liberazione dalla miseria e 
dalle malattie. E poi , g iorno per 
g iorno , la c a m p a g n a del l 'odio si 
è sv i luppata ; le m a m m e de i b a m ­
bini ospi tat i dall'UDÌ e dalla 
CGIL sono state scomunicate. 
Nemmeno il g iorno di Natale le 
h a n n o lasc iate andare a Messa . 
E la sera* di Natale, durante la 
funzione del Vespro, il parroco 

Profonda incertezza 
anche nel Belgio 

BRUXELLES. 11. — Nulla di fat­
to. Anche oggi la crisi belga non 
ha fatto un passo verso la solu­
zione. Baldovino ha continuato le 
consultazioni, ma senza arrivare 
ad alcuna decisione e tutti gli am­
bienti politici sono concordi nel di_ 
chiarare impossibile perfino qual­
siasi previsione sulla durata e sulla 
possibile soluzione della crisi. 

Le divergenze profonde sulla li­
nea da seguire di fronte al le gra­
vissime conseguenze economiche 
della politica atlantica, si erano 
manifestate già quando la commis­
sione senatoriale degli esteri, in 
cui i comunisti non sono rappre­
sentati. aveva approvato con solo 
17 voti contro 4 e quindici asten-

La C/.S.L invita la Confindustria 
a un'alleanza per il supersfruttamento 

Gli scissionisti chiedono la costituzione di comitati misti con i padroni da opporsi ai 
Consigli di Gestione - La produttività intesa come aumento degli sforzi fisici degli operai 

La CfSL ha compiuto ieri un 
gesto di particolare gravità: la 
Confederazione scissionista ha of­
ferto ufficialmente alla Conlindu-
stria e al governo una alleanza per 
introdurre nel le aziende nuove for­
me di supersfruttamento. l e quali 
consistono praticamente nell'appli­
cazione del le direttive impartii* 
recentemente dagli organismi ame­
ricani che presiedono al r:vrmo.x 

dirett ive che il vice-capo dell'ECA 
ha così definito: « u n a maggiore 
produzione unitaria con lo stesso 
impiego di mano d'opera, di spazio, 
di macchinario e di impianti ». 

La segreteria del la CISL ha pro­
posto infatti la costituzione in sede 
aziendale di -comitati misti di pro­
duzione ,> composti « d a membri 
scelti solo in funzione delle lore 

n grappo d e l senatori co ­
m u n i s t i è convoca to martedì 
15 corrente , a l l e ore 17, ncl-
l 'anla de l g r u p p o s tesso . 

N e l l o s fes so g iorno a l l e ore 
16 è convocato i l Comitato di­
re t t ivo d e l gruppo . 

competfiize specifiche.. che avran­
no il compito di ,y collaborare con 
la d'rczionc dell'azienda allo scopo 
di migliorare le relazioni sociali 
nell'azienda instaurando le condi­
zioni più favorevoli all ' incremento 
della produttività». 

Queste poche frasi sono suffi­
cienti per comprendere in che co ­
la consistano questi ,< comitati m i ­
sti di produzione,», m primo luogo, 
essi non rappresenterebbero le 
maestranze, ma dovrebbero essere 
formati solo dai rappresentanti dei 
padroni e dai loro uomini di fi­
ducia — i dirigenti liberini — 
in veste di negrieri. La lettera 
della CISL parla infatti di membri 
-- scelti ~ e non eletti, e scelti ai 
badi, non in base a criteri di rap­
presentanza sindacale, ma « s o l o 
in funzione delle loro competenze 
specifiche >•. Evidentemente quel 
dirigente sci^ionista che darà 
maggiori garanzie di « torch iare» 
i lavoratori sarà considerato da 
chi farà la scelta,' cioè dai padro­
ni. dotato di competenze specifiche. 
Per maggiore chiarezza, la CISL 
aggiunge nella sua lettera che il 
comitato misto di produzione -ha 
compiti nettamente distinti da quel -

necessità di ottenere al più presto 
un congruo e levamento del tenore 
di vita al fine di allargare la capa­
cità di consumo del mercato. 

VN'OFFESA ALLA CVLTVRA E ALLE TRADIZIONI OSPITALI DEL NOSTRO PAESE 

I l Yiminole ordina di cacciare dall ' Italia 
il grande poeta sudamericano Pa&lo Neruda 

Intellettuali ed eminenti personalità ili ogni corrente chiedono la revoca dell'odioso provvedi­
mento •• Commosse manifestazioni di affetto salutano l'artista alle stazioni di Napoli e di Roma 

Ier: mattina all'alba la questu­
ra d: Napoli ha notificato al gran­
de poeta cileno Pablo Neruda l'or­
dine — senza motivazione — di 
abbandonare l'Italia entro venti-
quatt'ore. NeTuda era dall'altro 
seri a Napoli per ragioni serena­
mente private. Un dixrumento del 
consolato cileno, che ezli e; ha mo­
strato. afferma sr.f.vt:: ' C o n !a 
presente si certifica che :1 citta­
dino cileno scrittore .signor Pab'.o 
Neruda risiede in Campania per 
ragion: di salute le qual. rcndjzic 
consighab.le per lui ques t i ci.ma, 
come risulta da certificato medi­
co ». TI documento è firmato ria'.Ia 
nota poetessa Gabriella Mi.vral 
(Lucilla Godoy). console del Cile 
a Napoli . 

Malgrado la posizione di Neru­
da fosse pienamente regolare la 
polizia di Napoli, in seguito a un 
crdme r.cevuto da Roma In not­
tata. ha fatto irruzione alle iet:e 
del mattino nell'albergo dove al­
leggiava il poeta. Gli adenti han­
no esaminato i documenti dei p e-
ta e quelli delia m<iq];e. ma non 
e-fe.ndo riusciti ad addurre alcun 
pretesto, hanno confessato aperta­
mente il loro campito, invitando 
Neruda e la mos l ie a seguirli in 
questura. Qui il funzionano di 
servizio. dopi> aver sottoposto -1 

a un minuz ns-i mterroiza-
l'ord ne 

irò ven-

sn-
m i ­

si _ 

oce*.a 
torio, gli ha comunicato 
di abbar.ionare l'Italia er 
tiquattr'cre. 

L3 notizia deV.'mcred.-bile 
oruso. che eetta una macchia 
le tradizioni di oso talità del no­
stro Paese, s. è diffusr, rapida­
mente negli amb.enti c.ùtu.-aì; na­
poletani s-j?:'.tando sorpresa e 
srieeno. A!cum tra i più noti in­
tellettuali nap. 'etani hanno diffu­
so una dich.arazior.e di protesta 
che afferma: • G!i .ntellettuali e 
ci- artisti napoletani, appreso il 
grave arbitrio commesso ai danni 
••VHW.ustre poeta e patriota ci le­
no Pahlo Neruda. grande amico 
dell'Ita! :a. al quale è stato intima­
to di abbandonare immediatamen­
te U nostro Paese, benché rego­

li pittore Gottoso dà il benvenuto a Pablo N'eroda 

larmer.te muni t i di un permei lo 
d: in^z-orno vai.do per tre mes. . 
prote-tàno v.bvatamente contro :! 
fic<to .nc-.v.Ie che. mentre offende 
li tr«di7iona'.e -pinto d: cortesia 
e di o?p.*»al-.tà di Nap'il. e d'Ita­
lia. v.ola :n modo sr^s- i .ano ogni 
corv-uetudme civ.'.e e .nternazio-
nalc -. Tra i primi a firmare la 
protesta -5ono -tati gli scrittori 
Gino Dona. Domenico Rea. Luigi 
Incoronato, Hocco Scotellaro. Ma­
n o Stefani'.e. il prof. Adriano Gal­
li. pro-rettoro dell'Università d i 

il Nnpo'.i. il prof. Bruno Mo'^iu 
prof. Francesco Albenjar.r.o. . tri­
tici d'arte Ferdinando B - i ^ n a . 
Felice De Fil ippi^ Raffaello CHU-
?a. i pittori Uverio Gatto. V ncen-
70 Ciardo. Paolo Ricci. Ein.i.o 
M v t a . Antonio De Val. gli oà.'.o-
r. R.Ciardo Ricciardi e G a l a n o 
Macchiaroli. U maestro J.irop 
Napoli. 

L'on. Di Vittorio, che era di 
p.-j.-'-.-vic îo per Napoli di'-ctic :n 
Sicilia, ha latto la seguente d > 
cbiara îone; sÌo tmi sento, atteso 

come italiano da questo atto ar­
bitrario contro un grande poeta di 
fama internaz.onale, il quale con 
la -sua visita, onora il nostro Pae-
s« che è stato sempre un centro 
ci attrazione per gli artisti di 
tutto il m o n d i . Questo atto, senza 
ii'tenunnti e ser»*a scusanti, offen­
de tutta la democrazia italiana e 
l e tradizioni di ospitalità e di 
amore per l'arte de l no c t 'o popo­
lo. Sono dolente ri.' non aver po­
tuto incontrare a Napoli il gran-
o c poeta Neruda e vi prego di 
far?!: pervenire, a mezzo d e l -
l'Unità. il mi > saluto e la mia più 
\ i v a ammirazione ». 

Una chiara te ; t .mon anza della 
emozione profonda ^u^c.ta'.a tra i 
cittadini napoletar.. dal sopruso 
e m i r o Neruda. s-i è avuta al le 17 
alla stazione d; Piazza Garibaldi, 
quando il poeta è partito alia vol­
ta di Roma. Una folla di parla­
mentari. di uomini di cul'ura e di 
lavoratori ha saluto Neruda con 
una commos.-a manifestazione di 
pace. 

La notizia era iritaijlo ^.unta a 
Roma e l'on. ?-enn: e altri parla­
mentari son Ì subito intervenuti 
presso il ministro Scc-Iba e pres­
so i .-uttostrgretarl T«J\.«H*1 e Do-
minedò. per chiedere la revoca 
nel t>rowed.mento. Anche nella 
capitale. ne^I. amb.er.t-. dove la 
notizia si era potuta d.ffondere, 
.1 sopruso contro i! grande c i l e ­
n o provocava una profonda indi-
Pn azione. 

Al le 20.20. l'ora in cui il d iret­
ta da Napol. ^arebb«: dovuto ar­
rivare alla «taz-cr.e Term ni. una 
folla di scnttor. . ar'.ist.. persona­
lità politiche di cittadini e amici 
di Neruda postava sul marciapie­
di 7. Abbiamo notato, tra gli altri, 
pi: on. Mentayn^na. Ir.srao e Giu­
l iano Pajetta. lo .scrittore Carlo 
Levi, la scrittrice Elsa Morante, i 
pittori Guttuso e Z.gaina, il regi­
sta Lizzani, lo scrittore Libero 
B.siaretti . ;J ,.rof. Lucio Lombar­
da Radice, dirigenti del Movimen-

( C a i U i H tm «. M i a * • . 

E' morto ieri 
De Lattre De Tassìgny 

P A R I G I 11 . — I l g e n e r a l e 
J e a n D e L a t t r e D e T a s s i g n y è 
d e c e d u t o s tasera . 

II g e n e r a l e , c h e r i copr iva la 
dupl i ce car ica di c o m a n d a n t e in 
c e p o e d i A l t o C o m m i s s a r i o f r a n ­
c e s e in Indocina , s i t r o v a v a In 
c o m a dal l 'a l tro ieri , i n s e g u i t o a 
d u e operaz ion i cui s i era s o t t o ­
posto . 

Muore uffratenfenaria 
la nonna di 60 nipoti 

PERUGIA. 11. — All'età di 102 
anni ù deceduta, nella vicina Trazio­
ne di Ponte San Giovanni dt Pfc 
rugifi. tate Speranza Rinaldi. la qua­
le era circondata aall'affetto e dalle 
cure di i * n sessanta nipoti. 

Le mente della ultrecen~.en*ria 
era rimiista lucida fino all'ultimo. 

li de l l e commissioni interne e non 
ha niente in comune con i consi­
gli di ges t ione» . 

Quest'ultima affermazione è una 
altra conferma de l modo come la 
produttività v iene concepita dagli 
scissionisti e dal T adronato ital ia­
no e americano. I consigli di ge ­
stione, che rappresentano tutti co­
loro che svolgono una funzione 
produttiva nell'azienda, si batto­
no da anni per ottenere un aumen­
to quantitativo ed un migl iora­
mento qualitativo del ia produzione 
senza esigere maggiori fatiche da­
gli operai, e cioè attraverso l 'am­
modernamento del macchinario, la 
introduzione di nuovi ritrovati 
tecnici, una migliore organizzazio. 
ne del lavoro, una più lungimiran­
te condotta amministrativa e com­
merciale. 

Gli scissionisti e i padroni invece 
si preoccupano solo dell 'aumento 
dei profitti attraverso l' incremento 
del lo sfruttamento e la diminuzio­
ne dei salari reali orari. Nella sua 
lettera alla Confìnduslria la CISL 
propone infatti di « realizzare un 
migl ioramento dei salari senza 
gravare sul costo del lavoro, intro­
ducendo forme di retribuzione sa­
lariale che proporzionino la retri­
buzione stessa all'andamento della 
produttività, mediante sistemi di 
retribuzione a rendimento sul pla­
no aziendale ». In a'tri termini, ì 
salari potranno essere aumentati 
solo in ba?e all 'aumento des ì i «for­
zi fisici dei lavoratori e non in 
rapporto all 'aumento dei profitti 
capitalistici. Il l iberino Pastore lo 
afferma chiaramente nella sua 
lettera. 

La CISL si rende conto che que­
ste sue proposte susciteranno l ' ìn-
dignazione di tutti j lavoratori e, 
nel vano tentativo di correre ai 
ripari, ha presentato contempora­
neamente al governo alcune pro­
poste demagogiche come quella d i 
immettere sul mercato beni di c o n ­
sumo a basso prezzo per l e cate­
gorie lavoratrici . 

L'IVA è Piombino sciopera 
per i safari e la produrkme 

PIOMBINO, II. — L'annunciato 
sciopero di un'ora nello stabili­
mento ILVA di Piombino si è 
svolto ieri con la partecipa­
zione della quasi totalità de l l e 
maestranze. La manifestazione d i 
protesta è stata promossa per le 
seguenti rivendicazioni: 1) a u ­
mento dei salari; 2) assunzio­
ne di 100 disoccupati e 30 a p ­
prendisti; 3) ricostruzione del s e ­
condo altoforno, potenziamento de l ­
la fabbrica e sv i luppo della pro­
duzione. 

I rappresentanti dei medici , dei 
commercianti e degli artigiani, r i o . 
n'itisi per dibattere i l problema d e ­
gli annienti salariali e stipendiali, 
hanno concordato « r e » l'asso-at* 
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// dito nell'occhio 

le ha additate con parole di 
fuoco. 

»< Loro che avevano chiuso fuo­
ri di casa, la notte di Natale, il 
loro s t e s so s a n g u e p e r lasciarlo 
su mano ai senza Dio ». T a n t e 
d o n n e hanno pianto a q u e l l a p r e ­
dica — ci ha detto Libera Cec-
co l in , sore l la d i u n a b a m b i n a d i 
tturlici a n n i , o sp i t e presso la fa­
mìglia JuriUi, e da a l l ora non 
hanno avuto più pace. Non dor­
mivano la notte. A qualcuna è 
venuta p e r s i n o la febbre della 
angoscia. 

E la campagna di odio, intan­
to, veniva alimentata. 

Le lettere spedite da G e n o u a , 
con frequenza e r e g o l a r i t à , non, 
nrr iuauano, e le poche che arri­
vavano erano aperte, violamen­
te aperte, e poi rinchiuse con 
strisele di carta gommata. 

L'incubo d i v e n t a ogn i g i o r n o 
più pesante. .Alla fine i familiari 
sono partiti e sono arrivati fin 
qui. 

G e n t e che u iue c o n d iec i , otto 
o se t trmifa l ire a l m e s e , p e r r a ­
c imolare i quat tr in i d e l v i a g g i o , 
ha dovuto faticare. Tutti e sei i 
perenti, nessuno escluso, sono 
dovuti ricorrere a prestiti. E 
adesso che sono qui non hanno 
più i soldi per ritornare a casa, 
e sarà ancora la CGIL ad aiu­
tarli. Questa è la storia dei fatti. 

Nessuno meglio di Adalgisa 
Daucc , di Giorgia B o r g h c t f o , di 
Libera C c c c o l i n , di P i e t r o T o s c l -
Io, di P e t u c c i o l i e d e l c u g i n o d e i 
piccoli Fusinaro, nessuno meglio 
dì loro potrà, alla fine, portare 
tranquillità e p a c e alle altre 
inanime rimaste l a g g i ù , e smen­
tire con vigore e energia fa" 
cendo cessare questa vile e igno­
miniosa p r o p a g a n d a di odio. 

Adalgisa B a u c c Jta due bam­
bini via di casa . I p icco l i B a u c e 
ab i tano n i t t ' e d u e v i c i n o . G u i d o , 
di otto anni, in Viale Variti, pres­
so la famiglia Baldi, Pietro, di 
13 anni, in Via de i Pavoni, dai 
Lorini. « Q u a n d o s o n o arrivata, 
dice la signora Baucc, il cuore 
mi batteva, ma io mi sentivo co­
me morta. Il mio Pietro mi è 
uenuto ad apr ire , cos ì grasso e 
be l l o che non lo Ticonosceuo p i ù . 
Ho visto sub i to c h e e r a n o tutte 
storie quelle che dicevano: c h e 
i bambini stavano tanto male che 
erano in mano degli assassìni, 
che erano picchiati ». 

Adesso le sembra di rivivere; 
e parla e racconta della misera 
vita che conducono lei, suo ma­
rito ed t c i n q u e figli. Non è solo 
la miser ia ad a n g u s t i a r e q u e s t a 
piccola d o n n a cttrua, da l viso ap­
puntito in cui si spalancano due 
occhi neri pieni di timidezza e 
t rep idaz ione , è soprattutto d i 
paura. 

« Perchè, se non si è democri­
stiani, non si ha niente — d i ­
c e — n o n si ha lavoro e non si 

A N N A RODARI 

(Continua la 6. Pagina 2. colonna) 

Il Parlamento siciliano 
riceve i delegati sovietici 

Illustri personalità e parlamentari partecipano 
al ricevimento offerto a Palazzo dei Normanni 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 11. — N e i 6 a lon i de l ­
la maestosa Reggia dei Normanni 
il Parlamento sici l iano ha ricevuto 
nel pomeriggio di oggi , in forma 
solenne, i delegati soviet ic i che. 
dopo aver vis i tato le contrade col­
pite dal l 'al luvione, 30.no venuti a 
concludere nella capitale siciliana 
il loro giro di solidarietà ed ami­
cizia. 

Gli ospit i il lustri 6ono «tati ac­
colti dal Presidente dell 'Assemblea 
on. Bonfiglio (D.C.) dal Vice-presi­
dente on. Taormina fP.S.) dai que­
stori on . D'Agata (P-C-) e Fasir.o 
(D .C) . dal deputato segretario ono­
revole Ausiel lo Orlando (indipen­
dente; dall'ori. Montalbano presi­
dente del Gruppo del Blocco del 
Popolo, dall'on. Macaluso segretario 
Regionale della C G . I . L , dall'ono­
revole Fasone segretario della Ca­
mera Confederale dei Lavoro di 
Palermo, dal compagno dr. Paolo 
Bufalini v ice segretario regionale 
dei P.C.I. e segretario della Fe­
derazione comunista palermitana. 
dall'on. Varvaro, membro del Con­
siglio Mondiale della Pace, dallo 
on. Pompeo Colaìanni del Comitato 

Realismo 
«Lo spagnolo è troppo realista 

per illudersi che agli aiuti ameri­
cani non debba corrispondere una 
contropartita di obblighi ». Dal 
Tempo. 

L'iroltano è ancora più realista, 
perche non si illude neanche sulla 
esistenza degli aiuti americani, co­
me contropartita agli obblighi. 

Misticismo 
« I poveri sono come Dio ». Da nn 

Giornale cattolico milanese. 
Infatti Dio è dappertutto. Anche 

i noveri, finché dura il Governo 
democrist Urna. 

Alla fin fino 
L'economista Ferdinando di Feni-

zio. per sostenere l'esigenza di una 

Italia, è costretto a dire che « alla 
fin fine » essa « interessa in sommo 
grado anche gli americani ». 

Adesso, dunque, può essere pre­
sa m considerazione. Finché c'era 
la CGIL. che. con il Piano del La­
voro, sOft'Cnetxx che essa tnteressa-
oa gli italiani, non metteva conto 
parlarne. Dato che interessa ali 
americani le cose cambiano, evi­
dentemente. 

I l fosso dol giorno 
• n giovedì Ttuman é del gior­

nalisti. Parla con loro affabilmente 
e specialmente con i giornalisti ac­
creditati presso la Casa Bianca da 
più anni sostiene brevi contrad­
dittori che. regolarmente, conclude 
in suo favore». A.P. dal Giornale 
d'Italia. 

nazionale dell'Associazione per t 
rapporti culturali fra Italia e 
U.R.S.S.. dall'on. Buttafuoco de! 
M.S.I., dall'on. Ardizzon e del P N M 

Sono intervenute, inoltre, al r i ­
cevimento altre personalità de l 
mondo economico e culturale fra 
cui il dott. Capuano direttore g e n e ­
rale dei Banco di Sicil ia, l ' indu­
striale Frasca Polara. i l dot i . S a ­
vona ex plenipotenziario d'Italia a 
Mosca, il prof. Castiglia pres idente 
dell'ordine Ingegneri ed ordinario 
della facoltà di ingegneria, il p r o ­
fessor Zanini. docente della Faco l ­
tà dj agraria, i professori Corso • 
Catinella della Facoltà di g iur i ­
sprudenza. il rev. prof. La Greca , 
il dott. Roberti del gruppo cons i ­
gliare de! Blocco de ! Popolo m 
rappresentanza anche dell 'on. C i ­
polla presidente del Comitato per 
l'Autonomia. 

La stampa sici l iana era rappre­
sentata dal dott. Pierluigi Ingras ­
s a . presidente dell 'Associazione s i ­
ciliana della s tampa e direttore de l 
quotidiano e L'ora del Popolo ». 
Alla Delegazione ha rivolto un v i ­
brato saluto il Presidente d e l l ' A s ­
semblea. on. Bor.fìglio il qua'e h a 
esaltato la solidarietà e l e genero­
se offerte de! popola soviet ico . 

Ha risposto, a n o m e d e l l a i e l e -
gazione. Vladimiro B e r e z m : «Quan­
do i lavoratori soviet ìr , appresero 
la terribile sciagura che si era a b ­
battuta sul popolo italiano!, essi 
pensarono imrnedlatamente di dare 
il contributo de l la loro concreta 
solidarietà. Vis i tando i luoghi col ­
piti dall ' inondazione, abbiamo sen­
t i to l 'affetto che il popolo italia­
no nutre per i popoli del l 'Unione 
Soviet ica . Quando saremo nel la 
nostra patria parleremo del senti­
mento di profonda amicizia che a 
popolo sici l iano, in forma cora-

i movente , ci ha manifestato ovun­
que. Permettetemi — ha concluso 
Berezin — di esprimervi a n i m e 
di tutti i lavoratori sovietici • l 'au­
gurio che presto possiate riuscire 
ad eleminare l e gravi conseguenze 
della sciagura che vi ha colpiti 
e che l'amicizia fra il pepalo ita­
l iano ed i popoli sovietici d ivent i 
sempre p i ù for te» . 

C o V 
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Domani alle ore 9 
tutti all'Adriano Cronaca di Roma a festeggiare i bimbi 

che riceveranno I doni 

REBECCH1NI CI VUOL PAR CIRCOLARE "A CÀVACECIOw 

Polvere sul progetto del Metro' 
Flaminio-Termini- sninna 
Ci vogliono undici miliardi per realizzarlo, ma preferiscono i cannoni 

Sono trascorsi quindici giorni ria 
quando — d o queste colonna — 
l a n c i a m m o per l'ennesima volta il 
P i s o l i n o della Metropolitana n e l 
mare di p r o p o s t e avanzate per ri. 

• solvere il problema del traffico 
In quel lasso di tempo, tutti i 

giornali importanti sono interve­
nuti nel d i b a t t i t o e ognuno di essi 
ha detto la sua. Esatte o sbagliate 
c h e fossero le relative tesi, su un 
p u n t o tutti i giornali si sono tro­
vati d'accordo; al centro della cit-
tu è. difficile muoversi e i m p o s s i ­
b i l e lo sarà fra qualche tempo. 
Una b e l l a s c o p e r t a — non v'Iia 
dubbio — « n a b e i l a « c o p e r t a che 
prima di esser fatta da noi giorna­
listi cronisti che ci picchiamo di 
passare per competenti di « cose 
cittadine », era stata fatta dagli 
automobilisti e dui pedoni per espe­
rienza personale; il guaio è che au­
tomobilisti e p e d o n i — a l m e n o 
nella loro maggiori nza — si sono 
limitati a ingoiare il rospo, a ral­
lentare l'andatura, a s o b b a r c a r s i a i 
p e r i c o l i che un supertraffico com­
porta senza peraltro avanzare p r ò . 
po,ste concrete per sbloccare la si' 
tuaziane. Ed è forse a questo p u n t o 
che è bene dare una l i s c ia t ine ! ai 
«• cronisti c o m p e t e n t i » ai quali vu 
almeno il inerito di aver sollevato 
un baccano di interno 

Con quale risultato? Già la volta 
precedente dicevamo che la Giun­
ta d.c. ai è finora limitata a smus­
sare qualche ungolo ai marciapie­
di o d i palazzo senza aver, d'altra 
parte, affrontato il toro per le 
corna, ovvero senza aver pensato 
di mettere allo s t u d i o f vari pro­
getti d linee metropolitane o di 
sottopassaggi pedonali 

•A questo proposito, ricordiamo di 
aver dato notizia oltre un anno fa 
— subito dopo la nostra campa­
gna per il rammodernamento della 
fcrrotranvia per i Castelli — di un 
progetto di linea metropolitana 
che, partendo da Piazzale Fiumi' 
nio, si sarebbe spinta sotto Piazza 
di Spagna, Largo Tritone, il Tun­
nel, via Nazionale, l'Esedra. Ter­
mini e Porta Maggiore, donde, ri­
partendosi in due bracci, avrebbe 
raggiunto le vie Appia e Casilina. 
il progetto — s e b e n ricordiamo — 
è d e l l ' i n o . Patrassi. 

Ebbene non risulta che tale pro­
getto teorico abbia riscosso il mi­
nimo interessamento da parte delle 
uutorità capitoline; finora non «i 
è riusciti a trovare i due o tre mi­
lioni occorrenti per eseguire u l c tu i i 
sondaggi nel s o t t o s u o l o e p o r t a r e 
così il progetto su illustrato dalla 
fase teorica a q u e l l a pratica. 

Il Comune è povero ed è pieno 
di debiti — c i si oppone continua-
niente in Campidoglio, ogni qual 
volta ri prospetta la soluzione ra­
dicale di un grosso problema. 
Giusto, noi siamo i primi a rico­
noscerlo, anzi siamo noi i primi a 
rinfacciare alla Giunta la sua disa­
strosa situazione finanziaria proprio 
perchè a forza di fare economie i 

riuscita — attraverso a una disam- \chilometro di metropolitana, q u t m -
ministrazione degna di u n ' a c c o l i t o 
di incompetenti e di dissipatori — 
a far salire il deficit a circa 27 
miliardi. 

Come spendere dunque — ri 
c h i e d o n o in Campidoglio — due o 
tre milioni per mettere a p u n t o 
u n progetto di metropolitana, che 
per essere realizzato comportereb­
be poi una spesa di oltre 11 mi­
liardi? Assurdo, irreale — sì dice 
— quindi niente metropolitana e 
circolino pure i romani a cava-
cecio: 

Questo è il ragionamento che 
fanno i nostri genii capitolini. E 
come poter dar loro torto, q u a n d o 
vediamo che al Viminale non ci si 
pensa due volte per stanziare cen­
tinaia dì miliardi di lire per riar­
mare un eserciti, eh- dovrebbe bat­
tersi per interessi non italiani ina 
dei capitalisti americani? Non è 
/ o r s e p e r q u e s t a r a p - m e c h e n e l n o ­
s tro paese non si costruiscono case 
popolari, non si potenzia l'ndustria, 
non si modernizza il sistema dei 
trasporti, ecc.? 

Per mentalità cosiffatte è vera­
mente assurdo dover spendere un 
miliardo e 700 milioni per ogni 

d o con la stessa somma si possono 
costruire dieci bei potenti cannoni 

A un miliardo e 700 milioni a-
scende, infatti, il costo di un chi­
lometro di M e t r ò c o l sistema della 
«Subway», quello adottato cioè a 
Parigi e a New York e che con­
siste nel costruire la galleria su­
bito sotto il piano stradale. Con 
tale sistema, la linea Fluminio-Ap-
pia-Casilina, che è lunga circa 5 
chilometri e mezzo verrebbe ap­
punto a costare oltre 11 miliardi. 
Se poi si pensasse di voler far pas­
sare il M p f r ò s o t t o Largo Chigi, si 
dovrebbe ricorrere al sistema ~Un-
dcrgruiind,. adottato a Mosca e u 
Londra, che consiste nello scavare 
la galleria al di sotto delle fonda­
menta dei palazzi, lavorando cioè 
in perforazione cerne si fa per le 
gallerie ferroviarie sotto le monta­
gne. Tale sistema verrebbe a co­
stare un 20 per cento in più... 
Quali pazzie, Vero ing. Rebecchini? 
Meglio le batterie antiaeree e i 
romani a cavacecio. Salvo che i 
romani, alle elezioni di primave­
ra. non dimostrino di pensarla in 
modo contrario. 

p. b. 

O I 8 L D ' A C C O R P O C O N O.d.L. 

Le centrali del Sangro 
siano concesse oH'ÀCEA! 

U n a l e t t e r a è s t a t a i n v i a t a da l la 
S e g r e t e r i a d e l l a C d X . . «j. P r e s i d e n t e 
de l la C a m e r a di C o m m e r c i o e , per 
c o n o s c e n z a , a l p r e s i d e n t i d e l l ' U n i o ­
ne Indus tr ia l i "del L a z i o , d e l l a A s s o . 
d a z i o n e C o m m e r c i a n t i e deU'Aseo -
c l a z i o n e A r t i g i a n i , a l S e g r e t a r i o 
d e l l ' U n i o n e I n d u s t r i a l i d e l L a z i o , a l ­
l a C I S U e d a l l 'U.I jL„ £ * l e t t e r a 
d i c o fra l ' a l t r o : 

< L a d i s c u s s i o n e a v v e n u t a a l C o n ­
s i g l i o G e n e r a l e , l a p o l e m i c a sflor-
na l te t l ca , i l m a t e r i a l e d o c u m e n t a r l o 
offerto dal lavoratori e da l l 'ammi­
n i s t r a z i o n e de l l 'ACEA, h a n n o c o n ­
v i n t o la S e g r e t e r i a d e l l a C.d.L. n o n 
s o l o della u t i l i tà d e l l ' a c c o g l i m e n t o 
d e l l e r i c h i e s t e a v a n z a t e dal l 'ACEA. 
m a a n c h e de l la o p p o r t u n i t à c h e tu t ­
t e l e o r g a n i z z a z i o n i I n t e r e s s a t e al 
p r o b l e m a d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a per 
uso Industr ia le e d o m e s t i c o i n t e r ­
v e n g a n o n e l l a q u e s t i o n e e in m o d o 
u n i t a r i o , a n c h e t e c o n i n i z i a t i v a di­
verse facciano presente al le au to ­
rità g o v e r n a t i v e Sa e s i g e n z a c h e .sia, 
affidata a'.I'ACEA la c o s t r u z i o n e d e l - ' 
i e centra l i In p a r o l a . 

• I / e c o n n m i a r o m a n a h a n e c e s s i t à i 
propr io per la s u a c a r a t t e r i s t i c a d:i 
piccola o inedia produzione e di plc-
oole e m e d i e I m p r e s e f» per le Une» 
di s v i l u p p o , di a v e r e e n e r g i a e let­
tr ica :» q u a n t i t à «uf f ic iente 

U n a p r i m a r i s p o s t a a q u e s t o invi­
to del la C'.rtL. è p e r v e n u t a da parte 
de l la C . IS .L . ( U n i o n e S i n d a c a l e d : , 
Roma e P r o v i n o l a ) c o n una l e t t era 
i l irma Me! S e g r e t a r i o G e n e r a l e dr i 
R i n a l d o S a n t i n i n e l l a q u a l e si a s s ­
enn i che « l 'Unione di Roma e per­
f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o n e l r i ch i ede <, 
che !o f fr ' i t tameL'to de! B a v n e M - - | 
d io Sam;ro v e n g a c o n c e s s o allr. ' 
A<7F.A • e .= 1 c o m n n l c n c h e un p r i m o 
passo nel s e n s o proporrlo da l la C.d.L. 
e s t a t o c o m p i u t o v e r s o H P r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a d i C o m m e r c i o . 

L'OBIETTIVO DEI CENTOMILA COMUNISTI ROMANI 

Conquistano nuovi compagni 
per poi conquistare il Comune 

A colloquio con i Segretari delle Sezioni Gianicolense, Quar-
ticciolo, Porta Maggiore, Casal Bertone, Campiteli! e Monti 

p i e e OL 
C R O N A C A 

I n tutti i q u a r t i e r i s i s t a c r e a n ­
d o il c l i m a d e l l e g r a n d i o c c a s i o n i 
in v is ta d e l l a m a n i f e s t a z i o n e d e l 
20 K i n m i o , d e d i c a t a al X X X I a n ­
ni v e i sai io d e l P a r t i t o . 

L ' i m m i n e n z a d e l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a s ta s u ­
s c i t a n d o d a p p e r t u t t o l a . f a m o s a 
.. f e b b r e >. d e i c o m u n i s t i r o m a n i e 
tu t t e le n o s t r e S e z i o n i s o n o a l l a -

APPENA SCESA DAI. DIRETTISSIMO MILANO-ROMA 

Una scolaretta fuggita da casa 
fermata dalla polizia a Termini 

Aoeou chiesto ad un agente: < Scusi, mi ,s<i indicare un albergo 
a buon mercato? » — iV angoscia della famiglia finalmente placata 

De l ' I e t r o e S t r a n i a 

VerùO l e 16,30 d i i er i , p o c o d o p o 
l ' a r r i v o a l la s t a z i o n e T e r m i n i del 
d i r e t i s s l m o 21, p a r t i t o da M i l a n o 
a l l e 7.10, u n a b a m b i n a s u i dod ic i 
a n n i s i è a v v i c i n a t a e o a a r i a di­
s i n v o l t a a d u n p o l i z i o t t e di s e r ­
v i z i o . La p i c c o l a a v e v a l ' a s p e t t o un 
p o ' s t a n c o e gli abi t i g u a l c i t i . I ca ­
pe l l i e r a n o s p e t t i n a t i , c o m e «e le 
b a m b i n a f o s s e a p p e n a s c e s a da un 
t r e n o , d o p o un l u n g o e s f ibrante 
v ing£ io . C o n i l b r a c c i o deatro , s t r ; n . 
Reva al p e t t o tin g r o s s o p a c c o , l e ­
ga to c o n lo s p a g o . 

Ma p i ù c h e l ' a s p e t t o d i s o r d i n a t o 
e (Urano d e l l a p ì c c o l a , c i ò c h e m a g ­
g i o r m e n t e h a s t u p i t o il p o l i z i o t t o 
s o n o S t a t e l e s u e p a r o l e : • Sc imi , può 
i n d i c a r m i u n b u o n a lbergo , n o n 
t r o p p o l o n t a n o e "modesto n e l prez­
zi? ». S i e c n t l v a b e n e d a l l ' a c c e n t o 
r h e n o n e r a u n a b a m b i n a r o m a n a 
C e r t o v e n i v a da l N o r d . • P e r eh! 
v u o l l ' a l b e r g o ? ». ha r e p l i c a t o 11 po ­
l i z i o t t o . « P e r m e . n a t u r a l m e n t e », 
è e t a t a l a s o r p r e n d e n t e s p i e g a z i o n e 
d e l l a b a m b i n a . 

M e s s o in c o l p e t t o , l a g u a r d i a ha 
c h i e s t o a l l o r a a l la b a m b i n a d o n d e 
Ven i s se e c o m e Pi c h i a m a s s e . L a pie. 

INCREDIBILE PRODEZZA ÙI ANDRE0TT1 

Cinecittà chiude ? 
L'allarmante interrogativo confermato dalla let­
tera di licenziamento inviata ai 600 lavoratori 

P a c h i m e s i f a I'cm. A n o r e o t t l . p a r ­
l a n d o a l l a C a m e r a Sulta s i t u a z i o n e 
d e l l a c i n e m a t o g r a f i a I t a l i a n a , a f f e r ­
m ò c h e t a t t o a n d a v a p e r l i m e g l i o 
« c h e q u e s t a I n d n s t r i a a s s i c u r a v a 
o r m a i p i e n a o c c u p a z i o n e a t a t t i ( I l 
a r t i s t i , I t e c n i c i e g i i o p e r a i d e l l a 
c a t e g o r i a . 

C i n e c i t t à ha. Ier i c l a m o r o s a m e n t e 
s m e n t i t o l*on. A n d r e o U l , p r e a v v i ­
s a n d o Il M c a n x l a m e a i o d i t u t t e l e 
m a e s t r a n z e . 

Da i er i 600 e o i ù l a v o r a t o l i . In 
g r a n p a r t e v e c c h i Oberai d e l c i n e ­
m a . c h e i n m e n o a d Inf in i te dif­
ficoltà. s p e s ' o c o n g r a v a sacr i f i c i e 
r i n u n c l e p e r s o n a l i . h c n r . o r i c o s t r u i ­
t o C i n e c i t t à d e v a s t a t a d a i t e d e s c h i , 
v j v . - n o s o t t o l ' i n c u b o d e l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e -

P a r e c h e C i n e c i t t à V e g l i a r i a s s u ­
m e r e u n a c e r t a a l i q u o t a , m a . d a t a 
la p i e ^ a c h e . s tanno p r e n d e n d o l e 
c o s e , a n c h e p e r g l i «venta ta l i r i a s s u n ­
t i il p r o s s i m o a v v e n i r e s i p r e s e n t a 
p i e n o d ì g r a v i m i n a c e l e . 

I l a v o r a t o r i d i C i n e c i t t à d i t u t t e 
l e corsentri . s i n d a c a l i , d i f r o n t e a 
q u e s t o i n a u d i t o c o m p o r t a m e n t o , 
h a n n o d e c i s a d i o p p o r c i a l tenta­
t i v o di l i q u i d a z i o n e d e l m a s s i m o 
corrp:es . 'o c i n e m a t o g r a f i c o I t a l i a n o 
e d: i n i z i a r e « i l v a s t a a g i t a z i o n e 
p e r a f f r o n t a r e a l l a b a « e il p r o b l e m a 
d e l r i s a n a m e n t o i n d u s t r i a l e e f i n a n ­
z i a r l o d i C i n e c i t t à . 

N e l q u a d r o d i q u e s t a a z i o n e a v r à 
l u o g o c g g l u à i n c o n t r o p r e s s o l a 
D r a z i o n e G e n e r a l e d e l l a C ì n e m a t e -
gTafia per e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e 
r s t u d i a r e l e p o s s i b i l i c o l a z i o n i . I" 
S indaca*© U n i t a r i o de l la p r o d u z i o n e 
c i n e m a t o g r a f i c a b a g-'à I n i z i a t o u n a 
•larga s z l c c e per m o b i l i t a r e i a dl -
f t r a de i Tavoratorl e d i C i n e c i t t à . 
t a t : e Ze f o r z e v i v e d e l l a e l n e m a t o -
erarìa n a z i o n a l e . 

p e r l a P a t r i a , r e n d e n d o inoperante 
una l e g g e c h e l o impegna d inanz i 
alla N a z i o n e . 

Ingente furto notturno 
al pastificio «Tiburtino» 

cola ha c o m i n c i a t o a p e r d e r e la sua 
d i s i n v o l t u r a e. d o p o a v e r b a l b e t t a t o 
q u a l c h e paro la I n c o m p r e n s i b i l e , ha 
t e n t a t o I m p r o v v i s a m e n t e di a l l e n t a . 
n a r s l di corsa . Ma l ' a g e n t e è Malo 
più p r o n t o , l 'ha a f f erra ta per un 
b r a c c i o e l 'ha t r a s c i n a t a fino agli 
uffici de! c o m m i s s a r i a t o . Qu! la 
b a m b i n a è s t a t a i n t e r r o g a t a e . dopo 
q u a l c h e r e t i c e n z a , ha finito per con­
f e s s a r e t u t t o . SI c h i a m a Claudio 
V a l t o r t a , r e s i d e n t e a V'erano Br ian-
za. p r e s s o M i l a n o , ha d o d i c i a n n i 
ò fugg i ta di c a s a tre g i o r n i fa . 

« P e r c h è s e i f u g g i t a ? ». l e è e tato 
c h i e s t o , m a l a p i c c o l a C l a u d i a n o n 
ha f o r n i t o u n a s p i e g a z i o n e ch iara e 
s o d d i s f a c e n t e . S u l p r i n c i p i o h a ar-
r h l t e t t a t o u n a I n c r e d i b i l e s t o r i a in­
farcita di e l e m e n t i fantast ic i , poi ha 
de t to : « P e r c h è m a m m a m i aveva 
r improverata ». Al la polizia, c h e già 
a v e v a r i cevuto dal la Questura di Mi­
lano u n f o n o g r a m m a di r icerche in 
mer i to alla scomparsa de l la bambi ­
na. n o n è r imas to altro c h e affidare 
Claudia al c e n t r o per m i n o r e n n i San 
Miche le e radiote legrafare la notizia 
alla Questura di Milano, per rass icu­
rare la famig l ia . L'arrivo a Roma 
della m a d r e de l la piccola fuggiasca 
è at teso da u n m o m e n t o nll'altro. 

La f u g a d i C a u d l a V a l t o r t a a v e v a 
d e s t a t o g r a n d e a l l a r m e a V e r a n o 
Brtanza . I q u o t i d i a n i m i l a n e s i , ne l 
p u b b l i c a r e Ieri m a t t i n a l a n o t i z i a 
s c r i v e v a n o « h e l a b a m b i n a e r a u s c i ­
ta d i c a s a m a r t e d ì m a t t i n a , c o m e al 
Fol i to In b i c i c l e t t a , p e r r e c a r s i a 
Cara te B r l a n z a , d o v e f r e q u e n t a u n a 
s c u o l a t e n u t a d a l l e s u o r e e a n o M l a -
ne . D o p o « v e r l a r i c e r c a t a Inuti l­
m e n t e . 1 g e n i t o r i h a n n o a v v e r t i t o 
I c a r a b i n i e r i , c h e h a n n o p e r l u s t r a t o 
a l u n g o l a z o n a , s e n z a rJsuita-to, An­
c h e l ' a l t ro Ieri m a t t i n a M è t r o v a t a 
la b i c i c l e t t a d e l l a b a m b i n a , a b b a n ­
d o n a t a in l o c a l i t à B i s c h e t t o . L a fa­
m i g l i a era m o l t o s p a v e n t a t a e u n 
s e n s o d i t i m o r e s i era d i f f u s o t ra 
l e p o p o l a z i o n e . C o m e s e m p r e a c c a ­
de In q u e s t i caal . 11 r i c o r d o di g r a v i 
d e l i t t i a c c a d u t i i n I ta l i a e a l t r o v e . 
del q u a l i s o n o r i m a s t e v i t t i m e de l ie 
b - imb'nr (ba*ta p e n s a r e ad A n n a r r l . 
la) susc i tava in tutti u n s e n s o di 
a n g o s c i a . Ma Per for tuna l a v i c e n ­
da K! è conc luda f e l i c e m e n t e . 

su un tassi al posteggio del piazzale 
de l le Provinc ie . I genitori v i v o n o ore 
di ansia e sono disposti a perdonarl i , 

Due studenti liceali 
fuggono per lavorare 

L'industriale G i n o S p e z z a f e r n . ab i ­
tante In v ia Casal G a l v a n i 8. ha d e ­
nunz ia to al la pol iz ia c h e la no t t e 
scorsa i ladri s i s o n o introdott i ne l 
pastificio « N u o v o T i b u r t i n o » . di «un D u e s t u d e n t i s o n o scompars i , l a -
proprietà . asportando 20 gross i s t a m - sc iando In g r a n d e apprens ione l e r i -
pi d i r a m e e 40 sacchi d i Juta. i l t n t - spe t t lve famig l ie . S i tratta del sedi 
t o per u n va lore c o m p l e s s i v o d i d u e - c e n n e G a e t a n o B e n e n a t i . ab i tante al 
c e n t o m i l a l i re . Dall'Ufficio del c o m - n u m e r o 8 d e l p iazzale de l l e P r o v i n -
m e r c l a n t e A n g e l o Tomasse t t l . in v ia e ie . a l unno del l i c e o « R i g h i » , e del 
de l l 'Acqua B u l i c a n t e 126. s o n o stati « s t a n c o e c o m p a g n o di scuola A n -

. 7, .. J . tomo Tarant ino , ab i tante In v ia Lo-
asportat i u n ane l lo d o r o , u n a s s e - m c U l n a 16. E n t r a m b i ai s o n o a l lon-
g n o da 13 m i l a l ire e o t to banconote t J m a | | d o m e n l c a s c o r s 4 , . v e r s o l e 17 
da m i l l e . U n a u t o Fiat « 5 0 0 » , di p r ò - lasc iando a l l e f amig l i e d u e biglietti 
prietà d e l rappresen tante El io B o t - n o , q u a H a f f ermano d i « p a r t i r e in 
tazzo, c o n a bordo d u e bauli c o n t e -

Un manovale ferito 
da mici sega circolare 
U n a sega c ircolare ha squarc iato 

orr ib i lmente la m a n o sinistra del 
m a n o v a l e Batt i s ta Guerra , di 31 a n ­
ni, ab i tante in v ia Bravet ta 4-A. 11 
grave inc idente sul lavoro è a c c a ­
duto ier i sera, a l le 17, n e l laboratorio 
del la ditta Giorgio Mlsan) , a P r i m a -
va l l e . m e n t r e il Guerra tagliava u n 
pezzo di l egno . FI pover 'uomo è s ta to 
r icoverato a l l 'ospedale S. Spirito e 
d ichiarato guar ib i le in 20 giorni. 

Derubata «fella borsetta 
mentre viaggia su un « 9 » 

v o r o per u l t i m a r e il t e s s e r a m e n t o 
e rec lu tare m i g l i a i a d i n u o v i c o m ­
p a g n i , in m o d o da r e a l i z z a r e l a 
p a r o l a d ' o r d i n e ~ un Partito p i ù 
forte e p i ù grande perchè Roma 
siu Capitale di democrazia e di 
p u c e *. 

L a f e b b r e h a c o m i n c i a t o a i n f i e ­
r i re a n c h e n e l l a s t a n z a d e l l a e r o -
n a t a di I t o m a . E ' p e r q u e s t o — 
m a l a n d ò i q u o t i d i a n i o m i c i d i e i 
c o n s u e t i f a t t a c c i d e l l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e R e b e c c h i n i — a b b i a m o a v u ­
t o il d e s i d e r i o d i s e n t i r e d i r e t t a ­
m e n t e da i s e g r e t a r i d i S e z i o n e c o n 
q u a l i p r o p o s i t i l ' o r g a n i z z a z i o n e r o ­
m a n a d e l P a r t i t o si s t a m o b i l i t a n ­
do per il 2 0 g e n n a i o . 

Il p r i m o i n c o n t r o l o a b b i a m o a-
v u t o con i l c o m p a g n o F r a n c o D e 
P i e t r o , d e l l a S e z i o n e G i a n i c o l e n s e . 

«Fina ad oggi — egli lui detta 
— il risultato più notevole della 
nostra attività è stato quello di 
avere tesserato al Partito già 1200 
compattili. Le- cosa importante è 
che non soltanto ci mancano or­
mai solo SO compagni per raggiun­
gere l'obiettivo che ci è stato fis­
sato. ma che un po' dappertutto 
abbiamo avuto numerose adesioni. 
Voglio citare le cellule femminili 
di MonteVerde e del Forlanini che 
hanno saputo utilizzare la campa­
gna di tesseramento per svolgere 
un'intensa attività politica che ha 
finito per interessare tutto l'am­
biente in cui operano... Tu mi chie­
di come abbiamo fatto; ma io vor­
rei chiedere piuttosto ad altre Se-

Testaccìo e Ostiense — di cui sia- , 
m o d o p a r e c c h i o tempo accaniti , 
rivali — p o t r a n n o , c o m p s p e r i a m o . ' 
trovarsi spalla a spalla con noi per 
il 20 gennaio. Glielo vuoi dire, per 
favore, a Gutti, Menotti e Bo­
logna? ». 

M o l t o p i ù l a c o n i c o ( a n c h e p e r ­
c h è n o n è m e r i d i c n a l e c o m e De 
P i e t r o ) è s t a t o i l c o m p a g n o S t r a -
b la . di Q u a r t t c c i o l o . « A Q u a r t i c -
c i o l o il P a r t i t o si p r e p a r a a f a r e 
u n a c a m p a g n a e l e t t o r a l e c o m e si 
d e v e . P e r c i ò a b b i a m o a c c e t t a t o c o n 

i e n t u s i a s m o l ' a l to o b i e t t i v o d i r e -
Ic lutat i c h e ci è s t a l o p o s t o ; e , fino 
iad o g g i , n e a b b i a m o r e c l u t a t i p i ù 
idi 60. V u o i s a p e r e c n e c o s a f a r e m o 
j p e r il 20: ti a s s i c u r o c h e q u a l c h e 
c o s a f a r e m o . P e r q u e s t o , v o r r e i 
p r o p r i o a r r i v a r e a s u p e r a r e P r i -
m a v a l l e , T i b u r t i n o . P i e t r a l a t a e 

• V a l l e A u r e l i a . E po i . . . i l 20 c o n t e ­
r e m o le m o z z a t u r e . . . 

1 i4»i(/f/ i i io Bucciarelli, uno dei 
fondatori del Partito a Roma, se-
(iretario di Porta Maggiore, ci ha 
detto; * Anche voi? Ma se merco­
ledì è venuto da t ioi Nannuzzi! ». 
E non ha voluto aggiungere altro 
se non che proprio in occasione 
della riunione presieduta da Nan-
nuzzi i comitati direttivi di cellu­
la si erano impegnati solennemen­
te a raggiungere almeno il 105 
per cento dell'obiettivo per il 20 
gennaio. Non è poco, vi sembra? 
E certo la cosa farà riflettere i 
segretari di A p p i o , Trastevere e 
Trionfale e di tutti gli altri quar­
tieri popolari... 

A C a s a l B e r t o n e il c o m p a g n o 

B o c c a n e r a e P i e t r a n g e l o 

J V " > ' j , -TV.,; ***•*•?*(., sswne^a-isrvr??» 

a l l a c e n a c h e s i c u r a m e n t e m i d o v r à 
p a g a r e Z i a n n a d i S a n L o r e n z o ^ . 

P r i m a d i c h i u d e r e i l n o s t r o s e r ­
v i z i o , ci s i a m o r i c o r d a t i d e l l e s e ­
z i o n i d e i q u a r t i e r i d i c e t i m e d i . E 
cos ì a b b i a m o c o n v o c a t o i p i ù v i c i n i 
al g i o r n a l e : P i e t r a n g e l o d i C a m p i ­
t a l i e B o c c a n e r a d i M o n t i . 

I d u e g i o v a n i s e g r e t a r i h a n n o 
l e t t o c o n o s t e n t a t a i n d i f f e r e n z a l e 
d i c h i a r a z i o n i c h e a v e v a m o r a c c o l ­
to . .< E m b c ? >. ci h a c h i e s t o i n p u r o 
m o n t i e i a n o V e j o B o c c a n e r a . « E m -
b è , c h e n e p e n s a t e ? » , a b b i a m o 
c h i e s t o d i r i m a n d o . 

«Pensiamo che le promesse so­
no belle — ha detto Pietrangelo 
— . Però il fatto è che le sezioni 
del centro fino ad oggi stanno a-
vanti a tutte le altre. E chi lo sa 
se il 20 il primo settore non riu­
scirà a conquistare il primo posto 
assoluto, scavalcando anche la zo­
na di Civitavecchia? ». 

R a m o n d i n i e B u c c i a r e l l i 

A l f o n s o R a m o n d i n i e r a , c o m e s e m ­
p r e , d i o t t i m o u m o r e . R i d e v a . P o i 
è d t e n t a t o p i ù serio.- « I l p i ù 
g r a n d e s u c c e s s o l o a b b i a m o o t t e ­
n u t o p o r t a n d o a l P a r t i t o u n b e l 
n u m e r o d i o p e r a i d e l l a M A S I , d e l ­
la I . E . S . e d e l l e a l t r e f a b b r i c h e . 

coro n o n siano m'unte a risultati 
simili al nostro. 1.200 tesserati in 

» , . , . . „ cinque settimane in una Sezione 
l i n i » " <f V M ™ n r ? \ u M ^ p H n ^ o f « f™710 facilmente Se SÌ dà UU l inea « 9 » . la s ignora Lucia Pennoni . ! ' .. / . . . . . . . . . . 
ab i tante in via D o n Rua 37. è stata ' '"mpi to .di i n i z i a t i c o p o l i t i c a c i 
derubata del la borsetta contenente | c o m p a m u . Mi piacerebbe pereto 
30 mi la l ire e 1 d o c u m e n t i . 

i on i di mia conoscenza come an- N o n p e r n i e n t e riamo r i u s c i t i a 
d i r i g e r e b e n e l e l o t t e d e i l a v o r a t o ­
ri e a r i d u r r e in t a l u n e o f f i c i n e 
p r a t i c a m e n t e a z e r o l ' i n f l u e n z a 
d e l l a d .c . e d e i s i n d a c a t i l i b e r i n i . 
N e l l a b o r g a t a l e cox v a n n o u n p o ' 
p i ù p i a n o : m a s e n t i r a i i l 2 0 ! » . « M a 

s a p e r e s e , p e r e s e m p i o , G n r b a t e l l a , p e r c h è r id i?> . . . ' R i d o , p e r c h è p e n s o 

Domani la Befana dell'Unità 
farà felici centinaia di bambini 

Le offerte di Natoli, Aleramo e dei « trattori » di Trastevere 

TI marchese Incisa 
sfratta 54 famiglie 

Cinquantaquat tro famig l i e , abi tant i 
a Centoce l l e in v ia de l Cal ice 13 
presso l e s c u d e r i e « Tes io » s o n o s t a t e 
s fra t ta te dal proprietar io de l lo s t a ­
bi le , m a r c h e s e Incisa de l la Rocche t ta . 
L e c lnquantaquat tro famig l i e , t u t t e 
s in is trate d i guerra r i s i e d e v a n o n e l 
c a s a m e n t o dal 1945 d o v e s i e rano s i ­
s t e m a t e al la m e n o p e g g i o . N o n o s t a n ­
te l e c o n t i n u e r ich ies te , l ' ammini 
s tratore d e l m a r c h e s e a v e v a s e m p r e 
rif iutato d i acce t tare la p i g i o n e , r e n ­
d e n d o cos i precaria l a loro s i t u a z i o ­
n e . n 14 o t tobre scorso , in tu i to c h e 
s i s t a v a n o preparando gl i att i g i u ­
diziari per lo s fratto , u n a c o m m i s ­
s i o n e de l l e f amig l i e s i era recata i n 
Campidog l io per confer ire c o n i l S i n ­
d a c o e p e r esporgl i la s i tuaz ione . Ri 
c e v u t a da u n funz ionar io de l G a b i ­
n e t t o , l a d e l e g a z i o n e a v e v a r i c e v u t o 
ass icuraz ioni e p r o m e s s e . D a al lora. 
però , n o n u n passo è s t a t o c o m p i u t o 
d a l S i n d a c o per soccorrere q u e s t e 
cen t ina ia d i c i t tadini . 

L a not iz ia g iunta loro i n ques t i 
g iorn i s tab i l i s ce in 60 g iorni i l t e r ­
m i n e m a s s i m o per l o s frat to . C'è d u n ­
q u e t e m p o p e r c h è il S i n d a c o i n t e r ­
v e n g a i n loro f a v o r e e p r o v v e d a al la 
loro s i s t e m a z i o n e . 

II Giono 
— Oggi i ibtlt 12 imi t i* C12-3M). S. Me. 
d«to. Il «ol« ai !«*» ill„ g.j « trimoot» 
»!!e 17. 
— BollttHna itmtjrstict: Bogistreti Uri: ««ri 
curili 29. femmine 33: nati m->rtl ««ano; 
morti maschi 25, [nnm:8« 30. MatrUsooi tri-
scritti 2?. 
— BolltluM mttterilogica: T«mp«r»rtT* w> 
n:m* * minima di i«>ri: 4-12,1. ?i prerede 
('•*}<> nuvoloso. T«nperm!nr» starossrit. 

Visibili a aicoltakili 
— Cintati > Pirici e eeaipra Far:<p » a! ) * -
1 r.-":. 0!t*>r»!«-ii ei IViloli: • L'tumo'.n ÌÙ-
1 ini • aH'A'ju.̂ a; • Sonori in cerreta 1 «J-
'.'Vtlairte. Augt&tùi. Rialto e XII Aprile; 
< A'htung. burliti! - U Birtxrini « Uetropo-
itiii: « Brili-.s"a* • a! Cipitol e Cono; t S'a-

'1 uri • i l ("odo; t D aan: è troppo tardi » 
al Colo^w.; • Ctoaeflara belli prt^ean d -
lif6: » al Dille Ma^her», Ottavini*» e ?me-
raìdo; 1 FI!DIT.<T\ Mirturico » a! Palmo. 

Conferenze e Assemblee 
— Il compagno Otello Ninnimi, T'.'v-t.-vjroti­
ro Mìs, F*«imi f*te fwnus'stj romana, pat-
•.fc.jwri demani all« ore 17, alla lesta, del 
testeràmtnUt dell» ««alone Tt-stawic 
— Il compagna Carlo Salinari, alle me 16 
eoeaeocer» te faterà do! Partito ai crarpagi!: 
iol Mattatoio e alle ore 19,30 si recherà 
alla festa iei capigruppo della Sezione l,n-
dirv.".;. 
— Giordano Bruno: la prof. Enil'-i Catirn\ 
di ritorno da un i:aq<j:o nell'Urei, terrà xj<r! 
allo 19.W. cella ecd« di V. Brunetti 60 (P. 
de' Popolo), m i CMiwrsaii«i* s'jl tenia: • Im-
prî *ioni di un v.aogio in Russia d: un» li-
tx-ra pensatrice • 

Mostre 
— Oggi, all'Hotel Am»a»eiatort in Via Veneto. 
*t irsuTjr* «ia :ro<tri perorale df! pit­
tore Michele Oar.ì, rhe resterà aperta al 91 
•jencaio. 

Concorsi 
— Il Corriera di Roma ha Sutuito tre premi 
i\ pittura <!eoora nati . E.R K. • riservali ai 
JIOTOOI art.-ti di tutu Ital.a. I' wrm.ee per 
la previ"ti£ ine de: lavori ft^ i! 31 jfti-
nslo pro^* m-i 

Circoli del cinema 
— Chsrlio Chaplin: Domani alle 10.30. al 
r-menn R-altn. \i-rri presentato • 0«ess'.«M • 
di Luchino Yiieontt. Per inloraarioni e !sm-
tiooi rivolgersi pr«>o la MJO del ritto!*) ."n 
«il l'ffici del Viear.n *9 (Libreria Kcasdi) i 
oiornal! Ier:«!i dalle ore 18 alle 20. 

Solidarietà popolare 
— Concettina Magno ba urger.te bisogno di 15 
grammi di streptomicina per e"aer« sottopo­
sta ad vnx difficile operaiiocie agli occhi. In­
viare le ollerte :n segreteria di redaa.ene. 
— M. D'A., abitante a Primavalle, ie\v pa­
gare 9 mesi di pig'.cao arretrata a .t.750 lire. 
mensili, altrimenti verri strattala il giorno 
16. Si trova arretrata nel pagamento percW 
ba avuto di recente te. bimbo mrtu di t.b.c. 
a! For!anini ed Isa altri dne bambini a. c v 
r.'-o. Ollerte in segrMeris. 

P o c h e ore ci d iv idono ormai dalla 
c o n c l u s i o n e del la nuova grande cam­
pagna di sol idarietà popolare, r inno­
vatas i a n c h e ques t 'anno in occasione 
d e l l e f e s t e nata l iz ie per dare ai bam­
bini pover i d e l l e borgate e di altri 
rioni ( e ques t 'anno a n c h e di altre 
c i t tà) la tradiz ionale « B e f a n a fe l ice» . 
D o m a n i , ne l l 'ampia p latea del teatro 
Adr iano , c o m e neg l i anni scorsi, c e n ­
t inaia di h imbi si daranno convegno 
per r i cevere i doni c h e sono stati 
raccolt i g iorno per g iorno, da oltre 
un m e s e , grazie a l lo s lancio della 
c i t tadinanza . I pacchi sono ormai 
pronti e d i bigl iet t i di inv i to ai bam­
bini c h e benef lc ieranno della bella 
iniz iat iva s o n o già stat i quasi tutti 
distr ibuit i . 

C o n v e g n o al l 'Adriano, dunque. D o ­
m a n i a l le 8.30 i n t o m o ai bambini 
romani e a que l l i de l l e zone al luvio­
na te c h e s o n o ospit i de l l e famiglie 
r o m a n e per a v e r perduto ogni loro 
b e n e mater ia le , si s tr ingerà la citta­
dinanza r o m a n a : gli operai che si 
s o n o mobi l i tat i con costanza ammi­
revo l e per la raccol ta e la sottoscri­
z ione del le offerte; gl i impiegati del la 

Manifestano!» al centro 
di minorali oìioccif ati 

I
cerca di lavora » 

D o v e si s o n o recat i? D o v e s i tro- j capi ta le ; i commerc iant i che. c o m e 
vano ora? D i c e r t o s i sa s o l tan to che ( o g n i a n n o , h a n n o risposto con g e -

_ appena incontrat is i s a l i r o n o ins ieme - nerosi tà e s enza risparmi all'appello 

d i so l idar ie tà . Tut t i , i n s o m m a , s a r a n ­
n o present i a l la festa de l l 'Adriano 
c h e n o n è s o l o la festa dei bambin i 
pover i , m a cost i tu i sce una t e s t i m o ­
n ianza de l l o , sp ir i to d i so l idarietà , d i 
v i ta l i tà , di un i tà c h e a n i m a la c i t t a ­
d inanza de l la cap i ta le . 

N u m e r o s e s a r a n n o l e personal i tà 
c h e Interverranno alla mani f e s taz io ­
n e . L'Unità s arà rappresentata dal 
s u o d iret tore o n . P i e t r o Ingrao . P e r 
l'jiiHinti.' in terverrà Tul l io Vecchie t t i . 
de l l 'Esecut ivo del P a i t i t o social is ta 
i ta l iano. P e r l 'UDI interverrà l'on. 
Marisa R o d a n o , p r e s i d e n t e provinc ia­
le . u n i t a m e n t e a l le segre tar ie del la 
organizzaz ione democra t i ca f e m m i n i ­
le. Ed è ino l tre prev i s to l ' intervento 
di a l tre personal i tà 

L ' immedia ta v i c inanza de l g iorno 
d e l l a d i s tr ibuz ione d e i pacchi n o n 
ha p r o v o c a t o tuia d iminuz ione de l l e 
offerte . A n c h e ier i n u m e r o s i s o n o 
s ta t i i c i t tadin i c h e h a n n o portato i l 
l oro contr ibuto a l la « B e f a n a f e l i c e » . 
Il c o m p a g n o A l d o Nato l i , m e m b r o 
d e l C.C^ s egre tar io reg iona le e p r o ­
v i n c i a l e del Part i to , ha v o l u t o i n ­
v i a r e a n c h e lui il proprio contr ibuto 
d i 3 m i l a l i re al la so t toscr iz ione . G r a ­
z i e a l c o m p a g n o Nato l i , e graz ie a n ­
c h e al la c o m p a g n a Sibi l la A l e r a m o . 

di cui è r e c e n t e l 'uscita d i u n n u o v o 
v o l u m e di l ir iche, la qua le ha g e n e ­
r o s a m e n t e contribuito con 1.000 l i re . 
Graz ie tante , ancora, al s i g n o r F r a n ­
c e s c o Cerioni . ab i tante in v i a Cre 
scenz io 2. i l qua le h a sot toscr i t to d u e 
paia di panta lonc in i . 

U n r ingraz iamento part ico lare g i u n ­
ga ai proprietari de l l e trat tor ie di 
Trastevere , i qual i in g r a n d e n u m e r o 
h a n n o risposto a l l 'appel lo a l l e s t endo 
per domani u n sos tanz ioso pranzo p e r 
numeros i b a m b i n i , c o m e r isulta , in 
parte , dal s e g u e n t e e l e n c o inv ia toc i 
dagli A m i c i de l l 'Uni tà di T r a s t e v e r e : 
autisti pubbl ic i de l la ce l lu la A d i 
Tras tevere L- 2.000; s ig . Mosciatt l ( v i a 
Anic ia . 10) 4 baratto l i di m a r m e l l a t a ; 
s ig . Cento la (v ia de l la L u c e ) 9 p a t ­
t u m i e r e ; trattoria Corsett i (piazza S . 
Cos imato) I l past i ; trat tor ia Crucianl 
( v i a d e l l a S c a l a ) 12 pas t i ; trat tor ia 
Rovers i ( v i a de l la S c a l a ) 11 past i ; 
trat tor ia Sopranz i ( v i a d e i V a s c o ­
lar i ) 10 past i : trattoria Marin i ( « V i l ­
l e t t a » al v i c o l o d e l B u c o ) 5 pas t i ; 
trat tor ia « C h e c c o * ( v i s B e n e d e t t a ) 
15 past i : s i g Mirco» ( d e p o s i t o d o l ­
c i u m e di v i a de l la S c a l a ) h a offerto 
al la sez ione di T r a s t e v e r e 30 past i 
ad a l tret tant i bambin i , do lc i , g i o c a t ­
to l i e L . 100 a b a m b i n o . 

ROMANZESCO RACCONTO DI UNA DOMESTICA 

Rapita drogata e violentata 
da due misteriosi individui 
La S q u a d r a M o b i l e s ta c o n d u c e n d o 

una i n c h i e s t a s u u n fo sco ep i sod io 
di v i o l e n z a d i c u i s a r e b b e r imasta 
v i t t ima l a d o m e s t i c a t r e n t a d u e n n e 
Assunta P ias tra , r e s idente a F o c e n e 
( F i u m i c i n o ) . D i c i a m o « s a r e b b e » p o i -

I c h c s i n u t r o n o fort i d u b b i c h e i fatti 
non s i s i a n o s v o l t i propr io c o m e li 
ha raccontat i l a P ias tra , a n c h e s e è 

c o n cartc'I! • striscioni per l e v i e 
c e n t r a l i d e l l a c i t tà in s e g n o d i p r o ­
t e s t a per l a m a n c a t a appl icaz ione 
d e l l a l e g g e re la t iva al l 'assunzione al 
l a v o r o ' d e i minora t i di guerra . Il 
c o r t e o si è qu indi reca to al Min i ­
s t e r o d e l L a v o r o , d o v e u n a c o m m l s -
s -one è s ta ta r i cevuta dal Ministro. 
N e l c o r s o d e l c o l l o q u i o i rappresen­
t a n t i d e g l i inva l id i d i soccupat i h a n ­
n o i l lus trato la n e c e s s i t à de l la ra ­
p i d a s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . Da u n 
a n n o è s ta ta g i à approntata la l e g g e 
p e r l ' a s sunz ione a l l a v o r o d e i m i 
norat i di g u e r r a , m a e s s a r imane 
i n a p p l i c a t a p e r l a m a n c a n z a d i u n 
r e g o l a m e n t o . C o n l a m a n i f e s t a z i o n e 
d i i er i 1 m u t i l a t i h a n n o v o l u t o r i ­
c o r d a r e al G o v e r n o c h e n o n è l e c i t o 
f a r •offr ire c h i g i à h a t a n t o sofferto 

SESIETAII CHICLE iXZEVDAU i t i »•-
lallsraid. t i iair i , tslieTalici, aliatstari-
stt, «itslOTstrtariiTl. casisti tltrtrid. 
ItitMMzitasiui, ntrsi *t± t ftnttlai. 
Ofgi • ! ) • fidarle ia rateasi*-*. 

e v i d e n t e c h e q u a l c h e cosa di v e r o . 
e di g r a v e , d e v e nasconders i so t to 
la sua bizzarra e r o m a n z e s c a narra­
z ione . d e g n a d i u n l ibro g ia l lo . 

Verso l e o r e 13 d i ier i , la d o m e ­
stica e n t r a v a ne l la trattoria « da P i o ». 
in v ia Carlo A l b e r t o 2 -A . e pregava 
il trattore di t e l e fonare al Minis tero 
degli Interni e dt far c h i a m a r e a l ­
l 'apparecchio l ' impiegato Carlo La 
Salvia , n trat tore , c h e c o n o s c e da 
tempo la Piastra , s u b i t o l 'acconten­
tava. Al lora la donna ha afferrato 11 
ricevitore e c o n v o c e rotta da l l ' emo-
rjone ha e s c l a m a t o : • Carlo, v i en i 
subito da P i o . * successa u n a cosa 
orr ib i l e» . P e l . tra lo s tupore g e n e ­
rale, è caduta in de l iquio . 

P o c o dopo, a bordo di un 'ambulan­
za de l la CRL la Piastra è stata tra­
sportata al l 'ospedale S . Giovanni . A i 
med ic i e al maresc ia l lo di P . S . A r -
dulnl h a narrato quanto s e g u e : « V e r ­
s o le 9 di s t a m a n e h o Ietto su u n 
g iorna le u n annunc io economico c h e 
c h i e d e v a u n a domest ica e s i c c o m e 

R o m a h o t e l e fonato e h o preso a p ­
p u n t a m e n t o p e r l e 11 in piazza S a n ­
ta Maria Maggiore . A l l ' appuntamen­
t o è v e n u t a un 'automobi l e a m e r i c a ­
na graffiati a l l 'esterno, dal la q u a l e 
sono scesi u n a d o n n a grossa c o n una 
c icatr ice sul sopracc ig l io des tro e un 
u o m o . Mi h a n n o fat to sa l i re e m i 
h a n n o portato fino a piazza Mazzini 
Poi m i h a n n o v o l u t o b e n d a r e per 
portarmi in u n a casa 11 v i c i n o . Mi 
hanno offerto del caffè , c h e c e r t o c o n ­
t e n e v a una droga , p e r c h è m i s o n o 
sent i ta tutta s tordi ta . Al lora l 'uomo 
mi ha trasc inata in u n a c a m e r a da 
Ietto e m i ha v io l enta ta . Quindi , s u l ­
la s tessa a u t o , s o n o s t a t a portata di 
n u o v o a piazza Mazzini e a b b a n d o ­
nata . Al lora h o p r e s o il f ì lobus « 78 » 
e s o n o andata d a P i o » . 

n maresc ia l lo Arduin l h a mos tra to 
alla donna il g iorna le e lei h a ind i ­
ca to ques to a n n u n c i o : « A . P icco la 
famigl ia urge brava tut to fare , c i n ­
q u a n t e n n e . l ibera , re ferenziata . T e ­
lefonare 821-650». Ma a l n u m e r o 
821-650 corr i sponde u n m e c c a n i c o c h e 
si e d ich iarato a s s o l u t a m e n t e a l l 'oscu­
ro d i tut ta l a f a c c e n d a . E allora? 
N o n res tava c h e indagare e a p p r o ­
fondire il s ingo lare c a s o . L a polizia 
lo ha fatto e s e m b r a c h e s ia già r iu­
scita a fare luce sul m i s t e r o . Entro 
oggi , forse , sarà d i ramato u n c o m u -

•fliUai i n d a g i n i . 

Onsertrmlorìo 

:\anta* e I» BAI 
Interrotti» la RAI ral famot.* fàUr, 

da GrTUf*lemme. ci ruporuie fa inv i 
clir non era »lafo mai wtrrpt'Jjio per 
iiutliluaftì: ti sitnTr Kansas Ai.'oa-
latgio, fwrnmlistm. Egli fra taìtro aV<; 
« ì.~ r u l l o che in data 51-12- Si la CU 
ha trasmr*'*' una mia eftmtpe-deni* 
da Cirrsifalrmmr dove io unto ttato nel 
!9tS. t949 e t*ìt e allettante, vere è 
che u Tempo ha pubblicate! ij f leg­
nato del "5J an mio articolo « ; Cap<f-
danno. Con recettivo o:foTt po'.m.c.-. 
iio redattore u'rl.'L'i.ti (coi 4 M . ' , ,,;... 
anno scambio auguri natalizi e crrrfiaii 
strette di mano) ri fcatìia etvitre di ne 
per il fallo che ia mia rorr..i,-»,-</r-7j 
i'ho fcntia di ritorno da ( ì r j j j . ' rrn . f 
e non Ira gli alim di Gette*nar, ... > 

/>»/*> di che. il \antat afferma ::J-
tt^mente che i etna nortna'.e per un 
tun natiti a tcrioere corutpo-idertic rvr lì 
>ao porualc 3 / ritorno dai r>:j/< ,. per­
chè neno coitolo ptr :: sri.»rrj!r e iii 
maltmre toddiffancne r-er ^ t~r>rr,al^.'a. 
ì <e ìa ctTrifror.dr-.i.ì nrar.txta fette 
ttata pubi'iicata s-i! Tempo no,. ,;.!a!ti. 
r.0.1 avreTnmo acato -,:i*ia da r.J.re. 
Senor.chc. il Tempo ha pnbbl-calo un 
r-erro d'attualità ra an fai:f> v.->T>r7;3r.> 
ti fiorito trinami, mentre è fiata la ra­
tio ideiamo radio, il metro pn pe.'-vf 

di comanicarione fu* OTH co-o«ciato) 
che ha tratme**o un peno aneh'e*'-) di 
attualità, ma i* base a uiformar.or.i e 
tmr*rei«:o«:i ri"cer>nfe dal forisi.sta 
china quanto tempo prima. 

E. questo litlem* — tiretto ut noe 
Salpata*fio — quando oiene adottato 
dalla RAI, «afe radiofonico monopo­
lista controllato dallo Stato, non può 
rttere che definito < fatto ». Anche te 
in f « n rimane implicato inrii'Keilemente 
un fiornaluta in bnona fede, il quale 
— peraltro — poteva, almeno rupar-
misrsi la fin»» ral quotidiano romaao. 

VIVISSIMO PANICO ALL' ESQVILINO 

Esplode per corto circuito 
on trasformatore elettrico 

U n a v i o l e n t a e s p l o s i o n e h a m e s s o 1 d o t t a in pezz i e s c a r a v e n t a t a c o n t r o 
In a l l a r m e ier i sera , a l l e 19.15. g l i ! i l m u r o d i f ronte . S e q u a l c u n o sd 
ab i tant i di p iazza Vi t tor io e d intor - j fosse t rovato a passare in q u e l m o -

ESPULSIONE 
11 Coaitata l'adirale ka esaaisate astia set 

oltiata risaisM il caso l i So Fipfo Cestro, 
aia dalla callaia Aercsorìo CtstMollt itila 
Starna Qaadraro. Stirilo 11 C. D. lolla la­
dra» • la Commiition (aairi Itila Fodera­
no»» ratifica i l prorrtdiaaato adottalo sol 
soni coamati lolla ctllsla trasfoniaalolo la 
raliaiisas ia esaalxioao. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

U rEDEBinOUt Q B Ì rinarri *p«U fino 
alle er« 21: A>aaai fiso «Ile oro 13: ie 
Sea. portino i ttloctJKtti M teswramfoto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI': Segretari dello Sw.cci a i> d.c.oito 

t t'<«!a a P. Par.ccft — Organizzativi alle 
•iicioito « trutta, in JVd. — Agit-prop alle 
ilxiolto e titola rei settori — Besp. Femia. 
ill« setllci a LuOovtsi — Blsp. Quadri alle 
Jxiacoove e trenta r.r\ settori — Amministra-
lori alle <lir:ot!o e trenta io F«d. — Hejpcns. 
ofsssa alle diciatto « trenta ia Feti — Al­
leili stampa ali» dic.ulio e tn-nta e LIKMVIM. 

SERVIZIO D'ORDINE: Tntti i c^ iaso : del 
t r i l l o d'ord:s« delle sezioni le: t e &. 
«eitore d'insani mattina alle ore 7,30 al Tea­
tro Adriano. 

RE5P. QUADRI di M-itcre oggi alle <}:.c:6no«w 
0 travila m Federaaicce. 

COMMIS. Amminislras. delle Ped. o™p «Ite 
17.:» :n Fcd. 

PARASTATALI CDS: l.unnli allo 19 o F«l. 

ITALIA - U.R.S.S. 
Dnmani M * 9 rluninn* del Coraitato fre-

cotivo. Relatore proi. L. L. lfcd.ee. 5r«o io-
vitati: rospoes. de: cirroh. membri coil* ono-
m;«ioa!. I responsabili «taoypi o jirij. dell» 
seiicai del P.C.I. et del P.S.I. * : rappr*-
seotaoti delle orgacinaiicoi di ararsi. 

~~LA RADJO — 
PROGRAMMA NAZIONALE — 8,13: Can. 

— 11.30: Mns. d: Mosart — 12.15: Rit­
mi — 13,15: Carillon — 19: Ballo — 
20: Mn*. le^j. — 20.30: Sport — 21: 
1 La daocaziocc di Fanot ». 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Me­
lodie — 13: Varietà — Oaaioei — 14.45: 
Le coclidenie di Bixio — 15.15: L'iopa-
regalabile Jeeves — 15.15: Orca. SOTIM 
— 16,15: Parata l i web. — 17.30: Bailo 
— 18.45: Concerto — 19: Dos novella — 
19.15: Vedette «I ai ernioso — 19.30: 
Scintillio d'. ottoni — 21.15: • Roseo « 
nero • — 22.45: Siparietto — 23: Dae-
0Ì05 « Che» aoi • — 2t: • Accademia 
D U M Gay • di Torino — 0.30: Daotto] 
• Gia.-dno d'Italia ». 

TERZO PROGRAMMA - Oro 21.30: Con­
certo ilotociro. 

0601 DI iTALIA - Ore 20.30 - 21.00. 
B. -4J.au. -~J-.IO. -to.tt;. £o.«j, 31.35: 
Oro 22 — 22.30: B . 213.50: Ore M.20 
— 23.50. m. 248.5, 278. U.K. 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
ROMA 

DA OGGI 

Saldi e Scampoli 
ni ; u n a e s p l o s i o n e d i c u i s i è u d i t o 
il r i m b o m b o e n t r o u n ragg io di c irca 
u n c h i l o m e t r o . P o c h i at t imi dopo , i l 
c a m p a n e l l o d 'a l larme de l la caserma 
d e i v ig i l i d e l f u o c o d i v i a G e n o v a 
c o m i n c i a v a a squ i l l are e d u e . q u a t ­
tro. s e i c i t tad in i , quas i ne l l o s t e s so 
m o m e n t o , i n f o r m a v a n o il centra l ino 
t e l e f o n i c o c h e « q u a l c h e c o s a d i m o l ­
t o g r a v e » d o v e v a e s s e r e accaduto in 
v ia L a m a r m o r a . 

U n ' a u t o p o m p a , u n carro c i s terna e 
u n m e z z o po l i soccorso v e n i v a n o s u ­
b i to inv ia t i s u l pos to . D a v a n t i a l por ­
tone n u m e r o 18 c'era u n a piccola 
fol la . Si u d i v a n o gridi , altra g e n t e 
accorreva da piazza Vi t tor io e dal le 
s t rade ad iacent i . Al l 'arrivo de i p o m ­
pieri . tutt< s i s o n o fatti da parte e 
a l cun i vo lonteros i s i s o n o offerti per 
guidarl i - Lo s c o p p i o s i e ra verif icato 
ne l l ' in terno d i u n trasformatore di 
c o r r e n t e de l la Soc ie tà R o m a n a di 
Elettr ic i tà , a c a u s a di u n cor to c i r ­
c u i t o . La v io l enza de l l o s p o s t a m e n t o 
d'aria era s t a t a ta le c h e la porta 
de l la cab ina e r a s tata d i v e l t a e r i -

n, CONTATO HOT. CR è eroseti* 
ia rissino strtoriiitrìa por effi sili 
oro 16 ia Fri. eoa la psrtmpaztsac I n 
StfTotan 0 nco-Stvrotari connati l ì ratti 
i sialacati. ©.«-*-: La csasataa salarialo. 

m e n t o ( i l t ras formatore è ins ta l la to 
all ' inizio di u n a d e l l e s c a l e del p a ­
lazzo) s a r e b b e s ta to r e r t a m e n t e u c ­
c iso o g r a v e m e n t e s torp ia to . P e r f o r ­
tuna . i n v e c e , n o n s i d e b b o n o l a m e n ­
tare v i t t ime-

D a t o il cara t tere d e l s in i s tro , l 'ope­
ra de i v ig i l i è s ta ta superf lua. Essi 
si s o n o l imitat i a d a v v e r t i r e la S R E 
la q u a l e ha inv ia to s u l p o s t o tecn ic i 
e operai c h e h a n n o iniz iato i lavor i 
di r iparazione 

OGGI eccezionale « Prima » «i Cinema 

Un fermato si ribella 
e seazzotfa gli agenti 
Una v io lenta baruffa tra d u e agent i 

e un v e n d i t o r e a m b u l a n t e s i è s v o l ­
ta ieri sera hi v ia Chiavari . V e r s o 
le 19.30. il v e n d i t o r e a m b u l a n t e C e ­
sare A m b r a , accusa to de l fur to d i 
una pezza di s toffa , v e n i v a f ermato 
dal l 'agente M i c h e l e Nastr i e da l br i ­
gadiere E u g e n i o B a s s o . Mer.tre c o ­
s toro l o t r o d u c e v a n o al Commissar ia ­
t o S . Eustachio , scoppiava la zuf fa; 
l 'Ambra tentava di darsi al la fuga 
e impegnava con I poliziott i una v i o ­
lenta co l lut taz ione , ne l la q u a l e tutt i 
e t r e r i m a n e v a n o l e g g e r m e n t e ier l t t . 

g^mm-

M CrZfm 

Dieci grandi attori comici in un grande film comico 
vmmmmKtumaMfawumtamBuumr* WM 
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di OTTAVIO PASTORE 
In un l ibrkc inodipuco più di*CISL. perchè si voleva < coprcn-

100 pagine (*) Vittorio Gorresio ha 
raccolto fatti e documenti che 
.-.lamio a provare come due avve­
nimenti fondamentali della vita 
italiana, la scissione sindacale e 
la vittoria d.e. del 1S aprile, siano 
stati preparati, voluti e determi­
nali dal Vaticano. Potrebbe l'au­
tore raccogliere egualmente le 
prove che anche l'adesione ul 
Patto Atlantico, con tutte le sue 
premesse e conseguenze. è stuta 
voluta dal Vaticano <sc questo 
terreno non gli scottasse forse 
iioppi)) e dare < OM la dimostra­
zione incuiifiitahilc che la vita 
politica italiana è dominata dal 
Viiticaim. 

La Chiesa cattolici ha faticato 
parecchio per accettale il *imia-
cato, ma pure quando ne ha com­
provo l'inevitabilità, ha tempre 
preferito i' sindacato misto (ope-
ruine pad rimo) e. rivelatosi t\iw-
«.to impossibile, il sindacalo con­
fessionale. 

i ... Torna opportuno Juoorire 
le società uraniane ed operaie che. 
putte sotto la tutela della reli­
gione, abituino tutti i loro soci 
.i tenersi contenti della loto sor­
te... >. (Lucidic i di Leone XIII: 
(Juod apostolici tnuneris, I87fc>). 

>i potiebbe continuale nelle 
cita/ioni papali. Di Ironie .il ten­
tativo di uua unità sindaca'e an­
tifascista nel 1925. la Cioiltà Cat­
tolica scriveva: L'unità sinda­
cale. date le concc7Ìoni di anta­
gonismo dottrinale, sarebbe un 
connubio mostruoso, non meno 
che fragile e per i cattolici peri­
coloso •. (Cioiltà Cattolica: Ktica 
ed Unità Sindacale). 

La pratica furono dunque i sin­
dacati cattolici in Germania, 
I lancia. lìrlgio. ecc. e i «sindacati 
bianchi in Italia. 

>enonchc, abbattuto il fascismo, 
l'atmosfera creata dalla guerra 
di liberazione era tale che il Va­
licano non poteva re-intere alla 
* repubblicanÌ7.za/.ioiie > della 
D.C. e a certi «suoi a l l e v i a m e n t i 
cii -ini-lra. né all'unii,! sindacale. 

< Le rasioni politiche — scrive 
il C,nrre*io — erano duitipie tutte 
« f,nutre dell'imiti). .NJ" potutni il 
problema di coni diarie IOÌ l'an­
gelo citato dai «esititi e con le 
encìcliche dei patri, ma l'impresa 
fra attuabile poiché nei libri del 
•Siiinore (hi le use bene Iruo.i tut­
to. e nelle eneicliihe di regola « 
pteoista una serie di tasi prati­
camente infiniti .. 

( i'-i fu conceda dal Valicano 
l'adesione dei lavoratori cattolici 
alla C.G.LL. l'il pro-a però la 
precauzione di pretenderne una 
specie di caratteie fcdciat'ivo tra 
le varie correnti politiche, in mo­
do che la corrente cattolica con-
>erva*so la propria autonomia e 
iÌ5onomia. In seguito, si proce­
dette alla costituzione delle AGLI 
che divennero rapidamente l'or-
zani/zazione confezionalo diri­
gente, di fatto, la corrente sinda­
calo cattolica nella C.G.LL. e che 
preparava la scissione sindacale. 
Questa non può essere considera­
ta a se stante: è stata anch'essa 
un risultato di tutta la involu­
zione conservatrice voluta dal 
Vaticano nella D.C. e nella vita 
italiana. Dopo un'intensa prepa­
razione ideologica ed organizza­
tiva. della quale il Gorresio for­
nisce ampie prove, l'ordine fu 
dato dal papa il 29 giugno 194S, 
quando in un'adunata nazionale 
degli aderenti alle ACLI disse: 
< Se la forma presente del sinda­
cato venisse a mettere in pericolo 
il nero scopo del movimento dei 
lavoratori, allora le ACLI non 
verrebbero certamente meno a 
quel dovere di vigilanza e di a-
rione che la granita del caso ri­
chiedesse >. 

L'iniziativa fu prc-a non dalla 
«•orrente sindacale cri-liana del­
la C.G.I.L. ma dalle ACLI, in sc-
?uirn allo sciopero generale ger 
l'attentato contro Togliatti. Non 
e*ÌMc quindi alcun dubbio che 
la -elisione fu preparata, voluta, 
ordinata dal Vaticano. 

La prima soluzioni- fu il < sin­
dacato lìbero autonomo > cioè la 

dosi con etichette non compro 
mettenti (< l'assoluta indipenden­
za — come si disse — da direttive 
di partiti e da pressioni di go-
iterno >) attuare una diversa e 
nuova forma unitaria, attirate 
cioè lavoratori non cattolici in 
un sindacato dove la grande mag­
gioranza fosse cattolica ». 

OJTL'Ì siamo al simlai.itn con-
fossionalc che è stato annunciato 
dall'ou. Concila nel MIO recente 
discordo. IV la conclusione ine­
luttabile. conforme a tutta l'ideo­
logia e alla pralica del Vaticano. 

La seconda parte del libro è 
dedicata all'esame dell'azione e-
lcttorulc e politica svolta dalle 
gciutchic ecclesiastiche essenzial­
mente per mezzo dei comitati ci­
vici, organismi non di massa, ma 
ra^LTiippauti i dirigenti di tutte 
le associazioni cattoliche, in mo­
do da mascherare l'intervento di­
reno ilei \a t icano e dei vescovi 
nelle lotte politiche, che costitui­
sce un indiscutibile violazione del 
C'oixordalo. Molti interessanti e-
pisodi sono rivelati sull'azione e 
sui contrasti nel campo cattolico, 
sulla vittoria elettorale, sulla 
sconfitta della campagna per il 
e glande ritorno >, sul fallimento 
della scomunica anticomunista, 
sul fallimento della campagna per 
reclutare milioni di lavoratori al* 
la CISL. 

Il Gorresio espone essenzial­
mente latti e documenti e quindi 
è indotto, in sostanza, a ricono­
scere che i dirigenti socinlcomu-
nisli della C.G.LL. hanno fatto 
tutto il possibile per evitare la 
scissione sindacale. L'autore però, 
per questo e per l'atteggiamen­
to tenuto dal Partito comunista 
nella questione dei rapporti con 
la Chiesa e con tutte le organizza­
zioni che più o meno direttamente 
ne dipendono, ci accusa di illu­
sioni o di opportunismo. Il di-
•K-oiso sarebbe lungo. Bisognereb­
be risalire a tutta la nostra con­
cezione del mondo ed a molte e-
sperienze nazionali e internazio­
nali. Mi limito nd una osserva­
zione fondamentale. Î a principale 
ragione che il Vaticano adduce 
contro l'unità sindacale è il pe­
ricolo che i lavoratori cattolici, 
a contatto con i socialisti ed i 
comunisti, si contagino, -t perchè 
si espone a gravi pericoli l'inte­
grila della fede dei nostri e la 
doverosa ubbidienza alle leggi ed 
ai precetti della chiesa*. Pio X: 
Singulari quadam, 1Q12. 

Domani: La figlia del cardinale 
Ecco la «donar, dalla 
maschera rossa». Con 
questa misteriosa ti­
gli ra si completa la 
galleria dei personag­
gi che da domani ap­
pariranno nelle pun­
tate del grande ro­
manzo di Michele 
Zevaco «La figlia del 
cardinale», in mille 
avventure eroiche ed 
appassionanti, sullo 
sfondo di mio tra i 
più , foschi periodi 
della storia moderna. 

Prenotate 
le c o p i e ! 

LA REQUISITORIA DELL'ACCUSA AL PROCESSO E6IDI 

// P. M. ritiene leciti 
i sistemi della polizia 
"Tutto regolare,, tifile indagini e nell'istruttoria-Inconsistente 
difesa degli altri indiziati - "Il magistrato può sbagliare,, 

lei: muti.ii; 
requisitomi al procedo Egidi- il 
Pubblico Ministero, dott. Tarta­
glia. Kyl. im esaurito iii'll'udieiiza 
(1: ioì t --oli la pinna parte della 
sii.i fatica, ciie potrebbe essere dfl-
ìmitn come pubblica difesa e non 
come pubblica accusi Infatti que-
M,i meta ucll'arritma l'illustre ma-
u.-t'ato l'ha mte-anii-ute riooira'a 
ÌI d'ti-ti.lere: lì la polizia italiana 
i i suoi metodi d'indagine; 2) il 
pi orinatoio della Repubblica Aro-
matis', ;',i il nonno, il fratello di 
Ar.:.<i!cll:i, Marta Fiocchi e i suoi 
amanti occa.-ional Moroni e 3ar.-
tin.. Il dott Tartaglia parla con 
SJWI-.IÌO accinto meridionale e 
t.elia loija del sin> due sbaglia so­

lvente le desinenze dei vocaboli e 
• r.on di r.ido incoi'e in qualche 
|?lanioro--f. lapsus II suo magqio-
're sfo-/.n di oratore consiste nei 
|voler apparire al ogni c o l o co-
' ire un -ottilr :.iT.i-nat>>re. Per­
tanto M fa spesso prendere la ma-

'i.o (la i|iie-!i. suo des.deno e pun-
t;, :i, m.iii'cia. (iirniimo. inson'ia 
s=ti c e t e costruttori' montali, lo 
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LA PRIMA A ROMA DI 1IM IMPORTANTI; FILM ITALIANO 

ti ACHTUNG, BANDITI!,, DI LIZZANI 
Eccellente ettordw di un giovane regista - Un glorioso episodio della Itenistema ni 
Liguria - Temi di drammatica attualità - Ottima prova di tutti gli attori 

Achtung. banditi! è apparso 
ieri sugli schermi romani. In un 
certo sctiso intesta non si può di­
re uva " prima », perchè Roma è 
mia delie ul'ime città il cui pub­
blico può applaudire V film rea­
lizzino da Carlo Lizzavi. Già nel 
Mezzogiorno e nel Nord, infat 

ciò il regista ha voluto eviden­
temente andare al centro ''<>' fe­
nomeno della Resistenza, climi-
nandn la concezione dell'eroismo 
individuale e riconducendo lo 
spettatore all'essenzu della lotta 
partigiana. lotta complessa di po­
polo. cui ha partecipato tutto il 

ti mifiliaia di spettatori hanno popolo. rappresentato in ogni suo 
ansisi ito alle rappresentazioni, e 
te cifre, degli incassi dimostra­
no inequivocabilmente un solido 
successo. Ma vi è ancora un clc-

,rt;„,a,. .,««..«..,«. ,-»,i. mento, su cui soffermarsi prima soltanto come uomo d ir ha vis-
Orncne, noi non abmamo di,Q-, r s H I „ , - , m r e , | tuì1i: occorre no-sutn in Resisteam e che vuole 

strato. Ed è qui che nasce lo 
slancio polemico del /ilin, già an­
nunziato dal titolo. Lizzani si po­
ne di fronte alla Resistenza non 

questo paure, perchè siamo M-j 
curi che l'unità tra i lavoratori è 
anzitutto necessaria per difende­
re efficacemente ì loro interessi 
ed a questo subordiniamo ogni 

tare con compiacimento, infatti, 
d i e onesto film ha introdotto in 
maniera massiccia un rosttmic 
che terremmo vedere perpetuar­
si in occasioìte di tutte le opere 

altra oon«idorn/ione. Iu secondi) cinematografiche di impegno: la 
luogo siamo sicuri ohe nelle lot 
te comuni sono i nostri principi 
che si dimostrano infinitamente 
più validi perchè non crediamo 
affatto che i lavoratori possano 
e debbano tenersi « contenti della 
loro forte ». K' per questo che non 
vogliamo isolare, ma unire. 

Ci si potrebbe poi chiedere co­
me mai questo scrittore liberale 
e i suoi amici possino non pensa­
re che oggi, nel nostro Paese, il 
srdo e vero pericolo totalitario 
viene dal Vaticano. Il libro è 
composto da articoli pia pubbli­
cati su / / Mondo. Questo però 
ha quasi contemporaneamente 
pubblicato articoli di Spadolini 
sull'Azione Cattolica negli ultimi 
decenni del «ecolo scorso, dai qua­
li risulterebbe che i pionieri del-
l'A.C. nel nostro Paese sono stati 
martiri della libertà e non acca­
niti sabotatori dell'unità italiana. 
mentre i governanti italiani — 
soprattutto quelli della destra sto­
rica — non hanno difeso il nimvo 
Stato unitario, ma sono «tati fe­
roci oppressori dei poveri pesti iti 
in sottana ed in piacohetta! Coe­
rentemente / / Morirlo oppi som-

discussione fra gli spettatori, il 
dibattito sincero, l'approfondi-
memo dei temi e dei problemi 
che l'opera cinematografica sug­
gerisce . 

La storia, il tema, il mondo di 
Achtung, banditi! nono stati più 
volte ricordati su queste colonne". 
Varrà quindi un semplice rictiia-

•TUO; Achtuns. banditi! racconta 
un episodio della lotta partigia­
na in Liguria, il prelevamento di 
un carico di armi in una fab­
brica genovese, e la lotta che. in 
quella stessa fabbrica, gli operai 
conducono per salvare i macchi­
nari dalla furia nazista. Avveni­
menti marginali si inseriscono su 
questo tronco narrativo, e val­
gono ad illuminare una per nvn 
le figure dei protagonisti. Cosi. 
per esaminarne alcuni, ci trovia­
mo di fronte al dramma rtcll'in-
pegnerf nella fabbrica, combat­
tuto tra l'opportunismo e la co­
scienza antifascista: o al dilemma 
della ragazza che ama un parti-
piano. eri è al tempo stesso piena 
di affettuosa sollecitudine per il 
fratello soldato arruolato dai fa­
scisti di Salò: o alla intensa pro­
blematica dei comandante parti­
giano, giovane, lanciato a diri-

bra orientato a spippere i 'inorali t>CTC ' suoi "omini con metodi 
_ n » t i . _i i . .^ , . ! n n n t i t I n t i * all'alleanza elettorale con la D.C.;m , . 0V ,• 
cioè ad aiutarla nella cosfit„7 io-i * p , r " ° ra,,l,onOT 

lontani dai tradizionale 

ne di un regime clericale. 

*> V.t'f»:-" (.r.rtf-.n- t htarri trrolart 
F«J -or? Gn.in'la, M-xicna. 

! La prima osservazione che un­
isce da Achtun*. banditi! é dtm-
! Qtie quella della assenza di un 
' rcro e proprio protagonis'.a. Con 

ricordare un episodio particola­
re di quei momenti. Egli ha co­
scientemente scelto questo tema 
per il suo primo film ritenendolo 
tema imporrante e necessario del­
la lotta generale che il popolo 
italiano conduce oggi. L'imposta­
zione corale del film ha perciò 
proprio l'importanza di un allar­
gamento di quel fenomeno, il 

scuso di una visione aperta, di, soltanto dall'esame della sua at­
tui orizzonte sconfinato, il pas­
saggio dalla analisi alla siutesi, 
e l'intento di procedere olla col­
locazione storica di un fatto che 
molti vogliono ridurre alla ero-
naca. Lizzani dice in sostanza, a 
coloro che oggi si accaniscono 
contro gli uomini rifflo Resisten­
za, che l'offesa alla Residenza è 
offesa a tutto il popolo italiano. 

Un'opera coraggiosa 
.Von è difficile cone/ioJerp. su 

queste prime osservazioni, che 
Lizzani ha compiuto un'opera co-
raggiosa, impennandosi fino in 
fondo di fronte alla realtà italia­
na. E* questo che si chiede ni 
registi italiani coscienti, è questo 
che chiede l'impostazione stessa 
della tendenza neorealistica. Che 

ha im/.iato_ la .-uà qua!. <i rodono in piedi so'.o fino 
a quando la loro artificiosità non 
balza alla luce. 

Come dicevamo, egli si è preoc­
cupato di difendere la polizia, il 
procuratore della Repubblica, il 
nonno. :1 fratello e la madre d: 
Annarella. Perchè? Por arrivare 
opi«i. erodendo di aver fugato i 
sospetti che pesano siivii altri in­
diziati di questo processo, ad in­
dicare .ti Epidi il responsabile 
deira*s,i<.-i:no 

Può darsi che il dott. Tartaglia 
sia un ottimo accusatore; ma co­
me difensore ieri non ha convin­
to nessuno Soprattutto come di­
fensore della polizia. 

D'altra parte per avere un'idea 
della debolezza dei suol ragiona­
menti basti sapere che il suo di­
scorso è stato intermezzato in ma­
nici a monotona e csses-iona'ite da 
questa fra^e: .. Ma è mai postillile 
che...? ... Questa ingenua esolaa.a-
zione è stato il suo eavallo di bat­
taglia Opni qualvolta ha voluto 
dimostrare qualcosa ha con.*lu-o 
e=clamaridn: Mi è mai possibi­
le.. ' . Ma e mai po'-sdhile che i 
funzionari della Mobile abbiano 
torturato Ecidi come epl; ha rae-

ieontato? Ma è mai possibile che 
.s:a stata violata la procedura in 
questo processi? Ma è mai possi­
bile che i medici della polizia ab­
biano rilevato tracce dì bastona­
ture sul corpo dcll'Egid: e non 
l'abh'ano scritto nei loro verba­
li? ecc. ecc. 

Con la sua esclamazione, dun­
que. il P.M. na ritenuto di poter 
convincere qualcuno che l'Egid* 
non venne torturato. •< Anche i 
medici della polizia e quello del 
carcere non trovarono sul suo 
corpo tracce di torture », ha escla­
mato il dr. Tartaglia con aria 
trionfante. E si è dimenticato di 
dire che quepli stessi medici non 
si accorsero neanche della cica­
trice sotto l'occhio sinistro del-
l'Epidi. Di quella cicatrice se ne 
accorse qualche tempo dopo il pe-
'ito prof. Grasso Biondi. Ma si 
trattava di una piccola cicatrice 
lunga appena qualche centimetro 
— ha osservato acutamente l'il­
lustre magistrato. Perchè pigliar­
sela tanto per una cosi piccola ci­
catrice? Può esser considerata tor­
tura lor-e un cazzotto del dottor 
Barranoo? Dunque, ai cittadini 
italiani che capitano in mano alla 
MohiI*\ -econdo il magistrato dot­
tor Tartaglia, possono essere fatte 
piccolo torture, con cicatrici lun­
ghe appena qualche centimetro! 

tività di avuto saggista e teorico. 
non soliamo dal lavoro di sce­
neggiatore e aiuto regista svolto 
accanto ai maggiori cspoiiciiri del 
nuovo cinema, ma anche dalle 
sue precedenti opere documen­
tarie. 

La tenilCira di Lizzani al do­
cumentario è presente in questo 
Achtung. banditi! E' presente nei 
suoi momenti più bellt, nello 
prosenfneiono di Genova in scio­
pero. con quel tram che corre 
titolo nella città deserta, nei 

spa 
precede il fiunlc. e nel finale stes­
so. coti i partigiani che risalgono 
lentamente la montagna, finale 
bellissimo, largo, di una epicità 

Lizzani sia partecipe di questa \ contenuta e virile. Ma ci sembra 
tendenza appariva già chiaro tion 

Un» «cena di « Achtunc. banditi! », e«n Ghia I,ellobrl?ìda 
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Proibito ascoltare i musicisti contemporanei? 
La proposta preoccupante di un giornale a rotocalco • ^spiegabile assenza di opere provenienti dall'URSS e dalle democrazie popolari 

campi lunghi sul paesaggio nt- 'QU e s ta sua. tosi il dr. Tartaglia. 
torno olla' fabbrica, nella J a b - , f r a l o ^uporo di tutto il pubblico 
brica medesima, nellappiirizione m a u l a <e forse negli stessi mi-
dei nazisti, nella sparatoria che ni€'r
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perfino difesa come dottrina. Egli 
ha infatti condannato, d'accordo 
con il senatore Berlinguer, i me­
todi che ancora oggi usa la poli­
zia. ma subito dopo, citando il 
Carnelutti. ha affermato: «Se ci 
fosse però un mezzo per strap­
pare la verità con una tortura 
blanda, bisognerebbe farlo. . 

«Io voglio essere obbiettivo — 
egli ha detto a quesio punto — E 
debbo perciò ammettere che 
chiunque di fronte all'Egidi possa 
perdere la pazienza. E' la forza 
dell'istinto che agisce anche se 

rimane vile. 
ggitingo. anche se non è vero 

del tutto, che tu* • i fermati ven­
gono malmenati da!la polizia du­
rante 'ih interrogatori mn questo 
fatto nr>n autorizza nessuno a cre­
dere che i fermati siano perciò so­
lo deglj innocenti » 

Questa edificante consideratone 
sui metodi della polizia è stata 
fatta nella prima nula della Corte 
d'Assi«e d: Roma nell'anno 1952 da 
un ma2istr:!to italiano! 

Dunque : poliziotti sono auto-
''-••<i; a rerrVrp j.-i mzienza e a 
dare df: ceffoni o dei cazzotti. 

che questo amore del documen 
tarlo, inteso come osservazione 
talvolta distaccata e •• oggetti­
va » di ambienti e di avvenimen­
ti, abbia creato a Lizzani alcuni 
problemi gravi nello svolgere it 
tessuto narrativo e nell'appro-
fondire le psicologie dei perso­
naggi. Ove c'è distacco — e que.-\?.v" ,5 , ,

1
ni,° , c n e a s ! 5 ' 
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sic dalla sostanziale onesta «: 
modestia di chi non vuole ricor­
rere a lenariniì f/j sorta, di chi 
non vuote fare concessioni a gu­
sti deteriori — fi può essere 
mancanza di drammaticità, riser­
bo eccessivo nel suscitare, la com­
mozione, Cosi per quel che ri­
guarda i personaggi, la necessi­
tà th>- Lizzani sente di condurre 
(ino in fondo le loro storie, di­
videndo equamente il suo inte­
resse fra tutti, non permette una 
analisi completa delle psicologie^ , , , . , . 

lauToa: hlr mOUÌ r/l'°"' S"- »'»« tortuarè?
PrìÌ"ie a ^ o V m ratin. Dove Lizzani si e soffer-

Egrcgio prof. Rodolfo Paline-,do al pubblico lavori nnovì. fre-
ehini, jichi ancora d'inchiostro, discutibili 

leggendo le Sue righe, con lette si -vuole, ma esprimenti comun-
quali Ella sollecita cortesementejque esperienze e tentativi che non 
un mio parere circa la propostj .si possono ignorare, pena un pi-
lanciata da kmilio Radins sall'l-.n-lgro e volontario isolamento meo-
rnpeo a proposito «lei f>*//i*il ìtale. 
mtcrnazivnale di musica con/rm-j Vntsto della pigrizia volontaria 
poranea ài Venezia, mi sono con-)e per l'appunto uno dei sintomi 
vinto che. per il peso che Ella (preoccupanti cui accennavo poc'an-
dà alle proposte del Badius e perizi. L'esempio offertoci daP."..difma 
alcuni preoccupanti iintomi oggi 
evidenti nella nostra vita artistica 
nazionale, fo*sc bene rispondcrl.c 
o.n una lettera aperta, affinchè 
avendo notizia in tal modo delle 

giuste prejccupa/ioni che F.ei nu­
tre e degli intenti liquidatori! 
caldeggiati da alcnni, altri possa­
no intervenire »u tale questiono. 
.-he interessa da vicino tutti quan­
ti hanno a cuore le sortì della i 
cultura musicale in Italia 

edizione «Iella Quadriennale d'arte 
— che sembra voler soffocare i 
l iv ì a beneficio dei morti — è 
troppo attuale e troppo scot­

tante per abbisognare di ulteriori 
commenti, tanto chiara e precida 
è in essa la volontà di escludere 
gii artisti contemporanei dalle 
manifesta/ioni alle quali hanno 
più che sacrosanto diritto. 

Perciò e giusto preoccuparsi st 
un simile indirizzo comincia a 

Naturalmente penso che non sjajfar capolino nella musica, ed è 
Biasio accogliere la proposta del giusto pure chiedersi — come Lei 
Badius, secondo la quale l'annuale 
rassegna internazionale di musica 
contemporanea dovrebbe trasfor­
marsi in una specie di Festival 
dedicato < all'opera veneziana, o 
alTopera buffa, o aU'opem seria 
dei grandi tempi della musica 
italiana». Dico naturalmente, poi­
ché, come Ella giustamente nota. 
fare qnesto significherebbe privare 
l'Italia dell'unica mar.ifc:taziorc 
e 
noscere la più recente prnuu/iu.iciir 

laskaJf internazionale procntan- j pi 

fa — che cosa resterebbe alla mu­
sica contemporanea in Italia «e 
un simile indirizzo doves«e renir 
preso per buono. 

tira io ignoro le ragioni per le 
quali Ella è portata a credere che 
le opinioni personali del Radius 
possano venir accettate, cosi come 
ignoro da ehi e perche tali opi­
nioni dovrebbero essere ascoltate al 
ponto da trasformarsi poi in leggi 

«•gin equivoco 

screzione la figura di modesta 
ragazza italiana: Maria Laura 

' Rocca dà »-o!ro e morente feli-
Jrrrr;r»ifr satiriche al personaggio 
\drlla insipida borghese isterica; 
j Vifforfo Duse ci ha offerto tm'al-
*fr« dfllc sue ottime caratteriz-

e dire subito alto to. Il caso dell'opera di .Stravinski icosi quei criteri di informazione t ^'l?'", ^C\, ??""' j „ f . ° „ ^ ' j l ? ' 
alle opinioni liqui-, « The RakeS Progress,, rappre- 'ampia ed obiettiva che normal- Tc^nTPl c ^ comandarne parti-

moto di più. come accade nel 
personaggio dell'ingegnere, ecco 
che il risultato è felicissimo. 

Del resto. In recitazione di que­
sti attori, in parte professionisti, 
in parte scelti tra nn'entici par­
tigiani. mette in omhra queste 
manchevolezze. Così Andrea 

Checchi, nel ruolo dell'ingegnere. 
ci ha dato una interpretazione ve­
ramente di eccezione, accurata. 
densa di notazioni, acutissima.' , 
Egli si classifica ancor più, oarjf.j5iar'° a l m ° n d n persone le quali, 
come uno dei migliori attori ita-r*r " g e n e r e " posto, obblighi-
liani. Lamberto Maggiorani do [ ° u n m n o C c n ? e a confessare di 
nifu riporosa al chiaro personag- d è f u n ^ " 5 " 1 " 3 ' 0 U n ° 5 p a v e n t 0 S o 

gin dell operaio, e Gina Lolla-] G l i ; g u a r d l àel p u b b h c o rt ^ 

-ri fi^°_""?_rr'rr.a_f°",moU° d1'[appuntati <ui funzionari della Me-
bile, che seguono con molta trep;-

re poro l'acuto magistra:o non ha 
parlato. Non ha fatto nemmeno 
cenno per esempio alla tortura 
del sale cui venne sottoposto non 
?oJo l'Egidi. ma anche il Santini 
teste di accusa. 

Gli sguardi Bulla Mobile 

E poi perchè l'Egidi avrebbe do­
vuto essere torturato? - E' ma; 
possibile — ha sridato il dr. Tar­
taglia rosso in voito — che es:-

v forte un no 
dalorie di questo tipo; tanto più [sentala all'ultimo Festival con una !mcnte presiedono ogni rassegna la 
che. se v«.-;:i.«mo. si può iuterpr'-Kpcsa globale di una cinqujntina quale ai dichiari internazionale e 
farle anche come sondaggi verso|«1 i milioni circa, mi sembra assai contemporanea. 
l'opinione pubblica, presentati in I indicativo al proposito. Infatti. 
maniera accorta e velata. accentrando gli organizzatori tutta 

Già altri, in fin dei conti, hanno 
espresso il loro dissenso jul Fe­
stival musicale veneziano. Si trat­
ti,. < u r o . di quel sindacato mu­
sicisti dichiaratosi d'accordo con 
il scn. Paratore sul dimezzamento 
delle so \wn/ ioni agli rJnti lirici 
e dissenziente invece anche sulle 
altre manìtrstazior.i musicali an­
nuali che onorano l'Italia, o m r 
il Maarjio fiorentino e la Stigr>i 
Musicale l'mbra. tliorumoslatite 

r d a r c c o m e 

l'attenzione — e non solo i'itteiij 
zione, beninteso — sull'opera di 
Stravinski, si giunse all'assorda 
edizione dell'» Attila ? di Verdi 
senza scene uè costumi, in forma 
di oratorio. 

Circa la s«».lta delle - mugiche 
poi — a parte le esecuzioni di 
opere classiche, dì repertorio, le 
quali dovrebbero trovare la loro 
giustificazione nella recente ag­
giunta al Festival di un * Autun­
no musicale veneziano » — altro ci non possiamo non rie- . . — . 

i dissensi manifestati da questi (sarebbe da dire. 
individui abbiano potuto fornirei In primo luogo sottolineando la 
una certa piattaforma di manovra 
ai nemici dell'arte lirica nel corso 
delle recenti battaglie che si *ono 

inspiegabile assenza di opere pro­
venienti dai Paesi socialisti e di 
lentocrazia popolare, nei quali. 

avute nel Parlamento e nel Paesc.jcome Ella saprà, fattività creati 
Detto ciò a me sembra necessario-va è in fase di avanzato e rico­

però che si parli anche delle la-|?Ho«o sviluppo. E* evidente che, 
cune e delle deficienze del Festival mancando una giusta rappresen 
veneziano; lacune e deficienze che, 
seminando un equivoco, giustifi­
cano, almeno in parte, il sorgere 
di malumori e di dissensi. Poiché 
il Festival, puntando ormai solo 
sulle « grandi firme ». creando at­
torno ad esse tutta un'atmosfera 

d'eccezione 

fanza dei musicisti di quei Paesi, 
il Festival di internazionale potrà 
conservate tra poco soltanto l'eti­
chetta. E' chiaro altresì che, mu­
tilato e parziale come si presenta 
oggi, il Festival musicale va assu­
mendo sempre più una tinta ed 

he s-j prefigge Io *copo di far co-'decreti prefettizi, o che »o io. Pn-di mondanità lussava , . f r 

mscere la più recente prouuzi-.no .re comprendo brntssim.s come s u e di spreco. Ma Torse per venirjqius;.-, n n w evidentemente al Tr 

A dimostrazione di certi criteri 
neo-malthusiani che sembrano gui­
dare chi organizza il FeMival. mi 
permetta infine di citarLe un caso 
personale. Dopo aver accettato 
una mia novità per l'ultima edi­
zione del Festival, improvvisa­
mente mi >i comunico che. aven­
do io avuto un'esecuzione l'anno 
precedente con un altro mio lavo­
ro (la / r Sinfonia « In nnore del­
la Resistenza ». accolta a<.sai fa­
vorevolmente da pubblico e criti­
ci), non era po*sihile mettere di 
nuovo il mio nome nel cartellone. 

Perciò, tralasciando questo di­
vertente caso di limitazione della 
produzione con una media non 
superabile di .r novità funa o due» 
ogni due anni, credo sia giusto, 
anzi necessario, protestare contro 
chi intende liquidare il Festival 
internazionale di manica contem­
poranea- protestare parlando però 
assai chiaro. Perchè, come Ella 
facilmente intende, si può effetti­
vamente liquidare il Festival in 
due maniere: dall'esterno, median­
te gli attacchi di certa stampa e 
di certi individni. e dall'interno. 
svuotandolo di ogni sna vera ed 

giano, un rotto nuovo e ricco di 
promesse. Splendida la fotografici 
di Gianni Di Vcnanro. 

Il commento musicale 
Un particolare esame merite­

rebbe la partitura musicale. Ma­
rio Zafred, l'autore della IV sin­
fonia in onore della Resistenza 
ci ha dato un'altra delle sue ec­
cellenti creazioni. Egli ha corag­
giosamente deciso di non seguire 
la facile linea di quelle rruiitchc 
per film che non arerebbero vita 
al di fuori delia colonna sonora. 
impostate cone sono sulle varia­
zioni stucchevoli di un tema il 
più facile possibile. . Seguendo 
l'esempio dei compositori sovie­
tici (si può ricordare la partitu­
ra di Prokofief per Alessandro 
Nevski) Zafred ha sottolineato 
ogni momento particolare del l'Egidi e la prima volta dell'in 

ù che mai necessario 

un indirizzo di parte. Ed anche a o , e a ' , i c J | „3Ìont. rfj r „ c r c 
omc <Mir -ìi sj.r.-t-,,. .>.,,-, i ,Ms r |,i> . . . . . . .qiKsto nn^re evidentemente al I r " : ~- » 
chiarire (meno agli icopi per i quali é sor-lstì\aJ, poiché .Tengono a mancale* HASUO ZAFBCO 

film con un nucleo sonoro parti 
colare. Sulla iniziale imposra-
zione del tema di Katiuscia, che 
viene ripreso alla fine, vengono 
sviluppati altri temi, ora epici, 
ora drammatici, ora distesi, sem­
pre ricchi di suggestioni t im­
briche. Come si ascolta volentie­
ri la Nevskv Cantata di Proko-

dazior.e le fasi di questo processo, 
Dopo aver tentato nella manie­

ra che abb-amo esposto la difesa 
della polzia, il P.M. è passato a 
difendere i magistrati che si oc­
cuparono di Egid: nella fase 
istruttoria del processo. Come é 
noto, venne :n quell'epoca da oeni 
parie criticata l'opera del dottor 
Aromat:c:. che s-. recò in questu­
ra per far sottoscrivere all'Egidi 
la sua confessione. La legee infat­
ti stabilisce che il Procuratore 
della Repubblica deve raccogliere 
la deFosizior.e o r.el proprio uffi­
cio o r.el carcere. L'operato di 
Aromatisi venne criticato anche 
dal prò! Biagio Fetrocelli. illu­
stre docente dell'Università di 
Napoli. 

Il P.M. hs dovuto ammettere 
che il magistrato sbagliò; ma, coai 
come ha fatto per la polizia, chie­
de per Arorr.atisi tutte le atte­
nuanti. ^Bisogna giudicare uma­
namente — egli ha detto — Anche 
un macisirato può sbagliare, ma 
non r. deve insinuare che Io fece 
in cattiva fede! -. 

Durante >a sua difesa di Ani­
matisi. il P.M. dimentica che quel 
magistrato interrogò due volte 

terrogatorio r.on fece stendere 
neanche si verbale! Inoltre viene 
alla luce un altro jrave partico­
lare. Un commissario di PJS.. cer­
to dr. Macera, quando fu redatto 
il verbale della confessione di 
Egidt fece da segretario al Pro-

•'cura toro della Repubblica, n que­
store Polito venne in aula a dire 
che era stato scelto il dr. Macera 
perchè non aveva partecipato al-

purchè nor. abbia partecipato al­
le indagini): ieri mattina invéce 
il Pubblico Ministero ha dovuto 
ammettere che Macera aveva par­
tecipato alle indagini, tanto è vero 
che esiste il verbale di un Inter­
rogatorio a Maria Parisse firmato 
da lui. 

« Ma è mai possibile che il que­
store Polito abbia dichiarato in 
cattiva fede che il dr. Macera non 
aveva partecipato alle indagini? 
Evidentemente il questore Polito 
non lo sapeva!». 

Ecco in sintesi le conclusioni del 
P.M. sull'operato della polizia e 
della magistratura nella fa^e 
istruttoria del processo: tutto re­
golare. Nessuna violazione della 
IOFRO. La polizia può usare una 
tortura blanda e : magistrati pos­
sono sbagliare. 

Ho dissipato dunque — ha 
concluso il dr. Tartaglia con molta 
sicurezza — le zone d'ombra che 
c'erano in questo processo!». 

Mentre egli pronunziava questa 
frase M è spenta la luce elettrica 
e nell'aula è subentrata la pe­
nombra. 

Più efficace è stata la seconda 
parte della requisitoria. In difesa 
dei parenti di Annarella e deeli 
amanti di Marta Fiocchi. 

«Chi era Annarella? — egli si 
è domandato — Una ragazza vis­
suta nell'ambiente di miseria e 
di privazioni di Primavalle, affi­
data alla custodia di Marta Fioc­
chi, cattiva madre e pessima mo­
glie. Una ragazza libera, senza 
guida... 

Oggetti che spariscono 
Dopo aver ricordato che Anna­

rella aveva deposto contro la ma­
dre nel processo per procurato 
aborto, che viveva in casa col fra­
tello Mariano il quale spesso la 
picchiava, il dr. Tartaglia si do­
manda chi aveva interesse a far 
scomparire Annarella. 

Il P.M. esclude che Marta Fioc­
chi abbia premeditatamente uc­
ciso o fatto uccidere la .figlia 
Esclude che il delitto l'abbiano 
potuto commettere il Moroni o il 
Santini, amanti occasionali della 
Marta. Tenta di dimostrare che 
la Marta quella sera del 18 feb­
braio andò in giro a cercare su­
bito la figlia. E parsa quindi a 
considerare l'ipotesi che Annarel­
la. tornata a casa, sia stata du­
rante uno dei soliti litigi colpita 
dal fratello o dalla madre, che 
credutala morta ne trasportavano 
poi il corpo alla Nebbia. Como è 
noto, questa ipotesi è nata dopo 
che i periti settori dichiararono 
di aver trovato verdura nello sto­
maco del cadavere e ha ricevuto 
alimento da] fatto ch e nella bor­
sa venne trovato solo qualche pez­
zetto di carbone, mentre non vi 
era traccia dello strutto che una 
vicina aveva consegnato alla ra­
dazza. Il P.M. su questo partico­
lare cosi interessante del pnyes-
fo ha sorvolato, cavandosela co! 
dire che evidentemente Annarella 
lungo la strada... dovette perdere 
e lo strutto e il carbone! 

E le impronte di stampella tro­
vate Intorno al pozzo? Il dr. Tar­
taglia ha dichiarato chi non po­
teva trattarsi delle impronte di 
Mariano, perchè Mariano portava 
due stampelle. Ma questo è ine­
satto. E lo possiamo con sicurezza 
affermare noi. perchè nei giorni 
in cui si cercava Annarella fum­
mo lungamente a casa di Mariano. 
il quale venne anche nella nostra 
redazione, dove si fece a varie n -
ptese fotografare. Ricordiamo anzi 
che egli non amava far apparire 
nelle foto la stampella. 

Inoltre il P.M. dice che Anna­
rella non poteva esser tornata a 
casa, perchè venne gettata nel 
pozzo con il cappotto. Al collo il 
cappotto era abbottonato. 

- Se fosse tornata a casa si sa­
rebbe tolto il cappotto*, esclama 
con aris trionfante l'acuto magi­
strato. 

A questo punto il collega Gal­
letti del Paese fa qualche com­
mento. 

P.M.; Dica, dica pure. 
Galletti; Non si poteva togliere 

il caDpotto perchè non aveva sot­
toveste: aveva sotto il cappotto 
soltanto due migliette. 

A questo punto sorge un inci­
dente tra il Presidente e l'avvo­
cato Salmir.ci e il P.M. ne appro­
fitta per el icere la questione de! 
cannotto. 

Quindi fi dr. Tartaglia passa a 
difendere il nonno, e infine anche 
la levatrice di Primavalle. per­
chè qualcuno ha insinuato il so­
spetto che quest'ultima avesse in­
teresse a far scomparire una pe­
ricolosa testimone per la faccen­
da dell'aborto. 

- E allora qtiale altra possibilità 
ci rimane da esaminare — si co ­
manda il P.M. — quella che il de­
litto sia stato commesso da uno 
sconosciuto Ma questa pcs5ib;i:tà 
è da escludere, perchè Annabella 
era una ragazza paurosa e non si 
sarebbe mai accompagnata alla 
X>bfcia con uno sconosciute-. 

Stamane il P.M. dirà cuindi che 
alla Nebbia Annarella potè anda­
re solo con l'Egidi che ber. cono­
sceva. Ma egli dimentica di ccr:-
rfdsrsrc che lo scensscitjts d: CTS 
si parla è sconosciuto a lui. a'Tsi 
C^rte. alla polizia, ma poteva an­
che essere una persona molto ben 
conosciuta dalla ragazza. Ar.nar?i 
la conosceva forse solo l'Esiti:? 
Aveva fiducia soltanto ir lui? Ti:*-
te le sere «i fermava dalie sette 
alle otto presso il dormitorio Dub-
w»,i'-o. Non oo'eva aver 'atto ami­
cìzia con qualcuno del dcrm-.toric" 
E perchè soia l'Egidi ha potuto 
commettere i! delitto per fine sc*-
suale? Annarella conosceva bene 
anche Morcni e Santini, per eserr:-
n o . Ma ì! P V. face-do<: tra*cJ"-"e 
dal «uo ammirevole zelo, spesso 
esclude dai suoi ragionamenti tut­
to c:ò che ~a~ *erve a^a te*: 
che vuol dimostrare. Cosi stamane 
è facile prevedere che continuerà 
• illuminare le zone buie del pre­
cesso, affermando che egli. l'Egiò:. 
è l'assassino, per 1 suoi precedenti 
e perchè conosceva bene la ragaz­
za, la quale, malgrado fosse attesa 
dalla madre, andò con lui alla 
Nebbia desiderando vedere la ca-fìt-f. nscoIffriTrtmo rolrnffcrf min , .„ „„., „ . , . ._ „.,VVi a > u ,- ----

' suite ., musicale tratta da que- fé Vrdarn; "la " precedurs^ìnfa'tti ** &l Gianni deve n giorno dopo 
[sto film. Irìchiede-che possa'fare "dà segre-i'» sarebbe ballato! 
i ~ TOMMASO CUIABETH ItftTio un, funzionario di polizia,! .. «CGOBaTO COKTOXB 
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UNA GRANDE GIORNATA 
PER II CALCIO DI SICILIA AVVENIMENTI SPORTIVI H. MILA* VA A PALERMO 

E LA ROMA A CATANIA 

RISTREnA A DUE SQUADRE LA LOTTA PER IL TITOLO D'INVERNO 

Collaudo a Novara e Palermo 
della Juve lanciata e del Milan 

A diretto confronto la Lazio solidissima in casa e la Spai spiglia-
tissima in trasferta - Napoli-Fiorentina : due squadre deluse di fronte 

Fra tre domeniche si conclu­
derà il girone «.scendente del 
massimo campionato e finalmente 
potremo laureare lu squadra ui-

addirittura clamoroso) ciò è ac-
u.duto soltanto per l'imprevista 
veemenza e velocità che quelle 
squadre provinciali seppero pio-

polista con il titolo di <« campione idurre di fronte alla non vulnern-
rt'inverno ». Se date uno su.lar­
do alla classifica, vi sembroià 
quasi naturale as&cgnare sin da 
{'desto ulta Juventus qiu'àto ono-
xifico titolo. 

Prima che il girone d'andata si 

mie difesa rossonera. Perciò noi 
azzardiamo un pronostico: se il 
Palermo mi;eia soltanto a non 
prenderle, il Milan lo... ringra-
- .era. 

La'io-Spal: confronto fra *qua-
concluda, il calendario delle t ie ; ( ! f C d j òuona classifica .Anche qi i 
cgrandi » è il seguente (in coin-
vo le trasferte): 

JUVENTUS (punti 26, a » 2 
nella media): Novara, Como, 
Padova; 

MILAN (punti 23, a — 1 nella 
media): Palermo, Triestina, fio­
rentina; 

INTER (punti 19, a —3 nella 
media) : Padova, Bologna, Pro 
Patria, Fiorentina. 

Juventus e Milan, quindi, han­
no tutta l'aria di voler restar 
sole a definire la questione di sti­
pi emazia assoluta, e in questo 
momento del torneo esse si tro­
vano probabilmente alla stossa 
svolta che già si registrò l'anno 
ppssato, quando però le posizioni 
erano invertite, precedendo il 
Milan l'allora appannata Juven­
tus. Nello stesso programma delle 
gare di domani c'è un confronto 
indiretto fra le due « grandissi­
me »»: il Milan va a Palermo, sul 
cnmpo cioè di una delle terzo 
classificate; la Juventus scende a 
Novara, dove U «olo Milan «ino­
ra è riuscito a farla franca( fu 
nella prima giornata, e i rosso­
neri quel giorno ebbeto dalla lo­
ro un bel po' di fortuna). 

Sarà interessante \etlerr- il ren­
dimento delle due primo su cini­
pi notoriamente difficili quali 
quelli di Novara e Palermo, che 
una sola volta hanno capitolato 
quest'anno di fronte allo t^iuid'.c 
ospiti. Ma per quanto è furto la 
ioccaforto novarese, altrettanto ò 
temibile nello trasferte. In Juven­
tus. che ha totalizzato la bollez-
/.;. di dodici punti nello otto pre-
redenti gare fuori sedo. In tra­
sferta la Juve ha perduto s-<lo 
ina volta, e per il resto ha con-
esuito cinque vittorie e due p=>-

'oggi; non perde da sotte giorna­
te, e da qualche tempo in qua 
trova spesso sul suo cammino ar­
bitri disposti ad «-.ccordarle pron­
tamente e in abbondanza prezio­
sissimi calci di rigore a favore. 
r r a le squadre di serie A ò qu^l-
!:• che ne ha avuti dì più: ben 
dieci! 

Naturalmente non considerere­
mo come una fortuna juventino 
questa dei rigori che le vengono 
accordati. Ogni squadra riesce a 
godere del vantaggio del pctial/y 
in proporzione al gioco che il suo 
«ttacco produce e alle situazioni 
pericolose che sa creare nell'arca 
avversaria, ed è noto che contro 
i vari Muccinelli, Praest, Boni-
prrtì e Hansen le difese avver­
sarie non guardano tanto al sot­
tile. Il Milan* • dell'anno scorso 
ebbe nel solo girone d'andata più 
di una dozzina di rigori a favore 
(sfido, con quel Nordahl sempre 
atterrato!), mentre squadre dal­
l'attacco poco prolifico — come 
la Fiorentina, il Napoli, la Pro 
Patria, il Padova e l'Udinese ~ 
ncn hanno sin qui mai goduto 
quest'anno della massima pun»-
7Ìone. Ed altre (come l'Atalanta, 

sono di fronte una compagine as 
,-<ii solida nelle gare casalinghe 
o una iormazione dal gioco as^ai 
vivo in trasferta. La Lazio ha 
ceduto solo all'Inter, quest'anno, 
tu Ile ^aie disputate al « Torino », 
•,- por il vesto ha sempre vinto in 
casa. D'altro canto la Spai ha 
un ruolino di marcia esterno che 
è inferiore soltanto a quello della 
Juve e del Milan, perchè in tra­
sferta ha perduto due sole volte 
(a Bergamo o a Trieste) e sem­
pre a cagione di un discusso cal-
eio di rigore. Crediamo che la 
Lrzio avrà una brutta gatta da 
pelare; questa Spai veloce e sba-
tazzinn, affiatati» «* continua nel 
suo rendimento, scende a Roma 
con cattive intenzioni. Attenzio­
ne, Bigogno' 

Il resto del programma delia 
XVII giornata Interessa per l'in­
contro di Napoli soprattutto, nel 
quale saranno a diretto confronto 
azzurri e viola, due complessi 
portiti con grosse ambizioni, che 
non hanno perù sino ad ora man­
tenuto lo promesse. La Fiorenti­
na è reduce da una bella dop­
pietta ai vittorie casalinghe; il 
Napoli dalla delusione di Ferrara. 

sa i lariani conclusero a loro fa­
vore il confronto con i ceneren-
toli di Legnano; saprà domani la 
rinnovata Lucchese mettere qual­
che bastone fra le ruote della ri­
presa dei comaschi? 

REMO 

Moltissime Alfa 1900 
alla Mille Miglia 1952 
BRESCIA. II. — GJI organizzatori 

(tette Mille Miglia s>om> In attesa che 
In C S AI . ratillchi il regolamento 
di gara della famosa corsa, 

L'argomento del giorno é ora quello 
della pnrtet'ipn/ionc dell'Alfa Romeo. 
Da informazioni assunte si è in grado 
di assicurare che la Casa del Portello 
sta preparando un gruppo di vetture 
« HKMJ sprint », che dovrebbero essere 
pilotate, a quanto sembra, da validi 
campioni SI fanno i nomi di una 
coppia Sliell-De GrafTenried e di 
un'altra fiullo-Cabianca. 

ADRIANO ZECCA, dopo un pe­
riodo di stasi, torna a far parla­
re di se: attualmente è fra gli 
attaccanti più temibili della Koma 

ATTESA PER LA PARTITISSIMA DI SERIE B 

A Catania sono pronti 
a ben ricevere la Roma 

I tifosi etnèi confidano nel fatto che la loro 
squadra non ha mai deluso nelle gare importanti 

(dal nostre corriapondanta) 

CATANIA. 11. — E domenica la 
IHirtitisslma ! La Roma cercherà di 
consolidare it suo primato, il Catania 
non vorrà farai strappare nò due 
uè un punto. L'attesa è quanto mai 
viva: già da 4 giorni i distributori 
dei biglietti sono all'opera, i posti 
numerati — malgrado i prezzi proi­
bitivi — sono old esauriti. Misure 
eccezionali sono già state predisposte 
dalla polizia per regolare eli inorcssi 
allo Stadio, innumerevoli premi di 
valore sono stati promessi da pri­
vati ai giocatori catanesi ite essi vin­
ceranno la partita, e l'in». Michi-
.santi ha notevolmente elevato il pre­
mio dt partita. 

Netta settimaìia la preparazione del 
Catania ha avuto cure particolari: 
il pallone si ù visto poco, o meglio: 
si elice che si sia visto poco sul 
campo, tu quanto per la prima volta 
nella storia depli allenamenti della 
xquacira locale essi si sono svolti e si 
svolgono a porte chiuse. Segretissima 
è tenuta la formazione della squadra, 
ma è uno di questi segreti più dt 

SENZA NEPPURE VNA PROSPETTIVA DI UTILE CONTROPARTITA 

I pverno progetta nuovi aumenti 
a carico dei cacciatori e ilei pescatori 

Se andranno in vigore, serviranno solo a ingrossare le file dei bracconieri 

e domani — se riavrà Alasoni — :SC(I( UCCeUaViane. esortando nel con 
mancherà di Forment in s q u a m i - temVo /,, fvdercacciu ad occupai*» 

/ cacciatori di Bologna hanno in-. Intensificare (sarebbe più esatto 
t tato al comjctente Ministero una dire - c r e a r e . . ) la *ort'eol'nn:a. ad 
ritirati/ protesta per i progettattl esempio, o venire in qualsiasi mo­
numenti delle tasse di caccia, pe- do incontro alle necessità del cac­

ciatore. Il governo continuerà, co 

c-.to. (A proposito, la Lega ha 
ripreso a calcare la mano: multe 
a non finire a giocatori e a so-

alncremenli- per evitare it nuovo 
aggravio c/te Terrebbe a pesare in­
sopportabilmente su taigo strato di 

eietà; una giornata al campi» del ^appassionati. Ecco in quale inisu-
Legnano: sospens ione a molti i\l-'ra verrebbero effettuati gli aumenf. 
tri e l ement i del la Ser ie A, ernie ' Aumento del 5u per cento della 
Wilkoà. .Sautagnstiuo, I> Togni e 
landol f i ! ) . 

A Mi lano ( I n t e r - P a d o v a ) , a 
T i r i n o ( T o r i n o - L c g n a n o ) , a B o ­
logna ( B o l o g n a - U d i n e s e ) , a B u ­
s to Ars iz io ( P r o P a i r i a - S a m p d o -
r ia ) , il fattore c a m p o si fa pre ­
ferire. Poi ci sono due partite 
abbastanza ca lde: a Tries te la r e ­
d iv iva Tr ies t ina spera di prose­
guire la ser ie buona contro la 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-UDINESE 
COMO-LUCCHESE 
INTER-PADOVA 
LAZIO-SPAL 
NAPOLI-FIORENTINA 
NOVAK A-JUVENTUS 
PALERMO-MILAN 
PRO PATRIA-SAMPDORIA 
TOR1NO-LEGNANO 
TRIESTINA-ATALAVTA 
CATANIA-ROMA 
MARZOTTO-PIOMBINO 
VICENZA-BRESCIA 
PISA-STABIA 
LIVORNO-VERONA 

1 
1 
1 

1-X 

Iie«'»i:a di caccia; 
Aumento del 100 per cento della 

Ihvnza d: appostamento fisso, 
Aumento del 100 per cento della 

licenza di pesca fluviale e lacuale 
Noi, francamente, pensiamo che 

i bolognesi abbinilo ragioni 'fa ven­
dere e la loro protesta dorrebbe 
essere fatta propria dai cacciatori 
di tutta Italia. 

Quali sono infatti i motiui che 
possono yiiftificare la precettata 
maggiorazione.' torse che e» si 

ine per il passato, a ignorare ir. 
blocco i vari nostri problemi, più 
che pago del tutt'altro che indif­
ferente cesjn'te fornito da <;iu'*f<i 
classe misconosciittissima di spor­
tivi. 

E' noto che sia alle spese di ri-
popolainvnto, sia a quelle di sor­

tita non eccesi ivamente facile, da! 
ptoiiiutico dubbio, anche .<9e ì cam­
pioni d'Italia hanno dalla loro il 
pte-stivio consolidalo nel recente 
torneo internazionale di Sanremo. 
Sj crede comunque che il Borletti 
riuscirà a spuntarla, in modo da 
trovarsi ancora sulla prima pol­
trona della classifica con quella 
Virtus che domani avr!à un com­
pito asxii più facile contro i con­
cittadini dell'O.A.R.E. 

A Pavia si giocherà invece Pa-
vetjliunza, sia ad ogni previdenza j via-ileyer, incontro aperto a tut-
riguarduute le necessità d''i caccia-', ti i risultati, mentre il Varese do-

Atalanta; sulle rive del Lario il 
penultimo Como ospita la terz'ul-l propone in alto loco di fare, final -
tima Lucchese. Domenica scor-ì"iente qualcosa in prò della caccia? 

Sì E' INIZIATA LA CLASSICA DEL DISCESISMO 

Supremazia dei francesi 
nel primo giorno della"3-Tre. 

"~~~~~~~~~~~~~————~——— -—— jper il bene comune e se la mèta 

Ghedina secondo Catiurani quarto Nogler ottavo \%XL%? X°wf^™%& 
-— • Insultato l'abbiamo ottenuto. Ma ci 

S. MARTINO DI CASTROZZA, Marco (FF. GG. Prcdazzoi. Mich Vl_'-*ja permessa di rammentare a chi 

tori italiani provvedono esti stessi 
attraverso la loro Federazione né ci 
risulti che il governo si preoccupi 
di zone di rifugio e della loro effi­
cienza, E allora? Si vuole dare la 

vrà impegnarsi a fondo per ben 
figurare contro l'estrosa compagi­
ne del Gira. A Gallatate e a Pe­
saro la carta indica i padroni di 
casa come probabili vincitori ne-

forma che di sostanza, perchè, ad 
eccezione di Beanot appena entrata 
In convalescenza e sostituito da Bo­
rioni, la formazione non può essere 
che la solita. Vedremo Rebuzzi e 
Manzardo impegnati con giocatori 
della stessa loro classe, it solito at­
tacco, la solita difesa. Cure partico­
lari sono state dedicate a Soldan e 
a Boriant: al primo i tifosi racco­
mandano che non scitovalutt l palloni 
che sembrano facili; al secondo, che 
uvrà Zecca quale avversarlo diretto 
(uno Zecca in ottimo stato di forma), 
raccomandano un impegno ed un 
rendimento maggiori di Castellata 
mare? 

A Borioni, negli allenamenti, è stato 
messo costantemente un «tomo atte 
costole e l'atleta è stato obbligato a 
entrate di testa su palloni prove 
nienti da ogni altezza e da ogni di 
rc2Ìone. Tutta la squadra e stata 
sottoposta ad un allenamento atletico 
tate da poter « tirare » la partita per 
tutti l novanta minuti a quel ritmo 
che la Roma cercherei di imporrci 

Abbiamo voluto chiedere ai gioca 
tori le loro impressioni, le toro prc 
visioni. A Sentirli, l catanesi potrei) 
bero coricarsi tra le lenzuola rosee, 
ma d'altra parte tutti sanno benis 
simo che se qualche cosa di nuovo 
c'è, questo qualcosa è rappresentato 
dalla levatura della squadra avver­
saria. 

Il Catania ha perduto spesso con 
squadre di modesta levatura. Ma 
quando l'avversario è degno — se­
condo la mentalità della squadra co­
tonose •— di essere combattuto, it 
volto del Catania si trasforma ed 
assume la grinta del lottatore, di 
colui che è duro a morire. Il diret­
tore tecnico Cappelli e l'allenatore 
Marini non si sono facilmente sbot­
tonati, ma anche loro hanno fiducia 
nei mezzi della squadra 

Brondl si augura che l'arbitro gli 
consenta di tirare almeno un paio 
di calci di punizione del quali egli 
è uno specialista tipo Annovazzi. 
Rebuzzi non sa ancora se giocherà 
al centro o alla mezz'ala invertendo 
Il ruolo con Klein, Soldan cercherà 
di farsi tutt'uno con i due terzini 
e cen Borioni* 

Wattesa tra la folla degli sportivi 
catanesi é al massimo e non cre­
diamo di errare se diciamo che mai 
tanta attesa vi è stata qui per nessun 
avvenimento sportivo. I giocatori del­
la Roma, arriveranno domattina in 
aereo. Ad essi vada II benvenuto della 
intiera città con l'augurio che, co­
munque vada a finire la partita, essa 
si svolga con molta cavalleria. 

G. A M J E G R I N I 

prova assolata di un indiriczo che | gli incontri r i c e t t i v a m e n t e con la 
potrebbe chiaramente esprimersi 
con le tre parole: dall i al povero? 

t nostri cacciatori sanno di do 
l'ere affrontare sacrifici d.iri per 
la gran parte di loro, ai fine di dar 
slogo alla passione sanissima che 
li domina e sacrifici jnche mag­
giori sarebbero disftosti ad imporsi 
qualora ne risultasse un beneficio 
valido a giustificarli. Ma quello di 
far subire un nuovo, notevolissimo 
aumento senza l'ombra della con­
tropartita, via, ci pare pretesa ad­
dirittura assurda. 

Ci siamo adoperati cor ogni no­
stra forza per tanti * tanti anni 
per moralizzare la caccia, per crea­
re nei nostri cacciatori quella co-
scìenra venatoria indispensabile 

Triestina e con l'Itala. 
Ecco pertanto il programma de­

gli incontri di domani: Virtus Bo-
logna-OARE; Varese-Gira; Galln-
mtese-Triest ina; Pesaro-Itala; Pà-
via-Reyer; Borletti Milano-Roma. 

11 — Abolita la di.«ce5a libera per 
ragioni ternìciie. uno .slalom gi­
gante, snodantesi d a Punta Rolle 
s Sasso Alberto ha nato il via o^yi 
alla terza edizione della •• 3-Tre », 
classica del di>ee.>:5mo. alla quale 
partecipano atleti di cirque na­
zioni. 

Italia, Francia. Svizzera. Austria 
e Jugoslavia, sono scese infatti in 
lizza con complessivi 80 concor­
renti, «celti fra i migliori. Il per­
corso era di metri 2.400. con un 

•> 

citio e Della Dio Arrigo tU S. Cor-
n.-icci». Vuerich Emiliano e Macor 
Umberto tSCAI Monte Lussar!). 

Ceiina Seghi feria 
nello slalom a Orindelwald 

GRINDEL.WALD. (Svizzera). I I . 
- - Madelcine Berchod (Svizzera) 
ha vinto il campionato nazionale 
femminile di slalom disputatosi og- tnomini. Con quale utile p«?r l'Era-
gi, e in base alla classifica non 
ufficiale il secondo po.='.o è stato d i s ive l lo di 350 metri e 23 porte;i , , . . , - „ - . . . 

la neve era ottima, il tempoT ma- ! conquistato dall americana Mead 
1-X-Z 'gnifico jLawrcr.ee. 

2 ' Il troeo - Zanonel - è andato ali** ^ ; , a , ^ I , a S ^ , n a - . ^ - g h i - e U n0T' 
*-X Federazione f ranche che ha v : S t o ( ^ ^ B ^ h : l d N.skm figurano a 

- ' p a n merito al Terzo posto, mentre 
qu-.r.'-o s: è classificata l 'amen 

1-2 
t - X - I 

X-2 
1 

» jFederazione francese che ha v : s ' ° ; n f l 
* ji suoi atleti al primo, terzo, qu into : p , 
* e sesto posto. j ' car.a Jannette Burr. 

il Como, la Lucchese, la Samp- . 
florìa, ecc.) hanno usufruito solo!]^* ^j/lP: 
di un rigore. 

Ecco i risultati: 
1. Band Fiar.coii; (Francia). 1*21"! 

K 2 10; 2. Ghe.iina Guido <S. C , 
Cortina). 1*21""'10: 3. Duvdlard 

1-X JAdricn «Fr.>. 1*22*2/10: 4. Cattn-
1 rani Italo (S . CAL Monza). 1*23"j 

e 3/10: 5. Panissrt Georae (Fr.'.jPerrault. di Ishpemlnir (Michigan» 
1*24"5'10; 6. Berthet Richard <Fr.>,jcomponcnte la rappresentativa ame-

7. Menard- Alberto)"'""i" P*1*" 'e fare di salto ai pochi 

Il nolo saltatore Penatili 
non sarà injara a Oslo 

WESTBY (Vtsconstn) II. ~ Joe 

di dovere che quals ia» legge, per­
chè sia osservata, deve avere una 
salda base morale, deve essere sen­
tita da chi la dorrò osJcrrnre e ctò 
varrà assai più di qualunque co­
strizione. Imporre ora un uumento 
d>'lle tasse, non giustificato in nes­
sun modo significa solamente fare 
ingrossare le file dei b-acconieri, 
e costringere alla rinuncia un di­
screto numero di cacciatori oalan-

rto non si sa. 
ALBERTO NOGITF.RA 

RIPRENDE IL BASKET 

incontro di cartello 
Una partita di cartello terrà a 

battes.mo la riapertura del caro-, 
p'.onak» maschile di paìlacar.e.iiro Fiera di Roma a! p.le ciodio 

Il Milan in aereo a Palermo 
PALERMO. 11. — Nel pomeriggio. 

con l'aereo della LAI proveniente 
da Roma, sono giunti a Palermo i 
giocatori del Milan. La comitiva « a 
composta di dodici giocatori e pre­
cisamente di Bardcl.'I, Silvestri. To-
gnon. Grosso. Annovazzi. Lavczza-i. 
Monomi, Burini. Greti. Xordahl. 
LIcdholm e Frignant, da Bueinl e 
dalTaUenatore Czeiz>'er. 

STAMATTINA PARTE IN AEREO LA ROMA 

Senza misteri Bigogno 
ancora in dubbio Viani 
15 convocati biancoazzurrì — Oggi assemblea laziale 

Da qualche tempo, alla vigilia di 
ogni domenica, accadeva che_ men­
tre Vianl poteva dire due o tre ^.or­
ni prima la formazione romanista. 
Bigogno — un po' per le condizioni 
dei vari titolari, un po' per circo­
stanze diverse — doveva fare li dun-
b'.oso. Stavolta accade il contrarlo: 
Bigogno non può far misteri e il 
tralner romanista al contrario parte 
stamane per Catania in aereo con 
13 elementi senza poter dire quale 
sarà la formazione che scenderà in 
campo. 

Per la Sicilia partono: Albani. E-
Han". Nordahl. Cardarelli. N'ardi. 
Bortoietto. Acconcia. Venturi. Sund-
qvist. perisslnotto. Zecca. Merlin e 
Trerè. Le incognite riguardano II 
ruolo di terzino destro (Kllani o 
Bortoietto?). di mediano stn'.*"ro 
(Bortoietto o Venturi?) e di interno 
sinistro (Bortoietto. Venturi o Mer­
lin?). Nardi dov-renN» effe: tirare il 
viaggio a puro ttto;o turistico. Via-
n*. si riserverà naturalmente di deci­
dere »ul campo. 

La partita Catania-Roma verrà ra-
'diodìffiua domani nei :ocali delia 

Ncn si dica quindi che la Juve 
) ' S . C. 18) 
'marnio (Sci 

della massima divisione: il 1-2V-" R Vrt-tc" F- «l-n-pici di Oslo, ha riportato Ja frat- V e " - " " * ' " « ^ l l s l r o e :
k ' ' • 

r t , i ? v , i . » S ' n « ' l , a r * d t •"« vertebra Cervicale e d i . ' r « » t o Borletti - Roma, che 
-V-iub \ai-ar- irna". i,j> | d u e costole a seguito di un salto et- iuogo demani a Milano sul 

J<» 2/10; 9. David Davir'e (S. C.|fettuato ieri. 

corj-
avrà 

campo 
ó Mita fortunata a rodere di b e n c *'lv: *• " y a x J O 'J«*»« i l '^- "— fettuato ieri. 'dell 
e sta .a l or luna ia a g o a e r e a i Len , T o n t f r n 5 a > r25"5 ' l0 : 10. Angelini 
ruect calci d i r igore ( m e t à a o , , B r u n o ( g C \ L Monra). 1*26"; 11. " • • • • • « • • ' • « • • " " • ' " • " • • " « • • • • t t I M I M I I I U M 

Nella Lazio, benché I convocati 
siano ben quindici, la fonnazione 
dovrebbe essere la *egu«nte: sent i 

Furiassi, Alzani. Fuln. Flamini. Lar-
sen. Antoniotti, Lofhren. sukrii . Ri­
serve saranno: Malacarne. Montana­
ri, Sentimenti III e Nicoletta 

Stasera alle 16 nei teatrino di Via 
dell'Umiltà assemblea generale del 
soci blancoazzuTTi. Si dovrà dare 
una nuova struttura interna al so­
dalizio. e la carica di presidente ge­
nerale verrà scissa da quella di pre­
sidente della sezione calcio. Almeno, 
questo è il plano. 

A Cagliari il 5 febbraio 
il match Loi-Marconi 
La Federazione Pugilistica Italiana. 

omologato il risultato dell'incontro 
Venturi-Funarl, ha disposto che la 
seconda semifinale per II titolo dei 
pesi piuma (tra Venturi e Barbadoro' 
dovrà effettuarsi entro e Sion oltre 
1*11 febbraio. 

E* stato Inoltre deciso che l'incon­
tro tra i pesi leggeri Loi e Marconi. 
valevole per il titolo italiano della 
categoria, avrà luogo a Cagliari il 
S febbraio. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARGENTINA: Domani concerto eoa 
musiche di Brahms. Beethoven, 
Fauk. 

ARTI: ore 21: C l a Piccolo Teatro 
• Cosi è se vi pare > 

ATENEO: ore 21: C.ia Stabile «L*s 
femmes cavante» « 

DEI GOBBI: ore 16,30 e 21,30: «Car­
net de notes* eoa Bonucc l -Ca-
prloli e Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelll-
Tedeschl-Riva • O di uno o dt nes­
suno > 

OPERA: ore 21: « SakuntaCa » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Oapporto • Sui cucuzzolo del suo 
cuore * 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30 e 
21,30: «I piccoli di Podrecca». 
Prenot. botteghino tei. 180119. 

QUIRINO; ore 21,30: C.ia Emma 
Gramatica « Il giro del mondo » 

ROSSINI: ore 21,30; C.ia Checco Du­
rante « La pappa scodellata > 

VALLE: ore 21: Cla Teatro Nazio­
nale « Sogno di una notte d'estate » 

VARIETÀ* 
Altieri: La collana insanguinata e 

IUv. 
Ambra.Joviiieill: Parigi è sempre 

Parigi e Riv. 
La Fenice: Messalina e Rlv. 
Manzoni: C.ia iolkloriatica Mille 

luci nella Itiv. « Posta e risposta » 
con Trottolino 

Palazzo: Filuincna Marturano e Riv. 
Principe: il nuovo Hobia Hood e Rlv. 
Volturno: Marakatumba ma non è 

una. rumba e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Questo lo sposo lo 
Acquario; MevuaL-na 
Adrian»: Lu tqualo tonante 
Alba: Noi che ci amiamo 
Alcyone: Sette ore di guai 
Alhatnbra: La. fivjlia del mendicante 
Ambasciatori: Cyrano di Bergeiac 
Apollo: 1 ligi: di nessuno 
Appio: Marakatumba 
Attuila: L'amante indiana 
Arcobaleno: . M • (17.45-20-22) 
Aronula: Bill il «ansuinarlo 
Arlston: Il padrone del vapor* 
A&torla: Sette ore di guai 
Astra-. La famiglia passaguat 
Atlante: Siynon ia carrozza 
Attualità: La iiyUa di Nettuno 
Augustus: Signuri in carrozza 
Ausonia: La famiglia paìBaguai 
Barberini: Achtung, bandltil 
Bernini: Marakatumba 
Bologna: Marakatumba 
Brancaccio: Sette ore di guai 
Capannelie: Tutsa terra di fuoco 
Capitoi: Bellissima 
Capranica: Crociera di lusso 
CaPranlcHctta: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Castello: 14' ora 
Centocelle: E' l'amor che mi rovina 
Centrale: Te- per due 
Cine-Star: La famiglia Passagual 
("Iodio; Nata ieri 
Cola di Rienzo: Marakatumba 
Colonna: Aquile del deserto 
Colosseo: Domani è troppo tardi 
Corso: Bellissima 
Cristallo: I lancieri del Dakota 
Delie Maschere: Cameriera bella 

presenza offrt».̂ i 
Delle Terrazze; n grande amante 
Delle Vittorie: Marakatumba 
Del Vascello: Figli di nessuno 
Diana: Era lui... si si 
Dorla: Porca miseria 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di lusso 
(Sxi-eisinr; Cameriera bella presenza 

offresi 
Farnese: I fratelli di Jess 11 bandito 
Faro; Kaspa 
Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nuìt c£t mon royame 

(sottotU. italiano) 11.15-19.30-22. 
Flaminio; Messalina 

La figlia del cardinale 

Fogliano: Senza bandiera 
Fontana: El Paso 
Galleria: n padrone del vapore 
Giulio Cesare: La famiglia paueaguai 
Golden: La famiglia paseagual 
Imperiale: Il suo tipo di donna < 
Impero: Luna rossa 
ladano: Salvate mia fllglia 
Iris: Auguri e Agli maschi 
Italia: 14J ora 
Massimo: Era lui... «i ai 
Mazzini: Era lui... al si 
Metropolitan: Achtung, baottUt 
Moderno: Il suo tipo di doona 
Moderno Saletta: La figlia di NeV 

•tuno 
Modernissimo: Sala A: I figli « 

nessuno; Sala B: Pandora 
Novoclne: E' l'amor che mi rovi»a 
Odeon: Ti avrò per sempre 
Odescalchl: Parigi è sempre» Parigi 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Persiane chiuse 
Ottaviano; Cameriera bella presenta 

ofiresl 
Pa les t ina: Sette ore di rual 
Parloll: Parigi è sempre Parigi 
Planetario: I viaggi di GuUiver 
Plaza: La paura fa 90 
Pr»neste: Luna ronfia 
Quirinale: La famiglia pasiagual 
Qnlrlnetta: Chiuso Per restauri 
Reale: I figli di nessuno 
Rex: Marakatumba 
Rialto: Signori in carrozza 
Rivoli: Avvpnturlera (16-18,30-22) 
Roma: La figlia del mendicante 

SECONDA SETTIMANA 
di s trepitoso • u c c e s i o a l i 

CAPITO!, - CORSO 

AMNÀ MAGMAMI 

ssima 
con t WALTER C H I A R I 

E' un film di 

LUCHINO VISCONTI 

Rubino: Amor non ho... poro però 
Salario; L'uomo della torre Eiffel 
Sala Umberto: n sottomarino fan­

tasma 
Salone Margherita: O.K. Nero»» 
San Roberto: Cenerentola 
Sant'Ippolito: La bella preda 
Savoia: La famiglia pa&3aguai 
Smeraldo: Cameriera bella presenta 

off resi 
Splendore: Via col Vento 
Stadlum: InafferrabUe Primula rosea 
Superelnema; Lo squalo tonante 
SuPerga: Napoleone 
Tirreno: Cyrano di Bergerac 
Trevi: Sette ore di guai 
Trlanon: Le spie 
Trieste: Enrico Caruso 
Tnscolo: Aquile del deserto 
Venton Aprile: Signori in canora» 
Vittoria: I figli -di nessuno 

RIDUZIONI ENAL — Cinema: Ber­
nini Colonna. Olimpia, Orfeo, Pla­
netario. Sala Umberto. Sa'one Mar­
gherita. Smeraldo; Teatri: Ateneo, 

Roasiou. 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITIOA 

E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

r*f*-*s*rrsj-****r*s*r**r*r**rr*wrjr**r***-rrr*******wM4r*MM*f*wm 

per dimagrire 

q^ah peraltro, gl i h a n s e n e p e f - : S 5 0 r w l c 5 P i e t r o <Cort na); 12. La-, 
.-ino Mari non hanno t r a m u t a t o , c r d r ] K innocente (Cortina»; 13. 
ir. r e t e ) ; in realtà ques to è il n i o - K r r r < , ] I a n k o r j , ! 3 . » : 14. Han? 
mento del la J u v e , e do.-iani 5011. H r n s <Austria» : 15 Serafini Cor-
un grandr Novara — que l lo c n c j r a ; j 0 »Cimp:sri:oi; 16. LuVanc Lan-
trivolta sa farsi v ivo grazia a.'••*>'>-0 I J U ? . ) . ecc. Seguono altri 47 
potenza trascinatrice di un Pi' la;concorrent i . 

'della Fiera Campionaria. Una par- menti IV. Amorazzi, Sentimenti V. 

• • • i l U I M M M I I M I I I I I M I I I I M t i H l i i i i l i i l l I M l l l l l I Ut i l l l t i i l i l i M i i i n i f m u n ì 

potrebbe imbligliare la capo 
l:.=ta. 

Quasi analogo il discorso che 

Come .«: vede. la «unrerrazia dei 
rar.-e-rj nr'la prima eiorr iata è ."ta­

ta ancor più netta del le orevif .oni. 
riguarda P a k - m . o - M i l a n . Qui - o - jComunque vanno sepnalat: gì: ot-
nc> di fronte d u e squadre piut .o itimi nia77ament: di Ghrdins. e Cat-
s;c in r ibasso da qua lche tempo:!tnranì . mentre N c e l e r — no.«tro 
ÌOIO tre punti in c inque paiti;ejr"«vorito. arrivato ottavo — avreb-
hanno incase l lato i rosancri e *** notati* far meglio. 

. . . a z z u r n avranno la solo cinque punti in sei gare han-> Demani 

è pur sempre una squad 
tf mib i le fuori j t t w , d o v e h? cr- j 
dato due sole volte e d»ve hai 
vinto quattro gare, cos; come 1] 
l ' i ì e reo è pur sempre un.-» squu-
.dra temibile alla Favorita. 

Chi "avrà la meglio? Da una 
p..rte i Campioni annunciar. 

\ fonrjUtì azzurri 
cloiMiini a Oourmayrur 

La Corr.rn^sione tecnica per ti fon 
r"<i *» mnvo-ato per l i gara inltr-

«lin*7Ìonale .Copra Consiglio Valk 
r ientro de l professor C r e n r i s i i -i«"'.v.«ta» che si svolgerà a Cour-e 
Ivlitr» rìall'aìlra i s ic i l iani ren- , Ir-a":'''ur eor**ant 1 Mgr»ii»i atleti ar-
b . l i io . a a l i a i i r a 1 SICI•««>»»»'*" z;,r-.- Perruchon Vincenzo {US. Co-
d o n o n o t o c h e faranno ricorso a g^,, ^ f , , , ^ Federico « u s Cv>u 

Hcli. Anderlini Nino (Michrlin JT»r 
Club). Compagnoni Ottavio «Mot* 
Guzzi». Priker Alfredo (SC. Ga' 
rtena». C*KJ Antenore ICS. Folearis 
Moscie Giacomo <FFGG Predazzoi 
Todeahiero Rlrricri <Oop. Ferr. Tar­
visio». Chatrian Innocenzo (SC TOT 

uno schieramento mezzo-sistemi 
st;co. Grave errore, ci sembra 
questo. I parlermitant non do-
\-ebbero prendere per buono «1 
pareggio conseguito a San Sin* 
d:.Ha Lazio grazie a una tattica 
i-TeflpwfbiinfMJt** os1rti7ioni«tira: 
i! Milan in trasferta è tutt'altra 
cosa, e se ha perduto a Bergamo 
• * Padova (qui eoo punteggio 

Kubler alla Fiorellì 
NOVI LIGURE. IL — La. marca 

Fior el li si è assicurata li concordo 
de: campione del mondo Ferdinan­
do Kub'er che correrà la principali 
gare classiche italiane fra cui la 
Milano-Sanremo, il Giro d'Italia, il 
Giro di Lombardia. Della squadra 
Fiorelli pere che faranno parte an­
che altri svizzeri e tre italiani. 

Quest'anno a Parigi 
i mondiali su pista 

LUSSEMBURGO. 11. — fi comitato 
centrate dello sport dcl iat ico lus-
oscmburghese. incaricato deU'organiz-
razione dei campionati cìciszici 
mon'ilati su pi-<ta per il 1952. ha 
decw<o Ieri che l e prove si svolge­
ranno al «Pare des Princes •» a 
Parigi. 

Questa decisione * stara pre<a per 
tre voti, contro due a favore de". 
velodromo di Rocoar (Liegi) e una 
astensione. 

«a. le?* KAT0BES0L 
MIULDO ROSSI Soft via Sardegna 145 tei. 460.197 

Vita dell'UISP 

fTuwl'i C o m M * n , > ' - i S e v « ' r i n o «Moto ,K %UxMÌ » p e r a n t c d e l termi» inglese anno «tate invitate a partecipare. In qne»« giorni, ad uno 
\s=no stati inoltre convocati I *e- ' 'PSciale eorso di al lenamento in \ernalr organizzato dalla Lawn Tenni* Aasociation. Nella foto: sotto 

cuenti atleti In «atiervazlone*: H o - i l a gafda deWimsm?m*ate D*m Maskell , i r a g a n i ai t l ircrUna «arante l a sedata di al lenamento Bella 
sale Bruno, Sarte* Piatra, OtOl Zotttl Baattfsbta di lfkJdlet^-an-Sea. ìUmsmlm freMa» «alla Maalca? 

Pal lavolo 
COMUNICATO: SI avvertono tutti 

» capitani e le cavitane delle sqna-
dre e 1 dirigenti di sacletà che oggi 
alle ore 19 avrà Imago n a t rlanlone 
Per discutere lo STalglaiento del 
campionato. 

Partita di domani 
Femminili: Ceatocelle-Val Me'.air.a 

tcr t 8.30); Prisco-Nomen:ano (ore 
;9>; Certosa-Mazzini (ore 9^1»; Tor-

Pignattara-Prcnestino (ore 10): ri-
pr.<a Latino Metroaio. 

MaacbUl: Fornace Mallozu-FJami­
nio A core «JS>; MaCozzi Salario-
Ludovui (ore 91: Fornace Ma''ozz:-
Ludovù] (ore 9^0; Certosa B-Stc la 
Rossa (ore 10): Flaminio A-Mazzm; 
(ore IOJ0); Flaminio S-Nomentano 
(ora 11). 

I 
M 
P 

I 
L 
I 

IlilU 
p e r i UOMO. DONNA 

R A G A Z Z O 
T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

il SARTO 
di MODA 

Via Xcmentana. 31-31 
ongolo Porta Pia) 

Si nnèt uelie 1 rate 
fnritiatno i nostri lettor-, 
a fare acquisti presso >" 
S ART O D I M O D A 

AVVISI mwoMici 
1> t .OMMLRL'IALI 12 

a 13TIG11S1 f«-:ì «Tesi»* cuera>Ua. 
J>. r-rc t.-r^ixi-ct: irii'i-w* - tc/»a:c Fi 
ci.vii «2; \i^«l: • Iena Si U:r;=p»n» EnJ; 

(9219) 

1JCUYT0 - \r ÌI>.: > . C:-.x-r. TXC; . Vsr**e«-
« * - r.vn-. «iV.:.'» . lM>tST . Ttltrx* 29 -
*.***! (4150 

U 12 I ) OCCASIONI 

1 «GUZTS0 UOSIU VAUDIEX fK ma>!ia-
rvav> ><M': T^ Tti^.n Cesi W. reali:* ««*-
i«.sii« ii :a:» '« i*rr* 44 «nrlzosit. Sctmu 
30 ?*r f̂al« T:«.u:»c:!!t ("153) 

MOBILI U U 
1UE 6ILiai£ MeH:Ii . BlBCSfll . nlm** 
l^tTVXKÌO f ^ l CU'*. F.>ui t':b hus\ I t t i » ' 
tmxi riam Z*i:t «7 (1(<&M). Usa* OV 
hzìms» (Xsesm ZSm). («193) 

ANNUNZI SANITARI 

MONACO Dr.P. 
Sp.st« 

Cara Indolori rapide radicali 

FMQRRQ1DL VENEREE. EINECD1061A 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. » . Ore 8-19 *t% r a j S j n 
Fen. 9-12 . TeL SC2-9C» Ir. rivaiC| 

Doti. PENEFF - Specialista 
DormaalfUopstt» Qhìmn* 
•ocracion* lutar»»» ir 

via Paw-*ro sa jpt ^ ore <* n i v i » 

STP0M ««ITTOSI 

A L F R E D O 
VENEREE - PELLE - IMPOTKJiZA 
EMORROIDI - VENE VAEICOgR 

Ragadi. Plagila, Idrocsla, Brala 
Cara indolore a senza operaalnaa 

CORSO U M B E R T O , 5 0 4 
(presso Piazza dei Popolo) 

l e l e f Cl-929 . Oro t-39 . FasiWl »-IS 

VENTRf E - m P O T D I Z A 
JTUO»0 

VKmXZtìO 
Mtflti -

toiuaMteafTaa^rfittt-SMMenf 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • BS> RQCAJtO ». 

Specializzato «olo per la cura 41 
qualsiasi forma d'impotenza, diafon-
xionl e anomalia aesaaall con eoli 
metodi acJesuflei ((a non propri). 
Frlfllltà. sterilita Cora rtnfloTanl-
meato (metodo Bofomoletz) Inaa-
mercTOll ffoartgtonl doeamantate 
Informazioni fratotta. Ora f -J* 
l».!*: festivi W-U Cena a: enti: Do­
centi Università Saia separate 

la«r«B««aaa a, * (Stanala) 
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IL PROGRAMMA 
DELL'ON. FANFANI 

Una efficace esposizione della po­
litici agraria governativa è com­
pendiata nel < consuntivo politico • 
pubblicato nei giorni scorsi* dal mi­
nistro Fanfani- E' efficace assai più 
per ciò che non dice, che per quello 
che contiene. Ad esempio, sarebbe 
certamente fuori luogo attribuire una 
decisiva importanza alla affrettata 
opinione ministeriale circa un « ulte­
riore progresso nella produzione, or-
mai stimata in complesso superiore 
a quella dell'anno precedente ». Tale 
opinione contrasta, infatti, col tne-
ditato giudizio dei piò diretti ime-
rcssati, i lavoratori agricoli ed i pic­
coli e medi produttori, unanimi nel 
ritenere che non progresso, ma ri­
stagno e decadenza caratterizzino la 
produzione agricola. Essi sono nel 
giusto Da 40 anni ormai le guerre 
e la politica di guerra e di prepa­
razione alle guerre e di riarmo de­
formano la nostra economia agraria 
e ostacolano ogni sviluppo, e l pro­
gresso della produzione è condizio­
nato da una politica di investimenti 
produttivi e di riforme e non da un 
andamento 4tac.ion.ile favorevole a 
questa o quella cultura; ed una più 
ponderata valutazione della produ­
zione agricola del 1951 darà loro 
ragione. 

Così pure, difficilmenre l':nteri-ssa-
memo dell'opinione pubblica saia 
sollecitato dai propositi '40vcr11.it vi 
di capo d'anno, quali quello d> sti­
molare, « se non sorgono nuovi grasi 
imprevisti » beninteso, « i progressi 
tante volte ritardati • (tic!). E per 
quanto riguarda la riforma fondiaria 
(nel « consuntivo » si parla di ri­
forma agraria, ma dei contratti a-
grari si tace), cui è dedicato un lar­
go spazio, vi leggiamo la più autore­
vole conferma della lentezza estrema 
con la quale procede l'applicazione 
delle pur rachitiche leggi fondiarie 
governative, come indicano le se­
guenti cifre: piani (cioè propone) di 
esproprio pubblicati, ettari £37.108; 
d' questi, sono stati espropriati sol­
tanto 164.000 ettari; di questi, sol­
tanto 43.141 ettari sono .-rati asse­
gnati aj contadini. La prima preoc­
cupazione del ministro per il 1952 
è quella di concedere ai proprietari 
terrieri l'esenzione per le cosiddette 
« aziende nodello »; dopodiché si po­
rrà parlare di completare, nel 19J2, 
gli espropri e di « incrementare » 
(qui non dice completare) le assc-
gn i/ioni. 

Grave e sintomatica, in questo 
« consuntivo - , e la mancanza di ogni 
prospettiva circa il problema delle 
.-illuvioni, qui definite «calamità na­
turali autunnali ». Forse le alluvioni 
non debbono trovar posto in un con­
suntivo dell'agricoltura del 1951? 
I-or.e non costituiscono, le alluvioni 
d.Ua Valle Padana in particolar mo.-
do. ii punto d'approdo di una falli­
mentare politica economica, agraria 
e foro.ale? Il regime del Po « è un 
redime idraulico che credemmo, negli 
ultimi decenni, sicuramente- assesta­
to - : ceco, espressa in un recente 
arriccio d'un portavoce ufficioso, la 
irresponsabile incoscienza caratteristi­
ca della borghesia reazionaria. 

Di ricostruire, di difendere dalle 
alluvioni la Valle Padana e tutte le 
valli d'Italia con l'attuazione di un 
piano nazionale di buon governo 
delle acque, nel consuntivo dell'agri­
coltura 1951 non si parla, se non per 
ricordare gli striminziti stanziamen­
ti destinati alle zone alluvionate e 
il disegno di legge che il governo ha 
presentato in Senato per la Monta­
gna, e che, a parte il contenuto di 
esso, coi 37 miliardi previsti non ba­
sta neanche a cominciare. Ma nel 
« consuntivo » v'è una omissione an­
cor più singolare. 

Nell'elenco dei piani di esproprio 
pubblicati per i vari comprensori di 
riforma, non figura il Delta Pada­
no. (La somma dei dati esposti nel 
consuntivo non da il totale di 
697.$08 ettari che vi è indicato, sib-
bene di ->}$.$ f i ettari. La differen­
za, 62 mila ettari in cifra tonda, cor-
risronde ai piani dì esproprio del 
Delta, esclusi i comuni alluvionati). 
Accostata ai propositi ventilati da 
orfani ufficiosi, questa omissione ac­
quista un significato particolare, e 
non soltanto perchè v'è in atto una 
manovra a largo raggio per insabbia­
re fa riforma nell'intero territor-o 
del Delta, ma anche per la prospet­
t ica. affacciata nei giorni scorsi dal 
/Sjcsj-Jggrro, della « soppressione di 
arginature nei tratti vicini alle foci 
(d.-I Po), per consentire alle acque 
libera espansione nei terreni conter­
mini ». 

Qjes io significa, in altre parole, 
ripristinare il primordiale s'aro pa­
l l iar; che esisteva quando la boni­
fica non aveva ancora p r o s c i u g o e 
ri'carraro a colrura le terre del Del­
ta! Sommergere pemanentemente le 
terre gii bonificate, distruggere le 
fonti di vira e di ricchezza e ridurre 
alia fame e all'esodo le popolazioni 
rivierasche, è una prospettava che 
denuncia nella maniera più conviti-
ceire l'impotenza di um *oc»e-J "n-
caDare non soltanto di p'oz.-ed'r-, 
m i di conservare i beni prod ite dai 
lavoro delie passate gene'az'cr.i. 

Sono questi ì piani del governo? 
Non ci sarebbe da stupirsene, in fon­
do. In rutti i campi, da quello sin­
dacale a quello della cultura e dcl-
lVrzan:77azìone deila società, non si 
sforza forse il governo di tornare 
acdi;tro, alle più sorpassare torme 
mecioeva1.:? 

Comunque, i pian; del governo non 
seno condivi': dai lavoratori, iti tec­
nici, dai produttori, da tutto 1 po­
polo italiano. Ciò che roan-a nei 
consuntivi e nei oreventivi de. ce-
verno, viene portato alla rio m a . con 
la solidarietà di tutta l'opinione pub­
blica, dalla lotta delle masse, da-'.a 
lotta per la difesa dei contaJ.ni e 
p;r la ricostruzione delle zone allu­
vionate, per la riforma agrar.a e per 
la rinascita della montagna, dalla !«»• 
ta per la pace e per una politica 
produttivistica di pace. 

DUCCIO TABET 
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LA LOTTA PER LA RICOSTRUZIONE DELLE ZONE ALLUVIONATE 

Le popolazioni manifestano 
nel cuore del Dell 

L'epidemia di tifo a Porto Tolte - Grande comizio del compagno'Bolo­
gnesi - Chiusura immediata delle falle e rinvio delle spese militari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTO TOLLE, 11. — La storia 
del bracciante Mario Turolla, di 
anni 46, da S. Giulio di Ivica di 
Porto Tolle si è concludi ieri al­
l'ospedale d; S. Anna a Ferrara 
con una l'rebbre di tifo che l'ha 
ucciso. 

La sua s t o n a di un uomo e egua­
le a quella di migliaia e migliaia 
di braccianti del Delta Padano: 
storia di miseria, di tribolazioni, 
storia di famiglie che vivono nel­
le catapecchie, in case di canna 
e di fango, che bevono 1 acqua in­
quinata del Po e deyli scoli. 

Contro ques'o atavico stato di 
depressone , la popolazione del 
Delta ha condo?to e conduce ima 
troica lotta per strappare la 'er­
ra ai latifondisti assenti, per bo-
nilìcar«.' le valli, per avere l 'acqui-
dott. i. !e M'tiolo, le i l i ade . le case, 
gli ospedali. 

C'è stata la rotiti del Po; poi 
il Polesine e diventato tutto un 
Delta. Nel dilagare del le aeque al 
n»aie. Porto Tolle. che aveva su­
bito la mareggiata che allagò ' te­
mila ettari a Polesine Camerini 
due giorni prima della rotta di 
Ocehiobcllo, rimase indenne dal­
le acque della rotta. Vi rimase con 
la sua miseria e sul suo territorio 
asciutto s{ aggiunse la miseria dei 
disperati dei paesi limitrofi, che 
avevano salvato dalle aeque solo 
la loro vita 

La rotta del Po e l'allagamento 
del Poles ine è servito al governo 
per rinviare ogni spesa già pre­
ventivata per la zona del Delta 
Padano. 

Ora, in pieno inverno, cosa mai 
successa, la popolazione di Porto 
Tolle sconta l'incuria di Un go­
verno che usa il denaro dei con­
tribuenti italiani [>or acquistare 
cannoni anziché costruire case e 
acquedotto. 

Mario Turolla. di 45 anni è mor­
to a Ferrara, preda dell 'epidemia. 
Ha lasciato undici iì«li, otto dei 
quali, ricoverati con lui in gravi 
condizioni all'ospedale, hanno as­
sistito alla sua morte. Altre de­
cine di casi di tifo sono segnalati. 
in pieno gennaio, nella zona. Qui 
la gente si chiede: .. Se si muore 
di tifo, adesso, che succederà que­
sta estale? ... 

Ma i braccianti di Porto Tolle, 
come quelli di Ariano, come tutta 
la popolazione polesana, non pos-
son sopportare più oltre questa si­
tuazione intol lerabile . Ed oggi Por­
to Tolle l'ha dimo.srrnto con forza. 
l'ha dimostrato nel cuore del Del­
ta, con una manifestazione impo­
nente di popolo raccolto dall 'ap­
pel lo de l le consulte popolari. Al­
la massa d; dimostranti ha par­
late il compagno Severino Bolo­
gnesi . Con questa manifestazione. 
la lotta del Delta, l egat i alla lot­
ta per 'a rinascita del Polesine 
continua. Le consulte popolari han­
no fatta proprie le decisioni del 
convegno di Mantova per la si­
stemazione idrica della Val le P a ­
dana. 

Con la grande manifestazione di 
Porto l 'olle, le popolazioni del 
Delta hanno posto le seguenti r.-
vendicazioni immediate per le qua­
li il popolo 6 deciso nlla lotta: 
chiusura immediata del le falle d. 
Occhiobello, D inaro e Polesine Ca­
merini; rinascici su nuove ba.->: 
sociali della provincia e delle /..•-
ne dej Delta; rinvio di qualsiasi 
spesa militare straoidinaria finche 
non siano state prese misure per 
riparare i danni arrecati all 'eco­
nomia nazionale dall 'al luvione; raf­
forzamento degli argini del Po 

I rappresentanti di tutti i par-
riti e di tutu lo organi/^'azii'ii. del 
Delta Padano, riuniti a Porto Tol­
le nell-i consulta popolale , hn-.ru> 
c h i e d o che i p;an : d. fcoiporo v a ­
no sollecitamente e .nerctafi in de­
creti di esproprio che assegnino I.i 
terra ai contadini; elio non s'.a"" 
espropriati solo .-cttenv'.a eMari , 
come dai pian» emessi , ma 37 nu­

la, secondo le domande de l le con­
sulte popolari. 

Un'iute-io1"!/ , me urgente sin ca­
si di t :'o è i \ u a presentata al m<-
iiisrro dell'Intel no 0.1I compagno 
Cava/.'1-u il qu.ile chiede quali mi-
.-.ure urge:iti .1 n<>\e:iii> abbia pre­
so per far fronte i l la grave si­
tua/..one di l'or!,. Tolle e de' Po­
lesine. 

(;ii'si:i't*r. MAKZOLLA 

Convegno sindacale 
per l'azione nel Polesine 

Oggi M t e r r à 1 
pi i-;:den.'.i di'll'o-i 
!a. Secre t 11 io de 
L-onvciMin de l le ni 
duci l i ' le ' lo / 0 " e 

V.'i.'ir.i, sot to l'i 
Ai'.n.stino Novel -
'a C O . I L . , un 
• rii /7 ' i / . ioni ^in-

. titoi e;..s»to ai 
iirob'c ni. 
mi'i.nv !" 
••i.iv e 
itti ir e. 

dej'e .il <iv uni pei esa­
lisi m,i oi'vmicn la situa-
• linee r i / ione da .se-

Oggi a Siena il convegno 
dei partigiani all'estero 

Insigni adesioni - Delegazioni fran­
cesi e belghe - La relazione di Nitti 

S1KNA, 11 — Comincia domani 
mattina .1 Siena nella Sala del 
JWnpi'.ini,.•'<!... ;,i Palazzo Comuna­
le, .1 11 (.'o'.iwgim Nazionale dei 
Pai tu'..ir l 'aliam Combattenti al-
l'h -teto S.c.riri'i pre-enti 216 dc-
lc«,r.\ p io \ i menti da ogni provin­
cia d Ital a, de quali 71 ln rap-
pjesentan/a dei partigiani giù com­
battenti in Jir:n-davin, 25 del par-
t''giani :n C.ie»M, 23 in Albania, 
(i Lem ed ii- Kceo, .1 in Spagna. 
IR .1 CVfahnu, 12 m Francia, 30 
1 nel Helijio e alcune decine di 
fami lini ii- Caduti 

Fra le ade» ont particolarmoiue 
sigmlU'.itiVe .s-.'iio quelle dei G'«-
neial i lM.i"tc g\\ Comandante del­
la Dtv .-ione .. Pinerolo .. in Gre­
cia, A/a. nili Comandante della Di-
v i s o n e .. F.i. n/.e .. 1:1 Albania, Pic­
e l i . u .1 C'oiua-idante della Fante­
ria 1) \ «.ouale della .«Firenze», 
t>.\ :..i 1, .1 Comandante della Di-
v.s " ie . tìar.ba'd •• m Jugoslavia, 
d. l'.iu-v ({(.miialdo Formato cap­

pellano della Divis ione « A c q u i » a 
Cefalonia, del le Medaglie d'Oro v i -
mventi Cap. Wertcr Cacciatori 
combattente a Loro, Grande Inva­
lido Giorno Ciardi, combattente In 
Jugoslavia, soldato Oreste Casta­
gna combattente in Jugoslavia, de! 
familiari di 20 Caduti decorati di 
Medaglie d'Oro, di numerosi uf­
ficiali superiori del le FF.AA., del 
Presidente dell 'ANPI, Medaglia 
d'Oro on. Arrigo Boldrinl con l'E­
secutivo, e altri parlamentari par­
tigiani all'esperò. 

Sono giunte a Siena due delega­
zioni della Resistenza francese ed 
è prossimo l'arrivo di una delega­
zione belga. 

11 Convegno avrà inizio con una 
relazione del dott. Fausto Nitti 
deH'Rsecutivo Nazionale del l 'ANPI. 

La figlia del cardinale 

f VITA DI PARTITO 

La funzione 
dei capigruppo 

liiU»rc«MHiitl riaultati ilei primo conve ­
gno di zona ili cap igruppo ili F o l i g n o 

In dicembre H.i avuto luogo a 
Foligno il 1* Convegno dei capigrup­
po delle organizzazioni che fanno 
capo a quel Comitato di Zona. zMla 
riunione hanno partecipato un cen­
tinaio, circa, ira capigruppo e diri­
genti di sezione. Dopo il rapporto 
introduttivo, svolto dal compagno 
Maschiella, responsabile di organiz­
zazione del Comitato di Zona di 
Foligno hanno preso la parola più 
di venti compagni e compagne, in 
maggioranza capigruppo, alcuni dei 
quali parlavano per la prima volta 
in una riunione larfia e alla presenza 
di dirigenti. F.ssi hanno riferito sul 
l'andamento della campagna per »1 
tesseramento e il reclutamento, hanno 
fatto conoscere i loro successi, mcn 
zionandn gli obiettivi fissati per la 
loro cellula e ì risultati raggiunti, 
hanno ricordato le varie iniziative 
escogitate per la raccolta di fond» 
per la sottoscrizione dell'Unita, han-

n c e s e e belga accentua 
ta§ia al Piano Schuman 

Allarme e preoccupazione nella stampa governativa - L'inclusione di Grecia e Turchia nel Fatto 
Atlantico - Una dichiarazione di Togliatti - Commenti alle dimissioni dell'on. Enrico De Nicola 

Le dmniSMOiit di Enrico De Ni­
cola dall'alta canea di Presidente 
del Senato hanno avuto a m p a e 
immediata ero in tutti gli ambien­
ti politici, sulla stampa e nell opi­
nione pubblica, non s i lo per la ^l>-
nerale simpatia che circonda la 
per.sona dell'illiiMre .-enator.- napo­
letano ma per il significato poli-
litico elle !e dimi.-<:om assumono. 
Nella lettera che De Nicola ha in­
viato al vice presidente anziano del 
Senato non Sono precisati, come è 
noto, 1 motivi che hanno sonito d 
Presidente a compiere « l ' indec l i -
nabi'e dovete-» di dimettersi , tut­
tavia la stampa è p r e t t i ciiè .ina­
nime nel considerare il gesto di De 
Nicola come indice di u n i situa­
zione politica sempre più '-'sa Se­
condo i più, le dimissioni di De 
Nicola si ricollocano alla strana 
concezione che hanno del Parla­
mento i parlamentari e i gover­
nanti democristiani, e sopratutto 
alla continue violazioni del la Co­
stituzione che sono caratteristiche 
dell 'attuale regime. Gli stessi Toeli 
governativi accreditano, più o me­
no palesemente , questa te<à. . Lo 
on. De Nicola — scrive 50nzi trop­
pi veli uno di questi fogli — ha 
percepito in più di un episodio 'li 
questi ultimi tempi che il suo at­
taccamento al le formule costitu­
zionali non lo rendeva del tutto 
gradito neppure alla Democrazia 

Cristiana, i cui rappresentanti, setent.it.vo che De («asperi avrebbe 
non battoli > tavoli pei intere ore 
iiell'ìnton/.ioiie di .ntei romperò un 
ni «.-orso, IH 11 sempre m t e r d o m lo 
St; t.i come niaU r n distinta dagli 
interessi <h Fal l i to , l 'robaoi lmenl-
anehe in e 1» un motivi, de l le d i -
mi~--oni ». 

Commenti della stampa 
li Cimi utile d'Uni,a .iLriveva i e n 

che le d..'n:.--.;<jn> iK "on. De Ni­
cola .. apioi .o ima ialiti nel la vita 
p. Mira itali. 1:1.1 •• primi io p e l i l e 
etili d a \ a garnn.:i» di indi^endei»-
z.a •• dai vincoli di parte . , e al i r e -
di i'i ens.bilità . .a l l e influenze, r.gh 
npìiurtiu.i.-iiiii e ai mai.dati impe­
rativi . . . Il .. Prie « -Sera .. infine ri­
corda che De Nicola ha beliipre 
cercato di •• aecelt rare ia apprjva-
z.ione del le legni f"! dauieiitali che 
la Costituzione vti.->sa pr»'.«de., pei 
cui non è difficile comprei 'deie *--
spiegare come la Dein'icra 'ia Cri-

! compiuto per scavalcale l'on. De 
N.cila a proposito di una proget­
tata ntiirma del Senato. 

Ni • uno mette in dubbio che il 
Se:.ali', i.ella sua prima seduta di 
mt ' iu lu l i prossimo, respingerà con 
voi . ni.anime le dimissioni del suo 
Pru- <:• i.U, e negli ambienti de-
inocia". e: ci si augura vivamente 
che De Nicola ritorni sulla sua de­
ci.1 • tie Un tale augurio viene 
i.-'u.-'s^i da tutta la stampa, e in 
tal .'eii-. s-i esprime un telegram­
ma .-Alato a De Nicola da De Ga 
spe:. .N'oli manca, tuttavia, chi si 
a::nita a fare 1 nomi degli even­
ti!.d. ' i:cci s'-en, tra cui ptuneiji'ia-
nri naturalmente 1 democristiani 
Tuo -o e Be l lone . 

: . .Hro avvenimento che ha rl-
< ii.an .ito ieri l'attenzione degli am-
bu:,' i politici è la riunione che 
ha avuto lucido alla t Commissione 
• s ten della Camera per la ratifica 
dt'l Trattato di Ottawa e la inclu-

m. dei governi greco e turco stiatia non abbia tralascia'-» occa- _. 
sione nleuna per ere .:e uitorn., a l ì ; j t l p a U o A ; , . I I l t l c o > /V:ia riunione 
Prendente una atmos-.era di . .uba-1. l l l , , . t V l . . l u t , ) l o ^ ^ D e G a S D L . r i 
razzo. Come e noto. 1 epis..u:o ' he c o n io ÌÌQ 

che; 1) non sono compresi nel 
« p o o l . , i minerali algerini che so­
no la nostra principale fonte d. 
approvvigionamento; 2) l'Italia 
potrebbe attingere solo ad una li­
mitata quantità di rottami di fer­
ro; 'A) il piano non vieta la co-
•-tituzinne di monopoli <Ii vendita 
del carbone, con conseguenti rium-
jiiit;;, «doppi prezz i» ecc. a danno 
dell'Italia. 

La crisi atlantica 
Comunque, la sollevazione pres­

soché unanime dei più diversi set­
tori economici contro il «poo l . 
(se ne trova un'eco anche nell'edi­
toriale dell 'organo padronale IM 
Organizzazione Industriale) dimo­
stra come il nuovo rinvio della di­
scussione parlamenta"1 non «ia 
stato provocato in realtà da noie 
questioni procedurali, beasi da 
motivi molto più profondi, e c i ò 1 

spm>e De Nicola ad abba-('.••:..'.-e 
i lavori d t l Senato e ad alli r.ta-
narsi da Itomn ebbe a prota oiu-
.-ii 1 d« mocnst: : ni, che per tjir.t'.ro 
giorni conrecutivi provoca ro"n la 
manca-rza d' 5 numero le-..*:.|t e •'iii-

Dopo la rcla 
zione favori io le di Giaccneio 1 
rappre-c:.!a-!t! della Opposizione 
hanno motivato il loro pari-re sfa­
vorevole c<-a un duplice ondine d: 

• motivi: l 'a l ia ic imento della zona 
di frizione internazionale crie con-

NUOVI FALSI AFFIORANO AL PROCESSO DI LUCERÀ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 11 — Oggi si è fatto 
buio nell'aula, ed è stata una nera 
seduta, come era nera la faccia ed 
anche la coscienza di Quelli che 
tono venuti a deporre. 

Gran parte di questo processo è 
stato montato sulle accuse e le te­
stimonianze dei fascisti, E invece 
oggi si è acuta (a debacle; i l fronte 
di accusa dei missini si è sconquas­
sato. I testimoni fono caduti in voi* 
pari contraddizioni, si sono smen­
titi, sbugiardati fra loro e il P. C, 
per ogni buon prò se ne è rimasto 
zitto di fronte a tanto sfacelo. 

Presidente: E come, mai la poli­
zia fta chiamato proprio voi per 
riferire sull'incendiario comizio di 
Colaneri? 

Testimonianze che crollano 
Milone txeste): .Von Io so. 
Presidente: E come fate a dtre 

« mi consta che quella notte i co­
munisti girarono per le strade pre­
parando la ritolta »? Li udiste? 

Milone: No. lo supponemmo per­
chè era gente della Camera del 
Lavoro, quindi erano comunisti. 

Presidente: Anche voi tornivate 
dalli Camera d?I Lavoro, eppure 
non siete comunisti i-lar.tà ;n aula) . 

Prcsidente: Anche roi n t e t e di-
chmra'o: « AD ror.s'.a*. » cosa ri 
cr.nsta? 

ti testimone Cozzali, che ha solo 
constatato la miserevole fine del 
collega che lo ha precedute, esita. 
si confonde e casca quindi in crisi. 

Per un bel po ' 2a Corte non ;"u 
che ripetergli la domanda, Gliela 
ripetono i giudici popolari, il giu­
dice contighere et* anche il P. G-, 
ma Quello non risponde; allora il 
Presidente perde la \*izie7iza e 
gli fa: 

Pre.^'ìenTe: Cozzoli. rwoi sentir^ 
un cr.istolfo? E' meyTir, che te 
ne vai. 

Cczzol: (con un supremo sforzo): 
Ptir.'irano fra loro che l'indomani 
Ci sarebbe s'alo lo sciuperò, 

Presidente: Qumdi, parlavano di 
sciopero, non di rivolta. 

La Corte: A che ora e in che 
giorno faceste la deposizione alla 
polizia? 

Il teste piomba di nuovo in cri-
r; nrn rirponde. pei dice: 'Non 
ricordo -, aggiunge qualche data e 
finalmente precita: « Alle JI del 
23 marzo ». 

ceppars, del la riormale attA. la p a r - . s c g i i c - , r c s n , . n S ! o n t . d e ] p a t t o ag 
lamentare. Si parla, in lme. di un ,S J V ( 1 a , ] a G l e c i a e a l l a 1 - u r c n i a > 

— . • e il caratteri- fascista dei regim 
1 greco e ture >. La riunione, assa. 

I breve, si è conclusa col solito voto 
di maggioranza, senza che De Ga-
spcri pnr id i : sv la parola. Alla fine 

; (iella seduta un redattore di - Pae-
^ ' ' c - S e r a . . ha chiesto al compagno 
ti .Togliatti come mai non è stata sol-
*",lcv£ta una discussione sulle dichia-

: azioni fatte da De Gaspen ai suo 
-.•torno dalla Conferenza di Pari-
.;i Tori atti ha così risposto: 
. Avremmo dovuto discutere dei 

discorsi poro succosi e qua e là 
nieni di sgrammaticature fotti da 
De Gaspen per Natale e Capodan-

ino. Non ne valeva la pena!» 
j Dopo il rinvio della discussione 

Il P. G., il quale ha capito che lma io ti risposi: • Sarò sempre u r i -ul pieno Schuman nella compf— 
l'uomo è ormai perduto, esce dalla liomunis'a •» e tu va dicesti. "Vi ter.-te commi srione senatoriale, la 
riserva e lo butta 3 mare con tmajbene , ti farò andare nuche 1 :•• ,r»<jlcm:ca sul . . p o o l - ha continua-
inaspettata domanda. jal 48 (ir. carcere». ito a svilupparsi in termini viva-

La polizia ordì l'ignobile montafur 
con l'aiuto dei fascisti di S. Severe 

Altri confidenti sbugiardati dagli imputati e persino dal P. C, 

P. G.: Tutta la polizia era quella 
mattina indaffarata per gli inci­
denti (anche il commissario Ric­
cardi dichiarò che si pens3va solo 
a salvare la propria vita! - n d . r . ) 
come mai poteva ascoltare la vo­
stra deposizione? 

Cozzali (dopo na bel po'): Vuol 
dire che resi la deposizione il 24 
marzo. 

La Corte: Avete ripetuto più vol­
te che la firmaste, ma la vostra 
firma è su quella resa al P. G-, 
mentre su quella resa alla polizia 
c'è solo un segno di croce (una 
cambiale in bianco, ev identemen­
te - r. d.r.). 

Il Cozzali non sa che rispondere 
e la Corte lo congeda, ma deve ri­
chiamarlo inibito dopo prr un con­
fronto con Nicola Cornelio Un con­
fronto ira fascisti! 

La Corte: A r e l e detto che anda­
nte alla sezione del MSI dopa Vas-
ia'.to 11 roszro correl;cj'c.v.r,TÌn d'.re 
m r e c e che eravate li già prima. 
Come avete fatto ad andare per le 
ttr.d'ci a rìepr.r.f alla pcltzia? (s. 
allude qu a'.'.s pr-.a.'r.osa ;:b:i,-j;" 
del fasc;-:a - - d r.>. 

Cnz7d:: No. von c'*rc,_ 
Cornelio ' = JO m-Trr^d^»- Afa 

che c'eri. 

Un nuovo sapra luogo 
Presidente «seces:'». ^ C,z/c,\.i. 

Beh, era -arnmi :! r:."3cer*\ i-atter,".' 
un 5,'t'n :e-

Arcan^ela Villani- Quando ci in-} J";;simi. Numerosi organi di ^timori 
contrasti la si-ra del 22, ci d-<-<-;• :' borghesi si fanno portavoce del le 
- D o r » andate, dame di com-,-:-.r-1.!'rt«ccupazior.i l a r g h i - i m e suscita-
domnni r i faremo il., cosi ... ; « ; ' * dal! affrettata adesione al rar-

'••llo rarfcfi.ic—acciaio da p^rte dei 
•*t»\erno De Gaspcri. Il GiornnJi' 
d'Italia prr-vtde ad esempio che 
cderer.do al •• D<"ol ... -- potremmo 
v-dcrci rr.:.dannati io un depau-
-eramer.to ecrnomico di incalco-

si-ra del 23 quando fumrr.i. :rr<- ] 
state venisti nella s'-zionr n,n \i\ 
polizia, avevi la fascia al brr.cru, • 
e pestasti la nostra bandien. :»»' 
jiccnsti due di t i agli occh. ( < '.'.1, 
fotografia d>l nostro curo AlUnz'''-',, 

Dna* gabbia: l o che mi r r a n j r f r 2 Q s.d^ru-g'.co nel quale la for-
Tamnlio e sr.no tuo cwjin'j, -«"r.' / ; i prepo-.d trrr.te tozze detenuta 

un or . . . - : : l l r i Frar.c.a e dalla G e r m a n a fi-
jr.:rfbbe fatalmente per lanciare 
!;*Ital:a alla mercè di un formida-
!V>1-- mor.opol'o del le materie pri-
"r.e "^dcrurc.ch'--... I pericoli per la 

side. ur^i.,. termir-a :! s ior-
-r.ó d"t>--rrr.:r.ati la i fatt" 

su nitri, i gruppi di maggioranza. 
Questa incertezza e questi con­

trasti sono grandemente acuiti dal­
le ripercussioni della crisi atlan­
tica francese e belga. La 6tampa 
governativa non nasconde che l 
numerosi colloqui che De Gasperi 
ha avuto in questi giorni con i 
suoi più fidati collaboratori aveva-

ATENE. 11. — E* stato annunciato 
oggi che l'Ambasciatore greco a Ro­
ma, Giorgio Exlndaris. ha rassegnato 

no per oggetto appunto, l'esame le dimissioni per motivi di salute. 

Uniti nella lotta comune 
i portuali di Genova e Napoli 

Una lettera dei genovesi sulla questione 
della < Vulcania > e della < Saturnia » 

II primo a dirtelo: sei 
d'-r-t. dalli polizia. 

B'tm ul'imn delli frif d. 

, 

s'.e miserevoli leslimomanzr, v. 
}iìlrod(,:io Arr.ianuo Caj.'jr. • . 
qif.7"<- i;c.7-£T fr-ramente m n ,• 
tr'a delfo s t ' - f o P. G. 

Ar.ch'egli e smemorato t ro'i 
corda in clic '.:«• rr.o rc%r- I,- - . 
sizif.nr alla pol'z:t, ma ricori.i 
aier udito .'1 1 majjagna AIU : 
proferir* r : : i i f - " nr: ^iiì.ir'" 
r.eijoz z-'i ri.f nei ur t i / ;no r.'.' 
chiuso ,-i giorno drllo rc:r.;erf. 
stiene iii *-Ì*TI\ 'rovalr. a 
metri circa <i-i•l'ir<\~.':~'~.' 1. . 

iitfi punto Va' r. L::;"*;'« r'.. 
iiricr.nffs: ;1».!-ST."'-- <~h- :'. e' 

mentri il C~.~~~,ro r.'r. 
s**re a vir-r.r. **• re*\'<~i 
l'imputata. 

P- G.: E' COS:. Collie Jl'i 'r 
ad udire ciò rhc d'ctv.z ;';r..p" 

L'iripii'a'.o noi r . ' jr i ' Ir- e •' 
si'icn'r- pro7iie:J»- eh" ti x,rrc 
•1-1 Un *rj%ir.-.\-:.r,r;r. :t,TOÌO'.,.~ri •'• 
Severo - y.r r s: abili re r-<p-r,~.^- '• 
ma dei '.ir:: ... 

Cr.n qisef*. "-.r.-or- x.rr.p<.f' • 
di/M e tolta. 

• ' \ a 

S ia a G e n o v a c h e a Napo l i si 
è r iaccesa in q u e s t i g iorni la p o ­
lemica sul la s e d e d e l l e grandi 
motonav i « V u l c a n i a » e « S a t u r ­
nia ». Com'è n o t o l 'anno scorso 
il min i s t ro Petr i l l i d e c i s e con un 
s u o p r o v v e d i m e n t o di s p o s t a ­
re da G e n o v a a Napo l i il c a ­
pol inea e la s e d e dei l a v o ­
ri dì a r m a m e n t o de l l e d u e 
navi c h e f a n n o serv iz io tra l 'Ita­
lia e l 'Amer ica . T a l e dec i s ione 
interessava n a t u r a l m e n t e c e n t i ­
naia d i mig l i a ia di persone , p o r ­
tual i . arsena lo t t i , commerc iant i e 
industr ia l i d e l l e d u e grandi c i t tà 
mar inare , e fu d e m a g o g i c a m e n t e 
sbandierata dal g o v e r n o c o m e 
una mi sura presa per r i so lvere 
la g r a v e cris i e c o n o m i c a de l la 
capi ta le de l Mezzog iorno . 

Gli ambient i armator ia l i g e n o -

La figlia del cardinale 

1 o ( 

fi . . I 

s-'ì rer ' : 

r.r- j 
j,c: 

L'ALTRA NOTTE A POZZUOLI 

Selvagge aggressioni 
di marinai americani 

PLINIO SU.FP.NO 

Interrotte lo furt ive 

Afa viene intrrtìr 
ste. Luigi Crnte. i'. q:c.e a?.irTT~a 
che quando andò a deporre dalla 
potKia il gicrnr, 23, ri era Cozzo'.i 
che orerà già fi'-rr.azo. E lì Cozzo'.i 
affermara di C-SST.-Ì ir .^. it i 7! 24 
E* mrlto probabile che r.r.n ri ri 
andato non snìn il Cozzcli. na 
neanche il Conte. 

E* quindi Iz TOII-: -irl ben r.oto 
Vincenzo Tar.aVo. et tutti rifiuto 
confidente della pr.lizn e pie con­
dannato :n Trib-itn.-.le r . f c.feso a> 
comunisti. / ccn'rcnU che ne se­
guono con le dr.r.r^ tono mo'tn 
drammatici e dalle nzbbie gli im­
putati OTt'dano: « Taci, confidente 
della polizia!*, « Aveva la fascia 
al braccio! • . 

Isabella Ve^l.at:: M: ir. con tra st: 
presso l'ufficio del regis'.'o e mi 
offristi ài farmi diventare segreta- j costringere t panificatoli a riprendere 
ria del USI con un buon st ipendio,Ile trattauve. 

NAPOLI, i l . — L'altra nct;e un sfera 
-> j ' .un.eroso gruppo di marlTiai »me-

//_ ; r.ca.-ii, appar.tr.c-.u agi: pqu'.pag-
. - » c d ; du« pe'-rol.ere statua.ten^i, 

r.corave da aiciir*. £.orr.i r.el por* 

T.\r, | 

c--. 

di 

e ì 'ozz-jj . . . ha dato luogo ad 
ur.o de . p:u tra'.; ep-Soà: d; v io-
-er.za tir.ora ver.Sca'.'.S'. r.ella no-
>".ra c i t a . 1 ra'.tcr.utis-. a lungo in 
un oar i e l l a p.àzza, s e sono 'iscii: 
^"ori.ich: frad.ci e ;n COTJÌIZIOZÌI da 
fìre %ergo?-.a Ur.o d: eàsi s; spo­
si .ava nudo al i_e-.:.-o delia piazza 
mentre al ir . :. abbar.c&r.avano a 

per la sesia robUe « P 3 r e t ! i e r i : ^ ; ,
: ° ^ n ^ a provoca2;om con" 

: Accorrevano allora altri marinai 
Ieri sor.o state inlcrrott* p*r ì',.s- • ,;e i d u e £ q u . p a g g t _ q u e r t ultim: 

i.ent^^p^;^ì.?;s5"M^;;Ò- -•?« «bri,*, - * Q ^, •»*«:**: 
del Lavoro per 13 scala irobtìe e g i H iaoperars: per tra^ort^re a oor-
aurr.enti salariali ai panettieri. \'ÌQ • * o r o COlleSh^ sj lardavano 

La Feder^ione degli alimentaristi. ! «"-va- .amente contro i Civili . la-
aderente alia C.GI.L. na deciso d;, ani . 
invitare le federazioni delle altre ; Uria vera e propria battaglia ve-
«-.rcanizja.'K-.m sindacali a studiare in :" - 'a ir .^j^iata mentre i marine* 
s.cr.ie v.na iinc-a d'anr.nc comune per •'' " u"< ìar^o g.ro intorno, nei nU-

,-.coi. e »:rai£ che cireen 
U l V i KJ-^l 

|ÓJE.O la piazza, creavano un'atmo-

no riferito sulle loro esperienze nel 
lavoro di tutti i giorni per applicare 
le direttive, soprattutto organizzative, 
del nostro Partito. 

Come U precedenti riunioni svol­
tesi in altre province, anche questa, 
benché preparata da una organizza­
zione modesti territorialmente e nu­
mericamente ha dimostrato la sua 
importanza. La riunione dei capi­
gruppo provenienti dalle più forti 
organizzazioni della zona, siu terri­
toriali che aziendali ha costituito un 
proficuo scambio di esperienze di la­
voro e di lotta tra i compagni di' 
base. 

Di questi insegnamenti approfitta­
no non solo tutti i capigruppo inter­
venuti, ma anche i dirigenti dì par­
tito che hanno occasione di parte­
cipare a una tale riunione in cui 
prendono la parola numeroti comu­
nisti di base che espongono i loro 
problemi, descrivono il perchè e il 
come di certe difficoltà, spiegano il 
modo in cui si sviluppa nei suoi più 
minuti particolari la nostra azione. 

Così <l compagno Romagnoli por­
tando l'esempio delle Officine ferro* 
viarie ha dimostrato come si debba 
al lavoro dei capigruppo la riorga­
nizzazione e l'attuale regolare fun­
zionamento delle cellule di fabbrica* 
Un altro compagno ha portato l'e­
sempio della sezione di S. Giovanni 
dove i capigruppo, che nel passato 
svolgevano solo compiti amministra* 
tivi, in occasione della campagna per 
la raccolta delle firme in calce al­
l'Appello di Berlino sono riusciti • 
costituire un Comitato di partigiani 
della pace che ha raccolto 300 fir­
me sui 371 abitanti della località. 

Alcuni compagni minatori hanno 
insistito sulla grande importanza dei 
capigruppi per il buon funziona­
mento e lo sviluppo delle organizza­
zioni di partito nelle miniere. Cosi 
a Morgnano, dove su 356 compagni 
vi sono 47 capigruppo, la loro atti­
vità ha consentito di resistere vitto­
riosamente all'azione della direziona 
della miniera che per scompigliare 
la nostra attività procedeva a spo­
stamenti continui dei ncstri compa­
gni più attivi e a frequenti cambia­
menti de' turni; nelle miniere di 
Morgnano i nostri compagni contano 
di reclutare al partito altri 50 lavo­
ratori e, cosi come nelle miniere di 
Bastardo, di giungere alla costitu­
zione di gruppi di s compagni; un 
più grande numero di capigruppo riu­
scirà a intcre-sare e a rendere par­
tecipi dell'attività tutti i nostri com­
pagni e non solo una parte degli 
iscritti. 

L'importanza di una organizza­
zione cosi articolata non consiste so­
lo ncll'aumentato numero d< attivi­
sti e nella maggiore facilità nel di­
rigere il lavoro dei compagni, ma 
nel rendere vani gli spostamenti ar­
bitrari della Direzione della miniera-
li giorno infatti in cui, per esem­
pio, i compagni membri di un comi­
tato direttivo di cellula siano tutti 
improvvisamente trasferiti ad altro 
lavoro, i capigruppo rimasti sono in 
grado dì costituire immediatamente 
un altro Comitato in modo che la 
cellula, senza interruzioni, continua 
nel suo lavoro di orientamento e di 
direzione dei lavoratori nelle loro 
lotte quotidiane. 

Alcuni compagni hanno insristito 
sulla funzione insostituibile dei capi­
gruppo nell'azione per allargare la 
nostra influenza e per rispondere vi-

ves i e napole tani , d o m i n a t i da Rorosamente alla aumentata pressio-
Costa, pres idente de l la C o n f i n - ne del nemico di classe e riuscire a 
dustr ia , e da Lauro , i n s c e n a r o n o ' sdrare la pace. 
oerò i m m e d i a t a m e n t e — a t t r a - A Foligno t capigruppo esistono 
verso i numeros i s s imi g iorna l i da g i i da tempo, ma come ria ricordato 
essi control lat i — una c a m p a g n a u n compagno intervenuto nella di-

della crisi che scuote fi blocco 
atlantico europeo e della conse­
guenza di tale crisi sui progetti di 
riarmo e di € federazione » euro­
pea. 

Anche nel campo dei p a t i t i , la 
situazione si presenta tuttora agi 
tata. La nuova direzione i e l K S . 
D.I., di cui fanno parte 6 viracat 
tiani, 5 rappre-entanti «Iella t o r 
rc-nte di Matteotti, 4 romitiani, due 
clementi del la sinistra e quattro 
del la drstra. si riunirà ncr la pri­
ma volta mercoledì o giovedì >fos­
simo. ed e certo che non man­
cheranno gli scontri tra Ir varie 
tendenze. Uno icontr*> che si ha 
ragione di ritenere assnj aspro lo 
si è eia avuto ieri l'altro in 
seno alla Direzione democristiano. 
quando Cont i la ha chiesto un vo­
to di fiducia a proposito det no­
to discorso da lui pronunciato a 
Torino in favore, di "in sindacato 

I confessionale idcotogicnmenU e 
noliticamcnte Sottomesso nlla D.C 
Il voto di fiducia non è Ftato una­
nime. 

Dimls?ioni teiran-tasfiafore 
della Greia a Roma 

t endente a spostare i v e r i t e r m i 
ni dei problemi dei d u e port i e 
a s fruttare la d e c i s i o n e di P e ­
tri l l i — pera l tro ancora n o n a t ­
tuata — c o n t r a p p o n e n d o in t e r ­
mini di a n t a g o n i s m o c a m p a n i l i ­
stico i portual i di N a p o l i c o n t r o 
quel l i di G e n o v a e v i c e v e r s a , a l ­
lo s c o p o di d i v i d e r e i l avorator i 
dei d u e centr i che s o n o stat i s e m ­
pre a l l 'nvnneuardia d e l l e lo t te 
d e m o c r a t i c h e i n d i fesa de l la p a c e 
e p e r Io s v i l u p p o de l l ' e conomia 
i ta l iana . 

B e n d i v e r s a e ben più r e a l i ­
s t i ca e cos tru t t iva è stata i n v e c e 
la pos i z ione sub i to assunta u n i ­
t a r i a m e n t e d a i lavorator i p o r t u a -

scussione essi fino a poco r-m^o fa 
si limitavano al lavoro amm.'pistra-
tivo. Confinando i capigruppi al so­
lo lavoro di raccolta di bollini e dì 
contributi per le sottoscrizioni, i l la 
funzione di trasmettere convocazioni 
di riunioni. ? nostri compagni si ar­
restavano, talvolta, dinanzi alle dif­
ficoltà: 1! semplice laToro di esattori 
non facilitava il loro sviluppo po­
litico e ideologico e non riuscivano 
quindi id acquistare ascendente sui 
compagni. Negli ultimi mesi sono 
stati fan» dei passi in avanti e il re­
cente convegno ne ha fornito la di­
mostrazione. I capigruppo hanno da­
to un grande contriburo nel renderà 

terrore, mandar.do in 
frantum:, con lanci di pietre, ve ­
tri di abitazioni private e di l o ­
cali pubblici . 

Due d: eas; sr, rendevano inoltre 
colpevoli d-; un atto g r a v - s i m o di 
delinquenza Un marinaio, «lifstti, 
entrava nella casa di una povera 
vecchietta. Cristin* Cicale, abitan­
te a via Sar.tilla, aggredendola 
brutalmente. La povera donna, so ­
la in ca.=a tentava di difendersi c o ­
me poteva, ma ecco s c p r s s s i u n g e -
re un altro dei bruti, che le sfer­
rava un violentissimo pugno tra­
mortendola. I due quindi fuggiva- ! vo l t e , e tornano a d i c h i a r a r e di 
no. Altri loro c o l l e g i j intanto j e s s ere dispost i a c o m p i e r e d e i s a -

penetrare in » l « r e j c r j f , c | m f avore de i loro c o m p a ­
rto dooo circa m e i - „ n | n a D O l e t a n j , p e r c h è c r e d o n o 

li d i G e n o v a e di Napol i - Unaj - ; à , d , organizz*-
i m p o r t a n t e mani fe s taz ione Oi\^-- .- k . t . . „ ... „ _ . . s . 
q u e s t a pos i z ione è cos t i tu i te d a l - h * " " * b a ? e ^ «eli aumentare corni­
la l e t t era inv ia ta ieri ai portual i} durevolmente J numero dei cornpa-
napo le tan i dal la sez ione Genove- jS n * attivi. 
s e d e l l a Federaz ione i ta l iana d e i ; • successi apprezzabili pel lavoro 
lavorator i de i porti . D o p o a v e r ! interno di partito indicano la oe-
s t igmat izzato la campagna ordita ; cessiti, per i compagni dì Foligno, 
dai grandi armatori contro g l i -d i fare on deciso passo in avanti' 
in teress i dei lavoratori dei d u e j ^ o n k ^ tendere ad i i 'ccnare al 
port i . la lettera cosi afferma: | maggior numero d. c o m p a r a i u n cotu-

« S o l o sv i luppando la fiottaipito a ^ XsV>u„^ roa 0 ^ 0 ^ m, 
m e r c a n t i l e naz ionale e " « > - dirizzare l'arriviti dei capiemnoo • 
s t ruendone il suo tonnellagsjio e j .- . . _,wr ,„,a ,„ , *-»s">:*«pi>o • 
ref l ìc ienza. potenz iando le a t - J ^ I ' *hn . « « w * ' » d ' *»* » d ™ -
trezzature portual i , aprendo n u o - i ™ ' ^ » « « o ^ i m e m o d « partigi*. 
v e v i e ai traffici mari t t imi i t a - ! " ' ?«»* pace e nelle altre or*ash> 
l iani , sarà possibi le e l i m i n a r e l a l l a z i o n i di massa. N o n basta che i 
cris i d e i nostr i p^rti e s v i l u p p a r - capigruppo si occupino della dif-
li . S o l o at traverso q u e s t a v i a . ef fus ione della stampa e :n particolare 
non già attraverso una suddiv i -1 delFcTnizi, ma essi devono oreoccn-
s ione de l la miseria e de l la cr is i , pxrà c b e , compagni del loro' ercovo 
è Poss ib i le dare n u o v a v i ta e l , , ; a n o attiri pure in altre direzioni 
porto d i NTapoh e res t i tu ire a M - ^ ! , _ , . „ C . J 1 oireyon», 
q u e l l o di G e n o v a la pos i z ione c h e p a * T n c o J * r m c n " n e l .**«« ******* 
Sii c o m p e t e tra i port i i n t e r n a - j a . , r r o b u s T , r « 'f « « ^ a z i o n i di roa_s-
z ional i 

I 
r inchiuders i in una v i s i o n e par 
t icolaris t ica e d egois t ica d e l p r o ­
b l e m a , h a n n o d ich iarato a l t r e 

» - a estenderle tra i lavoraron dì-
portuali g e n o v e s i , lung i d a l i ^ J ? 1 ' ™ 0 e disorientati ond* rao-
l iuders i in una v i s i o n e p a r - b ; 1 " » ™ e portarli alla lotta per la 

pace, il lavoro e la Itberri. 
C E S A R E C O L O M B O 

cercavano di 
case private. Solo dopo circa mez­
z'ora. mentre una parte di ess* era 
messa in fuga dai civil i , soprag­
giungeva un drappello di carabi­
nieri e » genti del la ce lere . 

La figlia del cardinale 

nel la sol idarietà de i l a v o r a t o r i 
Perc iò si r i v o l g o n o a i por tua l i 
napole tani , inv i tando l i ad o p e r a ­
re a s s i e m e in u n a lot ta c o m u n e . 
per la d i fesa deg l i in t ere s s i de i 
lavoratori portual i e per l o s v i - j j - c t - - :. tasi 
luppo d e i p o r t i » . {alluvioni. 

Gaìro minoriate dsDe frane 
sarà evacuato mipe^afarneirte 

NUORO. 11. — In una riunione 
svo::a.-i oggi a XVOTQ sot"o le pre-
5.i*r-.-a tei Precetto e stai* i?cisa 
: e \ „ ~ . . . ione de: :•-.«>** <il Cairo tut­
to. - - T cia:o J* un encr-ne :r-=a 

causa delle recami 

http://4tac.ion.ile
http://'40vcr11.it
http://hn-.ru
http://setent.it
http://sr.no
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COMMESSE 
DI GUERRA 

Arriveranno, queste famose coni* 
messe, o non arriveranno? Va detto 
subito molto chiaro clic le ordina* 
/ioni belliche non possono rappre­
sentare- comunque un vantaggio per 
l'economia italiana, anzi sono desti* 
nate a costituire un danno obicttivo. 
Xon tacciamo qui solo questione di 
politica dj pace o di politica di guer­
ra; non vogliamo dire soltanto che 
noi, come qualsiasi persona di buon 
scuso, « preteriremmo - vedere le 

• nostre fabbriche produrre trattori e 
calciocianamidu anziché dinamite e 
jeeps; vogliamo dire che le comnics* 
se di guerra non a convincono, an­
che ita un punto di vista -trctiamcn-
te economico. 

In primo IUOL;O non ci convengono 
perche, lun^i dal ita; lavoro a nuovi 
operai, spostorcbK'ro ancor più dalla 
produzione di I jm per il oiisumo 
civile alla produ/ionc di arnesi bel­
lici inutilizzabili l'attività delle fab­
briche clic !»ià lavorano. In secondo 
luo'̂ o non ci convengono perchè, 
orientando vciso il finanziamento 
della produzione di guerra le scai.se 
lisorse nazionali, sottrarrebbero altri 
capitali .igli investimenti civili, alle 
ini/.iativf contro la disoccupazione, 
alla costruzione di case popò! tri. In 
terzo luogo non ci convengono per­
chè la loro conseguenza im-i iubilc 
sarà una spinta inflazionistici v un 
ulteriore rincaro della vita, a :.iu:a 
dell'accentuila deficienza di pioti.mi 
per i;li usi civili. !•' tutto c<ò ,mmke 
ne! itisu più l.tvotcvolc di tuia for­
nitura anticipata o di un i ui'.torso 
successivo da parte dell'America del­
le materie prime impiegate. 

Ciò prciiR-sso, si può etamiiMiV 
quale sia la probabilità che i bramii 
monopolisti italiani — elle di ioro 
solo si tratta — riescano ad ottene­
re rapidamente commesse di qualche 
entità dal Habbo Natale Mari iman 
Di cifre se ne leggono nioi'v: chi (..ir­
la di 200 milioni di dollari, chi di 
ìSC chi addirittura di i «oo. Ma si 
dimentica la cosa più impor>antc. 
Si dimentica di dare mi'occhiata a 
quel che sta succedendo in '\ nerica. 

Negli Stati Uniti accadono co.se 
interessanti. Quindici milioni di cit­
tadini americani lavorano .1 orano 
ridotto o non lavorano affatto. In 
conseguenza delle drastiche disposi­
zioni governative sull'impiego dcDc 
liuterie prime di uso militale. L- in­
dustrie «li beni di consumo durevole 
stanno restringendo fortemente la lo­
ro produzione. Nel 15/51, in confronto 
al tofO. la produzione americana e 
crollata del ?$ per cento per le au­
tomobili, del 45 per cento per gli 
apparecchi domestici, del 2; per cen­
to per i mobili, del ;o per cento per 
le case. I.e officine Ford licenziano 
operai a migliaia. L'acciaio e gli al­
tri mcralli divengono sempre più rari 
e ricercati. In . nto i prezzi salgono, 
il dollaro perde valore. 

In questa situazione, la volontà 
americana dì inviare materie prime 
in Kuropa per permettere ai satelliti 
dj realizzare commesse belliche è 
presumibilmente assai limitata. Ha 
scritto il Globo: « La riduzione del­
le disponibilità di materie prime a 
mericane esportate in Italia per la Li­
brazione si farà sentire in modo più 
gravoso nel 1952; si prevede che 
questa riduzione aggraverà la situa 
/ione soprattutto nel settore dei me­
talli - . E allora? Si aggiunga poi la 
decisa resistenza dei monopolisti sta­
tunitensi a rinunciare anche ad una 
parte de} colossali sopraprofitti che 
realizzano con le ordinazioni belli­
che. Al convegno dei 303 industriali 
di New York, i magnati d'oltreocea­
no hanno «letto chiaro e tondo ai 
lolleghi del vecchio continente che 
non li giudicano sufficientemente 
- maturi • e attrezzati per la produ­
zioni- di guerra su larga scala. 

Che questo complesso di fatti ab­
bia creato del malumore in certi set­
tori, qui in Italia, non sorprende. 
Qualche monopolista deluso ha lan­
ciato al governo l'accusa di preoc­
cuparsi troppo delle conseguenze in­
flazionistiche che avrebbero le com­
messe belliche: il governo risponde 
con larvate promesse, non sì sa bene 
:n base a che. In definitiva si tratta 
d: litigi in famiglia, anche se non 
privi d'interesse per le ripercussioni 
che essi hanno sulla posizione di que­
sto o ài quel ministro. Jj questo o 
di quei gruppo di parlamentari. 

ULTI l'Unità H O T I Z I 
IN UNA CONFERENZA STAMPA A BERLINO 

Wirth accusa Adenauer 
di non volere l 'unif icazione 

Il Cancelliere della repubblica di Weimar denuncia i l pericolo del Piano Schuman 
e del riarmo - Il «pool» dell'acciaio è stato approvato dal parlamento di Bonn 

PER L'APPELLO DI BERLINO 

A Lucerà ha firmato 
il go% della popolazione 

LE TRATTATIVE IN COREA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEIU.INO, 11 — Nel 1 istillante 
ci' n i !>iC-cnl<i albeigo del -.ettuic 
l'Ct-jtU Diale ci. Beili.10 press-u la h-
roa di (leiiiaiLM/..UI1C. il doli. Wntli. 
già canerlheie della Repubblica dì 
We.mai, In o-im tenuto una con-
feier./a starnila. K' -.tata una dille 
rcr:'*ioni fatti'.-. da molto tempo 
ruvi che ha \-!.--..> in Berlino • ìap-
pi'.ve'itanti d, Moni.ili deniocrni.c. 

atlantie: 1 .uniti a discutere 1! 
pioblcm.i della nitiiinea/inìH' ie-
(te.-ca. Wirth e Un vecchio nomo 
d: Stato di ìnrmn/.ioiie in itaniente 
bor;'he-e ina liceo di amo;- d: Pa­
tria ,. ()• <fc>itini< :ili umani. -Io -.0110 
Un U desco v <m umani-ta .. ha più 
volte ripetuto (|ii;.ndo 1 ̂ nnnal'.-l. 
occidentali hanno 1 i-po-tlo con sghi­
gnavate alle sue pacato e medita­
te argomenta/.nm conti o .1 pano 
Srhuninn e 1! • ìarmo di Bonn.. 

• Quello che mi sta a cuore è la 
ruini(ic;.z.ione del l'ac-e e la sal­
vezza (iella pace . . 

Kgli ha annunciato che ai :»uo 
ritorno nella Germania oc e denta­
le «.'£•! 1 --j farà piomotore d. un 
.. tirando movimento nazionale a 
favoio dell'elezione di ima n.--soni-
b!oa nazionale tvdc-oa • . 

Iìi'euete — abbiamo eh.cito a 
W11U1 — che una Ocniiitiuu nu­
llificala e pacifica po--a riprende! e 
I tirando pò-'lo che le spetta nella 

i mulinila de' popoli europe, me­
glio d. (pianto non lo |><.-'.-a una 
inc/z.1 Germania leu ita ; " ' i''> P-'1'-
to di inumo ehi' mette una .lieta 
deH'Kuropa contro Pallia metà?' 

• li riarmo dell;i Gei mania occi­
dentale e un pencolo •ÌT;Ì\ ,-'-,m" 
— culi iia risposto — -.a pò» l'Ku-
1 opa che pei la Gei mania «sto--.! 
Soltanto inni Germaii'a unificata in 
amicizia con tutti 1 popoli può ri-

PER IA PACE E LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Viscinski presenterà 
nuove proposte ali10.N.U. 
Il progetto iiiiirric-iiiio tendente ad eludere il 
problema del disarmo approvalo chili Assemblea 

Per i lavoratori e per la massa 
d-i produttori indipendenti dai mo­
nopoli (i quali, comunque, non mno 
'ic! gioco), il problema evidentemente 
e ruiio dis-erso. Xon si tratta di .*a-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — Vi.scmski ha an­
nunciato ohe la delegazione sovie­
tica presente!J\ all'ONU delie nuo­
ve pioposte per la pace e la col­
laborazione internazionale: »*sse 
potrebbe! o eS'uere rese pubbliche 
nella giornata di domani. 

E" domani, infatti, che. con tut­
ta probabilità, la Commissione po­
litica lomincerà l'esame del piano 
di pace in quattro nuoti sottoposto 
dal ministro degli Estei i sovietico 
all'Assemblea Generale nei mimi 
giorni della sessione parigina. 

Come si ricoiderà. il piano diftso 
dall'URSS consisteva in una di­
chiarazione, di incompatibilità <fel-
l'nppartenenz.a al blocco atlantico 
con la qualità di membro delle Na­
zioni Unite, nella proposta dj un 
nrmistiz.io in Corea seguito dal ri­
tiro di ti uppe e volontari stranieri. 
in una Conferen/.a mondiale sul 
disarmo e la pioibizione delle armi 
atomiche, e in un patto di pace 
fra lo cinque grandi potenze. 

Queste quattro proposte .saranno 
completate da nuovo iniziative, ha 
detto Viscinski. prendendo <a ca­
rola nel corso del breve dibattito 
con cui l'Assemblea Generale • in 
seduta plenaria ha ratificato oggi 
le decisioni «Iella sua Commissione 
politica sul problema degli arma­
menti; si tratterà di formule nuove 
che la delegazione sovietica spera 
possano aprire In strada ad un ri­
sultato positivo. 

Col suo voto. l'Assemblea Gene­
rale ha approvato il progetto occi­
dentale sugli armamenti quel pio-
tetto. cioè. che paria di disarmo 
ma non prevede in realtà né la ri­
duzione effettiva degli armamenti. 
nò la proibizione dell'arma atomi-
ra. nò un efficace cnnt*o!'o inter­
nazionale. La mozione- ò stata ap­
provata con 42 vot; contro 5. men­
tre 7 paesi. l'Argentina, la Birma­
nia. l'Egitto. l'India. l'Indonesia. >1 
Pakistan e lo Yemen si sono aste­
nuti. 

Un voto separato ha avuto luogo 
ul terzo paragrafo, quello dedi­

cato al famigerato piano Baruch: 
n questa occasione gli Stati Uni­

ti hanno trovato a! loro seguito so-
o una maggioranza esigua di 33 
vot-; davanti a 5 contrari e a 9 
astensioni. mentip tutte V 

nincrazie Popolari: ta'e richiesta è 
stata respinta con 28 voti conti o 5 
e 15 astensioni. 

G. II. 

Nuove caie per gli operai 
sovietici dell'acciaio 

MOSCA. 11 (Tassì. — Nel 1951 gli 
operai sovietici dell'industria del 
l'erro e dell'acciaio hanno ricevuto 
circa K0O.00O meli ! quadrati ri­
nnovi appartamenti, in edifici a 
molti piani, mc.dornamenlo attiez-
/ati. Inoltre, più d'i 3.350 villini in­
dividuali .sono -statj costruiti dagli 
operai ton l'aiuto dei pi ertiti sta­
tali. Circa MÌO mila metri quadrati 
di case verranno inoltre eostruite 
per gli operai dell'acciaio nel 1952. 

I! Governo .sovietico mostra una 
speciale cura nei" i Ilg'i degli ope­
rai dell'acciaio. Le imprese del­
l'industria dell'acciaio dispongono {{ì K . h i dc.„., Camera, rendeva me­
di più di MiO giardini d infanzia e l . i t n b i l e i-lpl>rov;.zi.,nc del pian... 
di case dove circa 40.000 bambini , & a v v e m l t a c o n 2 3 2 voti con­
vengono affidati alle cure di esper- . . . . . 
ti pedagoghi. I110 1 - " ' KNZO RAVA 

Ui'Viirc la Mia glande e gni-ta 
strada •. 

L'importanza delie dichiaiazion. 
ci. Witth, oltreché dalla sua lunga 
esperienza della politica lede-'ea. 
viene anche dal fatto che e!;h ha 
visitato la Repubblica democratica 
lede-va ed ha avuto -cambi d ve­
duto con luti: . PUOI dirigenti. Co.-i 
infoi muto della .situazione e.-i -lente 
m ambedue le Germanie, egli hi 
potuto rendersi conto di tutto il 
male che lo potenze atlantiche e , 
loro lacchè di Bonn .-tanno facendo 
al popolo tede-co. Ed ha parlali 
-vn/a pel: sulla lingua. Dopo avei 
alleluiato la -uà convinzione ohe 

l'oli erta del governo orientale pei 
le eh/.uni libere ( -••'greto è per-
'(ttainonte -.-incoia., Wirth ha du-
i aulente (-liticalo l'atteggiamento 
doni: n:'.-.dentali e di Adenauer ohe 

mila -'ole a rimandare run.tìoa-
/.niie. In (pianto al piano Schu­
man, ! vecchio -.tal, i.É ha diehia-
•ato che e .-o <• i:ippresenta un gra­
ve pencolo per la Gei mania sonile 
a quello del riarmo di Bonn ••. lu­
tine Wirth ha riconosciuto Iti gin-
-ìe//a (iella tesi del governo orien­
tale -eeondo cui l'ONlI non dove 
interferire nelle ole/ioni 

Intanto, mentre il governo della 
Repubblica democratica ha tra-
.-me.-.io a quello di Bonn il -uo 
progetto di logge per le ole/ioni 
geneiali. la maggioranza del Par­
lamento di Bonn. --o:da agli appetì 
ohe da tutta la Gei mania si erano 
levati contro la ratifica del piano 
Schuman. ha O::'A: votato l'asservi­
mento dcM'e.Miioniia tedesca nel 
poi»/ americano, 

La di.scu-.-ione e .-.tata estrema­
mente animata e ,-, è protratta a 
lungo quota notte. I socialdemo­
cratici per bocca d. Ollenhaiiser 
hanno riconfermato la lou» oppo­
sizione ullìciale, Adenauer è .stato 
attaccato in modo durissimo non 
.-oltanto dai comuni-ti. ma anche 
da rappresentanti della democra­
zia borghese e ha dovuto più volte 
intervenire no! dibattito, ma ha 
infine ottenuto (pianto chiedeva. 
\Jn preambolo di cui egli ha dato 
lettura e ohe rappiesenterebbe la 
garanzia dogli anglo-americani per 
l'unità tedesca, non vale cortamen­
te :i rifare la verginità di questo 
piano che mirr. a render»* tale uni­
tà imponibile La vota/ione era 
.-•contata anche s,e la durezza del­
l'opposizione era prevista: il rifiu­
to dei socialdemocratici d1 accet­
tare l'unità d'azione pai lamentare 
con i comunisti e il loro prece­
dente rifiuto di condurre contro il 
piano un'azione comune di massa 
e non puramente demagogica da. 

In occasione della ricorrenza di, 
line d'anno una più intensa attività' 
è stata svolta dai Comitati della1 

Paio. Forlì ha superato con 105.850' 
filine i ìisultali della petizione an- j 
ti.itomic.i. Perugia che li aveva già' 
.superati ha pioseguito la raccolti1 

iaciogl>ndo ne! capoluogo altre 
3 000 firme, ad Umbertine '.ì.OOo. .i ì 
Doluta 1.500, a Citta di Castello 
1.000 (. cosi via. ' 

Nella provincia di Venezia negii • 
uìtiini giorni sono state raccolti • 
ulti e 10.000 firme. Nuovi «ucei-ss: 
M t,ono avuti anche nel Foggiano. 
A Lucerà con 19.000 fi ime il !)0" • • 
de;'a oopolazione ha dato 'a t>ua ' 
.,di-un e. Ad Ahcolj Satri.mo sono 
-tate ì accolte a Capodanno 1.007 
lume a Pioti a 500, a Gen/.ino dtl 
Lui.mi.i (Cosenza) ó(H). Frattanto [ 
pio-cuuono te manifestazioni e . | 
dibatt.t: hiil disaimo: a Chiavali' 
li.i par ,tto il Conte Sella di Moii-
te'iue. a Napoli i profe-soi i uni-
veisit.iri Albergamo e C'accioppoli. 

A Pavia. >i avi a ji 13 l'Ac<->cin-
ble.i Piovinciale per u Disarmo. 
Ciiungo anche notizia che i consi-
giier i luminali di tutti i paititi di 
Quinto Veiallese hanno approvato 
l'AppeMo di Berlino 

PAN MIN' JOX — La delegazioni' ciuo-curcuna esce dalla tenda nella quale si svolgono le trattative 
di armisti/io. Da vari giorni i negoziati sono ad un punto morto a causa del sabotaggio sistematico 
di-i delegati americani i quali compiono ogni sforzo per non arrivare ad un accordo. Definendo 
« propaganda » le concrete proposte dei cino-coreani, essi pongono !e lorc condizioni in termini ulti­
mativi, manifestando apertamente la loro intenzione di riprendere le ostilità su vasta scala. Questo at­
teggiamento degli invasori imperia listi va del resto collegato con la campagna che i gruppi monopoli­
stici americani stanno comi menilo contro la fine della guerra in Corea, ossia di una fonte di alti profitti 

S E T T E M I L A PERSONE A F A L M O U T H ACCLAMANO I L C A P I T A N O D E L L ' E N T E R P R I S E 

La folla delirante saluta Carlsen 
e il coraggioso nostromo che lo ha aiutato 

Il commosso abbraccio della mamma - " Voglio solo dormire „ - Come si è rotto i l cavo 

FALMOUTH. IL — Allo 11,05 di 
-'amane «ora italiana), accolti da 
una folla delirante che superava 
h tremila persone, il cap. Kurt 
Ciulseii ed il nostromo Kenneth 
Dancv -olio sce.si .-.ul molo Prin­
cipe di Galles a Falmouth. 

Sulla banchina erano anche i 
genitori di Carlsen, ansiosi di 
riabbi acciai e l'eroico figlio. La 
madie era lette!almente fuori di 
"è dalla gioia, e non appena il 
figlio ha messo piede a terra ossa 
lo ha afferrato in un convulso ab-
ir.iccio; una ventina di macchine 
da presa hanno ritratto questa sce­
na commovente. 

II sindaco di Falmouth, gli in­
caricati d'affari della Danimarca 

degli Stati Uniti, l'addetto na-
va'e d.me.-e e nuineiose altre auto-
i ita hanno porto il benvenuto al 
toraggioso capitano. 

Carlsen ha cosi risposto: « Vo­
glio ringraziare tutti coloro che 
mi hanno aiutato. Io sapevo che 
avevo la solidarietà di tutti voi: 
non so trovai e le parole adatte 
per ringraziarvi. Ho la più grande 
ammirazione per il cap. Parker 
e per il ìlio equipaggio che si so­
no lesi degni delle tradizioni di 
questa vecchia naz.ione marinara. 
Mi dispiace profondamente che 
non sia stato possibile riportare 

Successi dell'agitazione dei chimici 
per ottenere l'aumento delle retribuzioni 

Sciopero all'Ansaldo di Livorno - Dram mal iva lotta dei disoccupati 
del San grò - Fermento alla Bagnar a di Genova per 71 licenziamenti 

Con la partecipazione della qua- disoccupati del Comune di Ca-
totalità delle maestranze è stato 

effettuato Io sciopero al cantiere 
ANSALDO di Livorno. dalle 
10.30 alle 11.30. L'astensione dal 
lavoro è dovuta ad una vergognosa 
violazione dei patti sottoscritti cir­
ca due mesi fa a Roma dalla dire­
zione dell'Ansaldo. In base a que­
gli accordi era stato assunto l'im­
pegno di corrispondere l'integra­
zione di 40 ore settimanali a 330 
operai isospesi. 

Drammatico svolgimento va as­
sumendo, frattanto la lotta dei eli-

altre I soccupati nel Mezzogiorno. Al cen 

stel di Sangro. Ieri mattina il pae­
se appari-a pavesato di grandi 
scritte che esprimevano il dramma 
di queste misere popolazioni bi­
sognose di lavoro, di case e di ar­
terie ferroviarie che allaccino Ca­
stel di Sangro agli altri centri del­
l'Abruzzo. 

Per quanto concerne l'agitazione 
delle grandi categorie su scala na­
zionale per ottenere l'anme-i . del­
le retribuzioni, si apprende ohe, 
per un primo bilancio sull'anda­
mento della lotta per l'aumento dei 
salari e ii miglioramento del teno-

.'elecazioni hanno preferito rnp. |tro della giornata di ieri è lo scio- re di vita delle masse popolari, si 
prendere pai te allo scrutinio 

Infine, so'o una minoranza, fra 
i 60 naes; che -ono membri de'-
!'OMT. ha appoggiato la deleen-
iione americana quando l'Ucraina 
ha chiesto ur.n di?cucs:<>:-.e :ri se-

pcrc -e e quando Valletta. Pirelli o , f ! » t ! plerr.r:a de!'., denuncia so­
li Montecatini saranno più o mcnoh ' I e , : c a c r n t ™ •-» ^ e e Tiunian pe 
.u-'onrenuti. Si tratta di ' ' 

riunirà a Milano, nei giorni lf> e 
19 gennaio prossimi, il Comitato 
direttivo della Federazione dei chi-

n . . . finanziamento di bande armate 
. . ,- ,!„ !-..,„ • • i- P , 5 da :nxiare contro l'URSS e !e De-ojj-iito I economia italiana potrà ri-I 
prendere ? a v'tz della rinascita, la riaj 
Jcì pacifico sviluppo produttivo. Oi ~mr 9 M* m ~M_ • 

v a n t a l o di nevunj B ^ " M ME M.4M I I I 1 W I I S ^ * ^ 
^cntrc è dcr:va:o a: medi e piccoli- c T • . .- . . 
To.li-tTi-in ;r,i:.~. j . u - - i-i m • ^ a • « r M^ I sono stati inoltre raggiunti :<!!:« 
Ctrl \ \ , bonomia d V ^ - . . . » f* • • £ » * § » f I f » I W P 1 1 # » É é * - Gualco » di Vado LUurc. «ila 
guerra. I. unica con*ceuen/a e s t a t o ! * ! " M • • §9* "T" W WT « • « T • W " T I I WT l ' I P !„ C , R E . , a I , a . S u i w r B a . d l T o r i , 

settocamento delle ioro atti-, iti. ì no e alla - Conceria Noceto . di 

pero a IOVCSCÌO di centinaia di di­
soccupati di Castel di Sangro. Alle 
9 della mattina i disoccupati hann-j 
raggiunto In linea ferroviaria sta- mie;. 
stale dando inizio allo sgombero di; Nelle fabbriche chimiche -i ie-
macerie e alla ricostruzione di in-jgistrano già notevoli succo*-!. 
toro zone dissestate. La sera avanti Alla -.Gas compresso* di Mon-
aveva avuto luogo un'animata riu-i falcone è stato conquistato un ar­
nione alla Camera del Lavoro. do-|t:cipo continuativo mensile di lire 
ve « era affollata la ma»a dei'2 nula sui miglioramenti spianali 

inchiesti dalla FILC: un discreto 
jnumero di disoccupati sono .stati 
'assunti alla « Montecatini concimi * 
jdi Ravenna. 10 apprendati alla 
)•» Farmitalia > di Tonno. 
| Successi di carattere aziendale 

giorni per reclamare dalla dire­
zione il pagamento degli arretrati 
maturati da oltre un anno e che 
si aggirano intorno ai venti mi­
lioni. 

Ancora una sciagura 
nelle cave di Lipari 

MESSINA, 11. — A Canneto di 
Lipari, nella cava di pomice della 
ditta D'Ambra, a causa del crol­
lo di una galleria, venivano tra­
volti e seppelliti tre operai. 

Due di essi riportavano leggere 
lesioni, mentre U terzo, Giuseppe 
Versi, veniva trasportato all'ospe­
dale « Piemonte »» e giudicato in 
pericolo di vita. Nel pomerigeio 
il poveretto ha cessato di vivere 
malgrado le cure prodisategli 

La fifdia del cardinale 

in porto la Flytny Enterprise ~. 
Poi ha pieso bi eveniente la pa­

rola il nostromo Dancy: .-Sono 
troppo commosso per parlare; vo­
glio solo esprimere il mio più pro­
fondo ringraziamento al capitano 
Parker ed al suo equipaggio, al 
rimorchiatore francese Abtnlle 25 
ed a tutti coloro che ci hanno aiu­
tato v. 

Subito dopo Carlsen è stato let­
teralmente assalito dai giornalisti 
che gli hanno chiesto particolari 
S-UMIÌ ultimi minuti della F/ij/ny 
Enterprise. Il capitano ha risposto 
in quoto modo: - Pochi minuti 
prima che la nave colasse a pic­
co. ci siamo messi in contatto con 
il Turmoil e con il Keith ed ab­
biamo concordato che un elicot­
tero sarebbe venuto a prelevarci. 
Ma la nave ha cominciato ad af­
fondare così rapidi-mente, e le 
condizioni atmosferiche erano co­
sì sfavorevoli per un elicottero, 
che decidemmo di salire sui fu­
maioli ciopo av'er indossato il sal­
vagente. In meno di nove minati 
fummo a bordo del rimorchiatore, 
ove potemmo ->vere rum e tè, e 
soprattutto un po' di riposo >•. 

«Che co«a farà ora?.., hanno 
chiesto ancora i giornalisti. « Dor­
mirò... ha risposto Carlsen. 

Mentre parlava, i ragazzi delle 
scuole si erano ammassati nelle 
adiacenze del pjrto e sui tetti del­
le case, ed i loro applausi echeg­
giavano nelle strette vie di Fal­
mouth. Quindi, preceduto dalla 
polizia, il gruppo si è diretto ver­
so la gradinata della biblioteca 
che si trova a cento metri di di­
stanza, tra le grida entusiastiche 
della folla. Nella piazza erano 
ammassate oltre «ottomila persone. 

Nella sede della biblioteca il ca­
pitano ha tenuto una breve con­
ferenza stampa. Ai giornalisti che 
chiedevano quale fo-se stato il 
peggiore momento del viaggio, il 
capitano ha rispocto: «Quando la 
nave è scomparsa sotto le acque » 
Carmen ha confermato di averla 
vi-la affondare dal ponte del Tur­
moil. 

Dopo aver ringraziato ancora 
una velia Dancy per la collabo 
razione prestata a bordo. Carl-
-en ha ceduto la parola al nostro­
mo. il quale ha detto di essere 
-M'ito a bordo della F/i/ino Entcr-
orisp d'impul-xj. senza pensare se 
fosse stato possibile. .- Non ricor­
do nemmeno a che distanza fos­
sero le navi, né la lunghezza del 
sal'o *. 

I giornalisti hanno poi chiedo 
a Carlsen per quale motivo avesse 
deciso di rimanere a bordo. - Per­
chè — ha risposto Carlsen — dopo 
i.vpr vitto evacuare la nave avevo 
nen*sto che si tarrbbe potuto sal­
varla ». Il capitano ha aggiunto 
che durante i tentativi di salvare 
' i nave In: e Dancy sì erano limi­
tati a lavorare alla luce del Gior­
no. ner evitare d' escere spazzati 
in mare e di non essere ma ; siato 
preoccupato di notte perchè i! 

KiiWi vegliava sempre. Di notte 
riuscivano a dormire dalle quat­
tro alle sei ore. 

Carlsen ha ammesso di essere 
stato indotto a lasciare la nave 
dalla esplosione della cabina di 
comando, dove si trova la ruota 
del timone. La pressione dell'aria 
compressa dall'acqua che entrava 
nella nave aveva fatto saltare le 
finestre e le porte. Da allora la 
nave aveva cominciato ad affon­
dare Timidamente. 

Quanto all'alimentazione Cari­
al i ha precisato che per i primi 
giorni le cose andarono maluccio 
•'Sono sceso nella cambusa — egli 
ha detto — ed ho trovato una 
grossa ciambella", una specie di 
salvagente commestibile. Me la so­
no portata di sopra infilandovi un 
braccio nel buco. Per qualche 
giorno è bastata. C'era però poca 
acqua potabile, ed ero a razione. 
Poi trovai della birra; in seguilo 
ricevetti vino e pollo dal caccia 
americano di scorta. Ci sono stati 
anche un paio di incidenti diver­
tenti. come quando il caccia Keith 
ci inviò un grosso termos che 
scottava. Pensammo che fosse 
caffè, e preparammo tazze con 

zucchero e latte. Quindi versam­
mo il contenuto del termos: 'era 
brodo». 

«Cosa avete detto — ha chiesto 
un reporter — quando si è strap­
pato il cavo di rimorchio? ». 

Tra le risate generali Carlsen 
ha risposto: «Andiamo, vi *ono 
delle signore». 

Nessuna notizia 
della nave « Pensylvania » 
SEATTLE. 11. — Un'ultra noltc C 

trasverso senza che il mistero della 
na«;p mercantile americana « I'cm.yl-
vania », su cui si trovano 45 uoniml 
d'c(jinpaf;gio, abbia trovato una so­
luzione. 

La nave mercoledì scorso si è tro­
vata in mezzo ad una violenta bu­
fera che imperversava nel Pdci/ìco 
settentrione. 

Le navi che -partecipano alle ri­
cerca del mercantile hanno detto solo 
clic il tempo è cattivo, il mare «.ns^o 
e sul Pacifico infuria una vioìrut-i 
bufera che rende Quanto mai difficile 
le ricerche. 

Il comandante di una di Queste 
imbarcazioni ha detto che con un 
mare simile la « Pensylvania » ha po­
che probabilità di scampo. 

ra erano condivise ancne da Germa­
nia. Francia. Italia ed altri paesi 
esportatori di manufatti industriali-

PER DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

(CoQtioaaztone dalla 1* Pagina) 
provocato, da un lato, dal r«trm-
-;.iT-.~nro de! marcato interno e. dal-

^ T ' ? " « « " « « » ! ' • p ì [ Jt'Uvevm.,0 bambini via con la 
1 0 J ' o r : - , a prospettiva e quella d'in1 CGIL non »>«»"o da*c> il parco 
a^-ccntuaro s'joersfrtiTramcnto. r«^.j»^?,- n i t„worr. t i C<*a Voca rn-
scnento -o:to la nuova formula del- \ba: un jxiio di calzini ed una 
ìa « prcJur:ir-"tà - . Questi <ono i j ÌI.aglio di flanella, r.n Qiìchc 

portamenti felle due famiglie] F c r m a t e d i lavoro sono «tate ef-
sono buie e fredde. Le stanze,Rt.n ìct.v a J a . S I O - Fum ..:..•'• 
non sono molte, e certo In acnte j . A<:,rea > e < Forniccke - d: Vado 
che abita ti non ha soldi da > i.;^UT-e. alla * Ferr.ma * di Savo-
'.rreczre. sperò — ci dicono —; n a e alla « SICE - e • Litopor.e » 
noi e: sinrrjo presi questo /mpc-idi Livorno. 
ano i>erchc sapevamo di poterlo! Da Genova si apprende :n:-.ne 
r^aiilrnerr »•. Ed i due bambini j.-b,, j ; , d ' t v ' . . r e rio' - B-i^-v:•-. - -):• 

Como rifiuta di divenire 
un centro di studi atomici 
COMO. 11 — Il Cons:al:o co­

munale d: Cerno ha discusso que­
sta sera oer oitie tre ore ?'J! oro-
getto della creaz-.rr.e d: un Ci'n:r,i 
ri: <ud: nucleari che "i'U".e--co sta 

LTCA PAVOLiM le di una famiglia di un pìccolo ima serera lezionr 
Jin«iisir;n?t* che inr modestia non'na l'odio e cerca 
I rno{.' essere nominato. L'altro e popò Ir. irritano. 

. «a Siotorno. da una coppia di qio-
Dcxlici chili d'oro 

misteriosamente rullati Iraai sposi Entrambi stanno bc-
————— lilttsihlO. 

PARIGI, il - Doaici chilogrammi • Sulle cntiinr sopra Samp;crda-

pc - chi se;?» - :1aT«", 5 ' lavoro m sogno di proto-{. ^ . ' 
di d i f i l l e iT'~ta -enza nin riprenierìo oer tot- ì-'0-3 '-

::.« .,-. eiornata. I NVll'omme d< 

e rntzzt» d'oro ;n hngolti. iappre-' ,_„„ i'"J ^ '" - \ . _ ' ^ . i 
_.,t,._, rena, tu due enormi casamenti' 

Si lenire a un occhio 
perruotenHo un protettile 

del giorno approva-
' Le maestranze, che si sono viste jto con 26 vot. fav^rev.-i- e 6 cor.-
i d«s, urtare progressivamente il sa - r ra r : «due a-tcnut: >. s. dee che. 
Ilario, hnnno più volte manifesta-'pur apprezzando l'onore e il pr:-
I to la loro compatta e- unitaria op-ìvilesio che s: s.->r..i fatf al'a città 

" ' produttivo i po«i?:one all'ind:rÌ77o 
NAPOLI. 11. — Il ventiqiiat-:P»"rs. auito dr.H'azenda. in<r.s;?iand.-> MTjtiite u" valore di s«tte milioni . . . . . 

di franchi <*,r.o mistcrlosarrente PnpO'an, ricino l UVO ali altro - — - - - .- , . _ _ - ,_ , t t nrn*ratt--i ner 
Kompam fra Beirut e Pan?!. abbinino rroroto Ortensia e Fran- jtrenne Antonio Cavatori e r i- "_nipo .a. una lotta pro.ratt«,i per 

Quest'oro faceva parte ai un carter, CO Toiello. rif qnind'ei rrf ni 
di 230 chilogrammi di metauo pr*-:n»i»u\ l'uno dalla famiglia Stora 
7ioso. suddiviso in otto casse spedite, Cr e l'a}tTO daUa fn,„iglia Pao 
™->rfr* £atlVuLttJ?^xaa££iNon c e r t o «"» «*« <»« "echi .-onosmontarr percuotendolo 
(ama sKrrtvo a Parici c-c è s u t ó ' n » f s t i riwr bambini. Le Jiinovr' Tra>p..rtaln ;,Il o,pedale, ver.i-j _ _ . . . . , . , 
coTutatata la sp-ir^ijr.c di 12 kg. ej*cf7lc di a rde i a che portano ..Mova ciùd.cntc «uanhilc con risei- fjf figlia del cardinale 
mezzo-da una delle casse 1 ultimo piano docc et sono ali ap-lva per la facoltà visiva. 1 — -

d: Comsi. proponer.di.Ia e. me «eo> 
di un centro europeo d: Sturi: nu­
cleari. data rmpvsib. l i tà di t r i ­

o n i . m della città n^y , , , 'rnaMo ferito all'occhio sinistro " t r e tre mesi contro un tentativo vare entro ; onf .m della città un 

a.;d..ire>plosione di un protettile d i } * * £ , t a r ? , r a 7 k n d a terreno adatta per la cwtnwiom 
". rocchétto che stava tentando d i ' J*^£l , ^ U V ° r ° *T*?° ??W- < 1 c " , i o d l l : c n t « ' < a r - : 1 Cons.-...-
' ' c n n r i r o norr-notendolo effettuate anche m questi ult-mi è „ :S C Cate d. dover rifiutare la e sp-' 

prepvi-ta. 
L\->"dine del i;.orr..-s vitato la-

fcexebb* tulUv.a aperto lo »yiia-

z'.:o che il centro d. -:ud.. -e non 
a C- ii.i. p.-is-a .vir^erc nelle .m-
mixì'ate v.cinanze. 

I problemi dei vigili del fuoco 
prospettati alle autorità 

Nei giorni scorsi si e riunito a 
Rcrn-a il comitato centrale della Fe­
derazione italiana dei Vigili del 
Fuoco. Nel corso della riunione si è 
constatato come si ponga ormai con 
urgenza la necessità di risolvere nu­
merosi problemi che tengono ìa cate­
goria in stato di permanente disagio. 
Tra questi problemi i principali sono: 
la •sollecita applica2ione dei miglio­
ramenti economici, coi» decorrenza 
dal v luglio 1949: la riforma dello 
«tato giuridico: premi di assicura­
zione opportunamente rivalutati, al 
vigili in caso di morte o di invalidità 
permanente, godimento delle licenze 
annuali; e altre rivendicazioni 

n Comitato centrale dei Vigili del 
Fuoco ha votato ordini del giorno 

NEL CANALB_m SUEZ 

Migliaia di cittadini egiziani 
acclamano i marinai sovietici 

IL. CAIRO. 11. — Una nave ve- giapponese — che prima dello euer-
deiia, noleggiata da civili egiziani, .. 
recante a bordo un immenso ritrat­
to di Stalin, ha atteso, all'entrata 
del canale di Suez, il passaggio del­
la flottiglia da pesca sovietica che, 
dopo aver transitato per il canale, 
è giunta oggi nel porto di Tewfix, 
allo sbocco del canale di Suez nei 
Mar Rosso, da dove è ripartita, 
senza sostare, per Vladivostok. 

Numerose altre navi-vedetta cir­
colavano intorno al convoglio so­
vietico mentre i numerosissimi pas­
seggeri acclamavano gli equipaggi. 
Sulle banchine del porto di Tew-
fik. diverse migliaia di persone 
hanno salutato entusiasticamente il 
passaggio della flottiglia. 

Nella zona del canale, di fronte 
a: ripetuti attacchi dei patrioti 
egiziani i colonialisti hanno in­
scenato oggi una razzia antiparti-
gana di chiara marca nazista. Pe­
netrati in due villaggi, 400 paraca-

L'odioso provvedimento 
contro Pablo Neruda 

(Continuazione dalla 1* pagina) 

to dei partigiani della pace come 
la signora Ada Alessandrini e il 
prof. Donini. il critico Carlo Sa­
linari. 

L'attesa si è prolungata fino al­
le 20,55. per il ritardo del treno. 
Quando la folla ha scorto dal fi­
nestrino il simpatico volto di Fa­
bio Neruda è scoppiato un appale­
so. Il poeta è quindi sceso dai tre­
no insieme con la moglie mentre 
la folla gridava a gran voce: "Vi­
va Neruda!». Alcune ragazze han-

dut-sti e poliziotti inglesi hanno co- | r , ° offerto fasci di - fiori all'ospi-
'rtretto gli abitanti — svegliati :nj«e mentre .sotto la volta delia pen-
iveno sonno — ad uscire dalle ioro.^.u"na risuonava con sempre mag-
case e li hanno radunati ne; campi S'0^ vigore il saluto a Neruda. 
v:cin: sotto la minaccia delle armi 
n-fntre .-i perquisivano minuz.osa­
mente le case, e rtitt: gli uomini. 
Sei egiziani sono stati arrestati. 

Dissensi anoto-amenrani 
sulla politica verso i l Giappone 

WASHINGTON. 11. — La confe­
renza degli StAti Maggiori delle tre 
Potenze occidentali f.u*:la situatone 
ne! sud-est asiatico si è conclusa 
questa sera alie ore 24. 

Nessun comunicato è stato dira­
mato a! termine della w l u a noi-
*urna. Un portavoce del Dipartimen­
to di Stato ha affermato che per do­
mani non è prevista alcuna riu­
nione. 

A'.la riunione hanno preso Inoltre 
pane. :n qualità di osservatori, j 
rappresentanti dei Canada. Austra-
:;A e Nuora Zelanda. 

Interessanti informazioni sul di&-
ser.so an^:o-«mencano per il Cliap-
pone sono state fornite dall'agenzia 
americana INS Si è saputo stamane 
— sen\e I 'INS che i colloqui tra 
Truman e Churchill e quelli di 
'.cn ira Eden ed Acneson hanno ri­
velato un prave dissenso ar.sloame-
r:car.o nei riguardi dei Giappone. In­
ghilterra e Stati Uniti sono all'uni­
sono sulla necessità della restaura­
zione politica di quel paese e SUIIA 
o-nortunit* dl rafforzarne le direse 
•ril.'ar.. Ma «li inglesi sono seria-
n-.cnte preoccupati della progettata 
re-vaurazior.e della capacità di con­
correnza del Giappone 

I": propcttaTo accordo commerciale 
con ii Giappone — prosegue l'ager.-
z.« a-.-.sricar-i — a! quale gli Stati 
rr.it: ed altre potenze intendono 
"*er re e atto — a giudizio degli 

.c:fw-n — di porre li Giappone in che sono stai» presentati alle auto­
rità competenti e. per cono^enza, ; - i n , ^-.sazioW assai "f«Vorevo>' co-" 

" " " -*-• • -ff, eoncorrente sul rr.ercstt lnterna-
'.or.it'tt. Sono risorte, infatti. !e più 

Sila Sesiicrerin della C G I L , che ha 
esprcso la pien-i solidarietà della 
cooiederauon* unitaria eco 1 vigili.Ir» britannici!» 

Molti viaggiatori e addetti alla 
stazione sostavano dinanzi alla 
manifestazione e. messi al corren­
te del fatto, commentavano sor­
presi il sopruso compiuto ai dan­
ni dell'illustre esule, ospite del 
nostro Paese. La manifestazione si 
è prolungata per parecchi minti*.:. 
Stretti tra la folla Ncrucìa e la 
moglie apparivano vis-.b-.lmente 
commossi. Una popolana ha chie­
sto al poeta di dare un bacio al 
piccolo che ella recava ir, braccio 
e quando il poeta ha «alutato af-
tettuostunente il bambino nuovi 
applausi sono srroscia'i tutt'intor-
no. Per circa mezz'ora la fella ha 
recupato la grande pensilina di 
Termini applaundendo e gridando 
ew:va all'eminente scrittore. 

In serata si è appreso che era 
sla.o ottenuto dal Minuterò del­
l'Interno che Pablo Nemòa .c-i-
sta.sNe nella notte a Roma. Piò 
tardi si ?on o r e c a t i a salutarlo 
scrittori e parlamentari. 

Successivamente l'ANSA comu-
n:cava che il - ministro dell'In­
terno ha consentito che la per­
manenza in Italia del cileno Pa­
blo Neruda si prolunghi per po­
chi giorni - . Da questa informa­
zione ri-ulta confermato che l'in­
tervento dell'cn. Ner.ni e di altri 
o? riamen tari pre.-^o Sceiba è riu­
scito a prorr-frare il provvedimen­
to dì allontanamento di Neruda. 
Negli ambienti cultural: e demo­
cratici romani si esprimeva ieri 
?era l'auspicio che si provveda a 
revocare un provvedimento, il 
quale non ha alcuna s:.u.-t:f:ca7iri-
ne e umilia l'Italia di fronte al 
mondo civile. 
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